
:--- Agli studenti ~

Gli studenti hanno l'obbligo di conoscere le dispo­
sizioni legislative e regolamentari che disciplinano la
carriera scolastica universitaria.

Tali di sposizioni sono contenute nel Testo Unico
delle leggi sull'istruzione superiore, approvato con
R. D. 31-8-1933, n. 1592, e successive modificazioni e
nel Regolamento sugli studenti approvato con R. D.
4-6-1938, n. 1269.

Il Politecnico di Torino, allo scopo di portare a co­
noscenza degli studenti le più importanti di tali dispo­
sizioni, predispone annualmente la stampa della Guida
dell o studente.

Tutti gli studenti in regola con l'iscrizione per
l'anno accademico 1976-77 possono ritirare presso il
Centro di documentazione delle rispettive Facoltà la
Guida dello studente (parte generale) ed i programmi
dei corsi dietro esibizione del libretto universitario sul
quale verrà posta apposita stampigliatura per attestare
l'avvenuta consegna.

Si ricorda altresì agli studenti che tutte le disposi­
zioni di legge e di regolamento, modificatrici delle
norme in vigore, nonchè gli avvisi e le comunicazioni
varie, vengono pubblicate di volta in volta unicamente
nell'albo delle Segreterie di Facoltà.

Tanto la Guida dello studente che le notizie affisse
negli albi delle Segreterie hanno tenore di notificazioni
ufficiali agli interessati.

La Guida dello studente ed i Programmi vengono
distribuiti gratuitamente.
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INDIRIZ ZI UTILI

Segreterie Studenti

Sede : Corso Duca degli Abruzzi, 24 - 10129 Torino

Orario per il pubblico : 8,30-10,30 (gio rn i feriali)

Opera Universitaria

Sede : Corso Duca degli Abruzzi , 26 - 10129 Torino

Ora rio per il pubblico: 8,15- 10,15 ( giorn i feriali)

.
Collegio Universit ar io - Ufficio Assistenza e Concorsi

Sede : Via Maria Vittoria , 39 - 10100 Torino

Orario per il pubblico : 9 -1 2 e 15- 18 (escluso il sabato e la domenica ).

I.A.E.S.T.E. (prf. 21)

Sede : Corso Duca degli Abruzzi, 24 - 10129 Torino

Orario per il pubblico : 8,30- 10,30

•

Si avvertono gli studenti che, nei periodi di maggiore affo lla me nto, per acce­
dere agli spo rtelli della Segreteria Studenti è necessario ri tirare un talloncino
numerato di prenotazion e.

Dett o talloncino è in distribuzione all o sportello n° 1 di ciascuna Segreteri a
Stu denti di Facoltà dalle ore 8,30 all e ore 9,45 di ogni giorno feriale.
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1. . NOTE INTRODUTTlVE SUL POLITECNICO DI T ORINO

Presso il Politecni co di Torino esistono :

- la Facoltà di Architettu ra

- la Facoltà di Ingegneria cu i è annessa la Scuola di Ingegneria Aerospazi ale

- la Scuola di Scienze ed Arti nel campo della Stampa .

I! Politecnico comp rende, inoltre. le Scuole ed i Corsi di Perfezionamento
seguenti:

- Scuola di Perfezionamento in Elettrotecnica

- Scuola di Perfezionamento in Scienze e Tecnologie Geominerari e

- Corso di Perfezionamento in Elettrotecnica « G. Ferraris »

- Corso di Perfezionamento in In gegneria Nucl eare « G. Agnelli »

- Corso di Perf ezionamento in Tecniche de l Traffico

- Cors o di Perfezion amento in Difesa del suolo e conservazione dell 'amb iente

- Corso di Perfezion am ento in Tecniche di Ingegneria per la pianificazione ter­
ri toriale

- Corso di Perfezionamento in Tecnologie chimiche in dustriali

- Corso di Perfezionamento in Elettrochimica

- Corso di .Perfezionamento in Scienza dei materiali

- Corso di Specializzazione nella Motorizzazione.

I! presente notiziario contiene le norm e relative alle Facolt à di Ingegneria e
di Architettura. Per le Scuole ed i Corsi di Perfezionamen to sono pubblicati ma­
nifesti a parte.

La durata legale degli studi per il conseguimento delle lauree in Archi tet tura
ed in Ing~gneria è di cinque anni.

Le lau ree in Arch itettura ed in Ingegneria hanno esclusivamente valore di
qualifiche accademiche.

L'abilitazione all 'esercizio delle professioni di Architetto e di Ingegnere è con­
ferita soltanto a coloro che sono in possesso della corrispondente laurea e che
hanno supera to il re la tivo esame di Sta to.

Gli in teressa ti possono ri ti ra re presso la Segretera Studenti l'avviso conte­
nente le norme re lative agli esami di St ato per l'abilit azione all 'esercizio dell e
professoni di Architetto e di Ingegnere.
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2.• CALENDARIO PER L'ANNO ACCADEMICO 1976-77

Apertura del periodo per le immatricolazioni e le iscri­
zioni

Apertura del periodo per la presen tazione delle do­
mande di t rasferimento per altra sede e di cambio
di fa colt à o di corso di laurea .

Apertura del periodo per la presentazione dei piani di
studio

Termine presentazione dom ande assegno di studio .

Term ine per la presen tazione delle domande di eso­
nero tasse.

Chiusura del periodo per le domande di trasferimento
per altra sede o per cambio di facoltà .

Termine ultimo per la presentazione di domande di
iscrizione e di immatricolazione giustificate da gravi
motivi

Termine per la presen tazione delle domande di assegno
di studio giustificate da gra vi motivi .

Termine pagamento della seconda rata delle tasse, so­
prattasse e contributi

Ed inoltre per gli isc ri tt i ad Ingegneria:

Termine per la presentazione dei moduli gialli per gli
esami di laurea della sess ione invernale (2a metà
di gennaio)

Termine per la presentazione di piani di studio che
comportino variazioni nel primo periodo didattico

Inizio dell e lezioni per il - primo anno
Inizio delle lezioni per gli anni successivi al primo .

Termine per la presentazione dei moduli gialli per gli
esami di laurea della sessione invernale (2a metà di
marzo)

Sessione autunnale esami di laurea (lo turno) .

Chiusura del periodo per la presentazione delle do­
mande di iscriz ione .

l° agosto 1976

l° agosto 1976

l° agosto 1976

5 novembre 1976

5 novembre 1976

31 dicembre 1976

31 dicembre 1976

31 dicembre 1976

31 marzo 1977

15 agosto 1976

30 settembre 1976

5 ottobre 1976
11 ottobre ·1976

15 ottobre 1976

15-31 ottobre 1976

5 novembre 1976



-4 -

Chiusura del periodo per il cambiamento di corso di
laurea

Term ine per la presentazione dei fogli bianchi di iscri­
zione agli insegnamen ti del lo periodo diattico .

Termine per la presen tazione dei moduli gialli per gli
esami di laurea della sessione estiva (2a metà di
maggio)

Sessione autunnale esami di laurea (20 turno) .

Termine per Ta presentazione di piani di studio che
comportino va riazioni nel 20 periodo didattico .

Apertura del periodo per la presentazione domande
esa mi di profitto per la sessione A

Anticipo della sessione A esami di profitto .

Sessione invernale esami di laurea (lo turn o)

Sessione A ordinaria esami di profitto

Termine per la presentazione dei mo duli gialli per gli
esami di lau rea dell a sessione estiva (2a metà di
luglio )

Fine de l lo periodo didattico

Inizio del 20 periodo didattico

Sessione invernale esami di laurea (20 turno)

Termine per la presentazione fogli bianchi di iscri zione
agli insegnamenti del 20 periodo didattico •

Prolungamento della sessione A esami di profitto •

Termine per la presentazione dei moduli gialli per gli
esami di laurea della sessione autunnale (2a metà
di ottobre)

Apertura del periodo per la presentazi one domande
esami di profitto per la sessione B e C

Sessione estiva esami di laurea (lo turno)

Anticipo della sessione B esami di profi tt o

Sessione B ordinaria esami di profitto .

Sessione estiva esami di laurea (20 turno)

Apertu ra del periodo per la presentazione domande
esami di profitto per la sessione C. di esami falliti
nelle sessioni B o C da parte di studenti iscritti in
corso

5 novembre 1976

5 novembre 1976

15 dicembre 1976

15-31 dicembre 1976

31 dicembre 1976

2 gennaio 1977

10-29 gennaio 1977

15·31 gennaio 1977

7 febbr.-5 m arzo 1977

15 febbraio 1977

5 marzo 1977

7 marzo 1977

15-31 marzo 1977

18 marzo 1977

4-30 aprile 1977

15 maggio 1977

16 maggio 1977

15-31 maggio 1977

23 mago - 25 giug. 1977

27 giu , - 30 luglio 1977

15-31 luglio 1977

..... 1 -: !
, l° agos to 1977
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Ed ino ltre per gli iscri tt i ad Architettura:

Termine per la presentazione dei moduli bianchi per gli
esami di laurea della la sessione invernale .

Termine per la presentazione dei mo duli bianchi per gli
esami di laurea della 2a sessione invern ale .

Chiusura de l periodo per la presentazione delle do­
mande di iscrizione

Inizio delle lezioni .

Termine per la presen tazione dei moduli bianchi per
gli esami di laurea .

Termine per la presentaz ione de i piani di st udio

Apertura de l period o per la presen tazione domande
esami di profitto per la session e in vernale .

Apertura del periodo per la presentazione domande
esami di profitto per la sessione estiva .

Apertura del periodo per la presentazione domande
esami di profitto per la sessione autunnale .

15 agosto 1976

15 settembre 1976

5 novembre 1976

lO novembre 1976

31 dicembre 1976

31 dicembre 1976

24 gennaio 1977

25 maggio 1977

l° agosto 1977

3. . TITOLI DI AMMISSIONE
ALLE FACOLTA' DI ARCHITETTURA E DI INGEGNERIA

A norma di quanto disposto dalla legge 11-12-1969 n . 910, fino all'attuazione
della riforma universitaria, possono iscriversi a l primo anno:

a) i diplomati degli istituti di istruzione secondaria: di secondo grado di durata
quinquennale, ivi compre si i licei linguistici ric onosciuti per legge, e coloro
che abbiano superato i corsi integrativi previsti dalla legge che ne autorizza
la sperimentazione negli istituti professionali;

b) i diplomati degli istituti magistrali e dei licei artistici che abbiano frequen­
tato, con esito positivo, un corso annuale integ rativo organ izzato dai provvedi­
torati agli studi. Ai diploma ti dei licei artistici continuerà ad essere consen­
tita l'iscrizione alla Facoltà di Architettura senza la f requenza al co rso annuale
integrativo di cu i sop ra, fino all' a tt uazione della r iforma della scuola secon­
daria superiore.

Gli studenti devono cioè avere un diploma di istruzione secondaria di se­
condo grado conseguito in otto anni (dopo le elementari), ovvero in cinque anni
(dopo la scuola media inferiore) . _

Indipendentemente dal titolo di istruzione secondaria superiore pos seduto,
chiunque sia fornito di una laurea può iscriversi ad altro co rso di laurea.
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4. . IMMATRICOLAZIONI AL lo ANNO

Coloro che desiderano essere ammessi al primo anno devono presentare , nel
periodo l° agosto - 5 novembre 1976, i se guenti documenti:

a) domanda di immatricolazione , su modulo pred isposto ed in distribuzione
presso la Segreteria, che lo studente dovrà rendere legale con l'applicazione di
una marca da bollo da L. 700.

Gli studenti di Ingegneria devono precisare il corso di laurea scelto fra gli
otto segu enti: Ingegneria Aeronau tica , Chimica , Civile, Elettronica , Elettro­
tecnica, Meccanica, Mineraria, Nucleare.

A seguito della introduzione della me ccanizzazione dei servizi di Segreteria,
si invitano gli studenti a compilare nel modo più dettagliato e preciso la do­
manda di immatricolazione in tutte le sue parti.

b) Titolo originale di studi medi . Chi all 'atto della immatricolazione non si trovi
ancora provvisto del titolo originale, può produrre il certificato sostitutivo. Il
diploma originale deve essere prodotto entro il primo anno di iscrizione e
comunque prima della sessione estiva degli esami, previo ritiro del certificato
sostitutivo. I titoli di studio rilasciati da Scuole parificate o legalmente rico­
nosciute e firmati dai Presidi delle Scuole stesse anche «per il Presidente
della Commissione », debbono essere legalizzati dal Provveditore agli studi
competente per territorio.

c) Due fotografie, formato tessera, di cui una autenticata, su carta legale e con
l'indicazione dei dati anagrafici. .

d) Dichiarazione, su modulo predisposto ed in distribuzione presso la Segreteria,
di appartenere a famiglia con un reddito complessivo annuo netto inferiore a
L. 3.000.000. Se tale reddito supera L. 3.000.000 l'interessato dovrà pagare un
contributo supplettivo di L. 5.400 destinato all 'Opera Universitaria (art. 4
L. 18-12-1951, n . 1551).

e) Quietanza comprovante l'avvenuto versamento in C.C.p., mediante moduli
in distribuzione presso la Segreteria della Fa coltà, della prima rata di tasse,
soprattasse e contributi.

L'importo delle predette tasse, soprattasse e contributi, i termini sono indi­
cati nel paragrafo lO.

Lo studente che aspiri all'esonero totale dalle tasse, soprattasse e contri­
buti od all 'assegno di studio ed abbia fatto apporre sul modulo di immatrico­
lazione per l'anno 1976-77 il visto dell 'Uffico Opera Universitaria relativo alla
richiesta di esonero o di assegno, non è tenuto ad alcun versamento al mo­
mento dell'iscrizione.

N.B. Delle domande non regolari non sarà tenuto conto.
Qualora i documenti di cui alle lettere b) e c) non concordino tra loro nei
dati anagrafici, verranno respinti.
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5. - IMMATRICOLAZIONE DI LAUREATI

PER IL CONSEGUIMENTO DI ALTRA LAUREA

Chi sia già fornito di una laurea può iscriversi al corso per il conseguimento
di altra laurea, alle condizioni che sono stabilite dalla competente Facoltà per la
eventuale abbreviazione di corso, convalida di esami, convalida di attestazioni di
frequenza.

La domanda, su modulo predisposto ed in distribuzione presso la Segreteria,
che dovrà essere reso legale con l'applicazione di una marca da bollo da L. 700,
deve essere presentata all'Ufficio di Segreteria della Facoltà dal l° agosto e non
oltre il 5 novembre 1976.

Alla domanda vanno allegati i documenti richiesti per l'immatricolazione ed
un certificato di laurea in carta legale con i voti riportati negli esami di profitto
e con le eventuali attestazioni di frequenza già conseguite e delle quali si in­
tenda chiedere la convalida.

Coloro che ottengono la laurea nella sessione invernale, potranno iscriversi
ad altro corso di laurea nell'anno accademico successivo a quello in cui di fatto
si è svolto l'appello di febbraio.

NESSUN VERSAMENTO DEVE ESSERE EFFETTUATO AL MOMENTO
DELLA PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA.

Presa cognizione del deliberato delle Autorità accademiche sulla domanda
presentata, l'interessato provvederà a regolarizzare la sua posizione amministra­
tiva presso la Segreteria della Facoltà.

6. - ISCRIZIONE AD ANNI SUCCESSIVI AL PRIMO

Gli studenti che si iscrivono ad anni di corso regolari successivi al primo
devono presentare alla Segreteria n el periodo l° agosto - 5 novembre 1976 i se­
guenti documenti:

a) domanda su modulo predisposto ed in distribuzione presso la Segreteria, che
lo studente dovrà rendere legale con l'applicazione di una marca da bollo da
L. 700;

b) dichiarazione, su modulo predisposto ed in distribuzione presso la Segreteria,
di appartenere a famiglia con un reddito complessivo annuo netto inferiore
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a L. 3.000.000. Se tale reddito supera L. 3.000.000 l'interessato dovrà pagare un
contributo supplett ivo di L. 5.400 destina to all' Opera Universita ri a (art. 4
L. 18-12-1951, n. 1551 );

c) quietanza comprovante l'avvenuto versamento in c.c. posta le , mediante i mo­
duli in di stribuzione presso gli uffici d i Segreteria , della pri ma rata delle tasse,
soprattasse e contributi.
L'importo delle pred ette ta sse , soprattasse e con tributi, i termini, sono indicati
nel paragrafo IO.
Lo studen te che aspiri all'esonero totale dalle tasse, soprattasse e contri­
buti od all 'assegn o di st u dio ed abbia fa tto apporre sul modulo di iscrizione
per l'anno 197&-77 il visto de ll 'Ufficio Opera Universitaria relativo all a ri ch iesta
di esonero o di assegno, non è tenuto ad alc un versamento al momento del­
l'is crizione.
Inoltre gli studenti iscritti alla Facoltà di Ingegneria devono tenere pre­

sente che :
Per ottenere l'iscrizione regolare al secondo anno, lo studente deve aver su­

perato almeno du e esami qualsiasi di insegname nti del primo anno en tro il
5 novembre 1976.

Per ottenere l'iscrizione regolare al terzo anno, lo studente de ve aver supe­
rato almeno sette esami di insegnamenti seguiti nel biennio ent ro il 5 novembre
1976. La norma per il passaggio dal Il al III anno di corso è valida esclus iva­
mente per gli s tuden ti che segu ono un piano di studio individuale app rovato dai
Consigli di corso di laurea. II piano deve ess ere presentato ed approvato entro la
data ultima di iscrizione, ovvero entro il 5 novembre 1976.

Per gli studenti che seguono il piano di studio ufficiale si applica l 'art. 24
dello Statuto del Politecnico, approva to con D.P.R. 31-l(}'1973, n . 1145:

« Per ottenere l'iscrizione al 30 anno di corso lo studente, oltre che essere in
possesso dell 'attestazion e di frequenza di tutte le discipline previste per il lo e 20
anno, do vrà aver superato gli esami di tutte le materie del lo anno e delle
quattro seguenti: Analisi matematica Il, Fisica Il, Meccanica razionale , insegna­
mento sostitutivo di Geometria Il (quest' ult imo indicato con un asterisco ed in
prima posizione negli elen chi degli a rt icoli dal l3 al 20). Lo studente, tuttavia,
che sia in debito, oltre che degli esami anticipati del triennio, anche di un solo
esame a sua scelta tra i qu att ro precedentemente me nzionati, potrà u gualmen te
essere iscri tt o a l 3° anno, con l'obbligo di superare tale esame prima di sostenere
qualsiasi esame del triennio di applicaz ione »,

7•• ISCRIZIONE IN QUALITA' DI RIPETENTE

Secondo le disposizioni vigenti , sono conside ra ti studenti ripetenti :

a) coloro i qu ali abbiano seguito il corso di st udi, cui sono iscritti, per I'ìntera
sua durata, senza aver preso l'iscrizione a tutti gli insegnamenti prescri tti
per l'ammissione all 'esame di laurea;
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h ) coloro i quali abbiano seguito il corso di s tudi, cui sono iscritti, per l'intera
sua du rata, senza aver ottenuto le a ttestazioni d i frequenza a tutti gli inse­
gnamen ti prescritti per l'ammission e all 'es ame di laurea;

c) coloro i quali , per ciascun anno, no n abbiano preso iscrizione ad almeno 3 in­
segnamenti del proprio corso di studi o non ne abbiano ottenuto le attesta­
zioni d i frequenza;

d) coloro i quali abbi ano seguito il corso di studi, cui sono iscritti, per l'in tera
su a durata, e chiedano, con la presentazion e di un nuovo piano deg li studi,
l'introduzion e di tre (od un numero maggiore di tre ) nuovi insegnamenti in
luogo di altri precedent emente fre quentati;

e ) coloro che abb ian o inserito nel proprio piano degli stud i per un ce rto anno di
corso un numero di ma terie superiore a l massimo consenti to da ciascuna Fa­
coltà.

Gli studenti che vengono a trovarsi in una delle condizioni di cui sop ra,
debbono iscrivers i come ripetent i per gli insegname nt i manca nti di iscrizione o
di frequenza.

Gli int eress ati per ottenere l'iscrizion e come rip etenti, devono presentare alla
Segrete ria Studen ti della Facoltà, nel periodo dal l° agosto al 5 no vembre 1976,
gli st es si documenti e paga re le s tesse tasse degli studen ti in co rso (vedi prf. 6).

8. • ISCRIZIONE DEGLI STUDENTI FUORI CORSO

Sono considera ti s tudenti fuori corso :

a) coloro che, essendo sta ti iscritti ad un anno del proprio corso di studi ed
essendo in possesso dei requisiti necessari per potersi iscrivere all'anno suc­
cessivo, non abb iano chies to (entro i termini prescritti) od ottenuto tale
iscrizione;

h) coloro che, essendo st ati iscritti ad un anno del proprio corso di studi ed
avendo fre quenta to i relat ivi insegnamenti non abb iano superato gli esami
obbligatoriamente richies ti per il passaggio all' anno di corso successivo, fino
a quando non superino detti esami;

c) coloro che avendo seguito il proprio corso uni vers itario, per l'intera sua du­
rata e avendone fre quenta to con regola re iscrizione tutti gli insegnamenti pre­
scritti per l'ammissione all 'esame di laurea, non abbiano superato tutti i
relativi esami di profitto o l 'esame di laurea, fino a che non conseguano il
titolo accadem ico ;
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d) coloro i qu ali abbiano seguito il corso di studi, cui sono iscri tti, per l'intera
sua du rata , e chi edano, con la presentazione di un nuovo piano degli studi,
l'introduzione di uno o due nuovi insegnamenti in luogo di altrettanti prece­
dentemente frequentati.

Gli studenti di cui ai precedenti punti a), b), c) non hanno ulteriori obblighi
di iscrizion e e di frequenza ai corsi riferentesi agli anni compiu ti. Gli studenti di
cui a l punto d) hanno l'obbligo di fre quentare, seco ndo le norme vigenti nelle
singole Facoltà, i nuovi insegnamenti in trod ott i con il piano degli studi.

Gli studenti fuori corso per esercitare i diritti derivanti dall'i scrizione de­
vono presentare annualmente alla Segreteria Studenti di Facoltà :
l ) domanda di ricognizione della loro qualità di stude nti su modulo pre di spos to

ed in distribuzione presso la Segreteria che lo studen te dovrà rendere legale
con l' applicazione di una marca da bollo da L. 700;

2) ricevuta comprovante l'avvenuto versamento (effett uato su ap posito modulo
da ritirare presso la Segreteria Studenti della Facoltà) delle tasse, sop rattasse
e con tributi di fuori corso (vedi paragrafo lO).

Per gli anni di fuori corso consecutivi oltre il secondo, I'importo totale delle
tasse aumenta di L. 1.500 per ogni anno.

9. - ISCRIZIONE DEI PROVENIENTI DALLE ACCADEMIE

MILITARE, NAVALE, AERONAUTICA

Coloro che abbiano frequentato presso l'Accademia Militare e le Scuole di
Applicazione dell 'E sercito i corsi ordinari svolti a decorrere dall'anno accade­
mico 1956-57, possono chi ed ere di es sere iscritti a lla Facoltà di Ingegneria di
questo Politecnico secondo le norme di cui a lla legge 22-5-1959 n . 397, e con le
modalità all 'uopo stabilite dal Cons iglio della Facoltà.

I proveni enti dall 'Accademia Militare di Modena i qu ali abbiano compiuto
regolarmente i corsi della Scu ola di Artiglieria e Genio di Torino ed aspirino
a conseguire la laurea in Ingegneria potranno chie dere di essere iscri tt i presso
questo Pol itecn ico secondo le norme di cui all'art. 144 del Testo Unico delle
Leggi sull'Istruzione Unive rsitaria e secondo le modalità all 'uopo stabilite dal
Cons iglio della Facoltà .

I provenienti dall'Accademia Navale di Livorno, i qu ali aspmno a conseguire
la laurea in Ingegneria, potranno chiedere di essere iscritti presso questo Poli­
tecnico secondo le norme di cui al R.D. 16 agosto 1929, n . 2001 e successive modi­
fìcazioni , con le modalità all 'uopo stabilite dal Consiglio della Facoltà.
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I provenienti dall'Accademia Aeronautica, i quali aspirmo a conseguire la
laurea in Ingegneria, potranno chiedere di essere iscritti presso questo Poli­
tecnico secondo le norme di cui al D.L. 7 giugno 1945, n. 568.

Dei suddetti ufficiali quelli che, all'atto dell'iscrizione, si trovano in S.P.E.,
dovranno esibire, oltre ai documenti di rito, un 'autorizzazione a seguire i corsi
cui si iscrivono, rilasciata dai rispettivi Comandi.

I suddetti devono presentare nel periodo l° agos to-S novembre 1976, i seguenti
documenti:

a) domanda su modulo predisposto ed in distribuzione presso la Segreteria che
>10 studente do vrà rendere legale con l'applicazione di una marca da bollo da
L. 700;

b) titolo originale di studi medi ;

c) certificato rilasciato dall'Accademia;

d) due fotografie, formato tessera, di cui una autenticata, su carta legale e con
l'indicazione dei dati anagrafici;

e) quietanza comprovante l'avvenuto versamento in c.c. postale, mediante i mo­
duli in distribuzione presso gli uffici di Segreteria, della prima rata delle tasse,
soprattasse e contributi.

L'importo delle predette tasse, soprattasse e contributi, termini, sono indi­
cati nel paragrafo lO.
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lO.• TASSE, SOPRATTASSE E CONTRIBUTI
PER L'ANNO ACCADEM ICO 1976·1977

Gli studenti che si isc rivon o in co rso o fuori corso per l'anno acca demico
1976-77 sono tenu ti a l pagamento delle tasse, soprattasse e contributi prescritti
per il proprio anno di corso, come dai prospett i appresso ind icati, salvo quanto
disposto per gli st udent i d ispen sa ti da tale pagamen to.

10.1 . Studen ti in corso.

lo a nno 20, 30, 40, 50
e seconde lauree an no

rate : ra te :

la 2a lo 2a

Tassa di immatricolazione L. 5.000 - - -
Tassa iscrizione L. 9.000 9.000 9.000 9.000

Contributo di laboratorio pe r
eserci tazioni L. 12.000 12.000 12.000 12.000

Soprattassa esami di profitto L. 3.500 3.500 3.500 3.500

Contributo per organismo rap-
presenta tivo studentesco L. 1.000 - 1.000 -
Contributo per biblioteca L. 6.000 6.000 6.000 6.000

Con tribu to per riscaldamen to L. 7.000 7.000 7.000 7.000

Costo libretto-tessera L. 1.000 - - -
Contributo per di ritto di segre-
teria L. 1.000 - 1.000 -

Contributo per stampati e fot o-
copi e L. 1.500 - 1.500 -

Contributo volontario assicura-
zione contro infortuni L. 1.000 - 1.000 -
Contributo volontario per cen-
tro nazionale stages L. 500 - 500 -
Importo di ogn i rata L. 48.500 37.500 42.500 37.500

TOTALI L. 86.000 80.000
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Gli studenti che aspirano all'assegno di studio o a ll'e sone ro tasse, soprattasse
e contribut i non sono tenuti ad alcun versament o al momento dell 'iscrizione
pu rchè abbiano fatto apporre su lla domanda di immatricolazion e o di iscrizione
il visto dell 'Ufficio Opera Universita ria relativo alla richi est a di esonero o di
assegno.

Qualo ra l'esonero o l'assegno non vengano concessi lo s tudente ha l'obbligo di
versa re le tasse , soprattasse e con tributi.

10.2 . Studenti fuori corso.

Tassa annuale di ricognizione fuori corso I L. 5.000 (*)

Soprattassa annua per esami di profitto I L. 7.000

Contributo per organismo rappresentativo studentesco . I L. 1.000

Contributo per biblioteca I L. 10.000

Contributo per riscaldamento L. 10.000

Contributo per diritto di segrete ria L. 1.000

Contributo per stampati e fotocopie L. 1.500

Contributo volontario assicurazione contro infortuni L. 1.000

Contributo volontario centro nazionale stages L. 500

TOTALE L. 37.000

(* ) La tassa annuale di ricognizione fuori corso, fissa ta in L. 5.000 per i prmn
due anni fuori corso, è elevata di L. 1.500 per ogni anno fuori corso olt re il
secon do.
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10.3 . Tasse, soprattasse e contributi vari.

Sop rattassa per ogni es ame ripetuto e rela tiva indennità di riscontro
e diritto di trascrizione (L. 500+500)

Contributo per rilascio foglio di congedo .

Contributo per r ilascio duplicato libretto-tessera

Contributo di mora per atti scolastici oltre il termine stabilito
Tassa di laurea o di diploma da versarsi all 'Erario, su conto corrente

postale n . 53.000 intes tato all'Ufficio Registro tasse, concessioni go­
vernative di Rom a - ta sse scolastiche

Soprattassa esa me di laurea .

Contributo una volta tanto per rilascio certificato di abilitazione al­
l'esercizio professionale (a favore dell'Opera Unìversitaria > Legge
8-12-1956, · n. 1378) .

Costo diploma di laurea .

10.4 . Termini per il pagamento delle tasse scolastiche.

L. 1.000

L. 5.000

L. 5.000

L. 5.000

L. 6.000

L. 3.000

L 10.000

L. 3.500

La prima rata deve essere pagata all 'atto dell 'iscrizione (entro il 5 novern­
bre 1976).

La seconda rata en tro il 31 marzo 1977.

11 15% delle tasse di immatricolazione, di iscrizione, di ricognizione stu­
dente fuori corso è devoluto all'Opera Universitaria per l'incremento dell'assi­
stenza collettiva ed individuale degli studenti meritevoli per profitto ed in con­
dizioni economiche non agiate.

A norma delle disposizioni di cui all 'art. 4 della legge 18-12-1951 n. 1551, gli
studenti appartenenti a famiglie che dispongono di un reddito complessivo annuo
netto superiore a tre milioni di lire saranno assoggetati ad un contributo sup­
pletivo di L. 5.400 corrispondente al 30% della tassa annuale di iscrizione da de­
stinarsi all'Opera Univers itaria.

Avvertenza.

Lo studente che ha ottenuto l 'iscrizione ad un anno di corso universitario
non ha diritto, in nessun caso, alla restituzione delle tasse, soprattasse e con­
tributi pagati (art. 27 R.D. 4-6-1938, n . 1269).

Tutti gli studenti sono invitati ad informarsi preventivamente presso la
Segreteria della Facoltà prima di effettuare qualsiasi pagamento di tasse, so­
prattasse o contributi poichè non si potrà dar luogo ad alcun rimborso per vero
samenti erronei.



-15 -

E' fatto obbligo allo studente di consegnare alla Segre teria della Facoltà,
subito dopo il pagamento la qui etanza relativa .

Gli studenti per i versamenti devono servirsi esclusivamente dei m od uli di
c.c.p. in distribuzione presso la Segreteria.

11. . REGOLAMENTO PER LA DISPENSA
DAL PAGAMENTO DELLE TASSE, SOPRATTASSE E CONTRIBUTI

11.1 . Requisiti.

A no rma di quanto disposto dalla legge 11-12-1969 n. 910, gli s tudenti che
fru isco no dell 'assegno di st udio ist itu ito con la legge 14-2-1963 n . 80 e modificato
con la legge 21-4-1969 n. 162 e con la legge 30-11-1973 n. 766, sono esone ra ti dal
pagamen to delle tasse, soprattasse e con tributi.

A norma di quanto disposto da lla legge 18-12-1951 n. 1551 possono frui re
della dis pensa totale o parziale da l pagamento delle tasse, soprattasse e contri­
bu ti obbligatori gli st u denti capaci e me ritevoli in possesso dei req uisit i di merito
di cui a l sotto precisato punto lo) e trovantisi nella condizione econo mica di cui
a l so tto precisato punto 20 ) .

l o) Merito :

a ) per l' im matricolazione e l'iscrizione al lo anno di corso universitario:

dispensa totale : aver riportato negli esami per il conseguimento del titolo di
studi secondari richiesto per l'immatricolazione una media di 7/10 (42/60) dei :
voti senza aver ripetuto alcun esame (so no esclusi dalla media i voti riportati
nelle prove di educazione fisica , musica e canto corale, strumento musicale ) ;

b) per l'iscriz ion e ad an ni successivi al lo:

dispensa totale: aver supera to, senza . a lcuna riprovazione, nelle sessioni ordi­
narie e comunque non oltre il 15 marzo di ogni anno, tutti gli esami previsti
dal proprio piano di studio per l'anno accademico precedente, conseguendo
una media di 9/10 (27/30) dei voti , con non meno di 8/ 10 (24/30) per ognuno
di detti esami, e di 7/10 (21/30 ) in non più di un esame;

dispensa parziale : aver su pera to i predetti esami senza alc una riprovazione,
conseguendo una media di almeno 8/10 (24/30) dei vot i, con 7/ 10 (21/30) in
non più di un esame; .

c) per l'esame di laurea o dipl om a (soprattassa):

dispensa totale : aver sup era to tutti gli esami previst i dal proprio piano di
st udio per l 'ultimo anno di corso senza alc una riprovazion e, consegue ndo una
media di 9/10 (27/ 30) dei voti con non me no di 8/ 10 (24/30) per ognuno di
detti esami, meno uno, per il quale la votazione potrà essere di 7/10 (21/30);
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- il certificato dell'Ufficio Distrettuale delle Imposte Dirette attestante i redditi
dichiarati dalla fa miglia dell 'interessato ai fini della dichiarazione dei redditi
delle persone fisiche (Mod, 740);

- cert ifica to dell 'Ufficio Distrettuale dell e Impost e Dirette attestante l'ultimo
reddito imponibile dichiarato e l'ultimo reddito imponibile accertato ai fini del­
l 'imposta complementare con la specifica indicazione dei redditi mobiliari ed
immobiliari che hanno concorso a formare il reddito complessivo;

- le dichiarazioni dei datori di lavoro o degli Enti previdenziali attestanti le
retribuzioni o le pensioni pe rcepite dal capo famiglia e da altri membri della
famiglia che esercit ino attivi tà lavorativa o che siano titolari di pensione
(Mod. lOl) ;

- certificato di iscrizione universitaria per l'anno accademico in corso relativo
a sorelle o fratelli dell 'interessato qualora gli stessi siano maggiorenni (fino
al 26° anno di età) e non abbiano redditi propri ;

- dichiarazioni della conservatoria dei registri immobiliari attestanti gli immo­
bili posseduti dal capo famiglia e dagli altri membri della famiglia. -

Tutti i documenti sopra elencati dovranno essere compilati sui moduli in di­
stribuzione presso l'Opera Universitaria del Politecnico di Torino.

N .B. - Gli aspiranti alla dispensa dal pagamento delle tasse per l'iscrizione
alle scuole di perfezionamento e alle scuole a fini speciali dovranno sottoscri­
vere dichiarazione di non ave r conseguito in precedenza altri diplomi oltre
a quello di laurea.

Le domande di esonero totale e parziale per l'immatricolazione e l'iscrizione
ad anni successivi al l", devono essere presentate, debitamente e completamente
documentate, improrogabilment e entro il termine del 5 novembre.

Gli studenti che siano ancora in debito di esami alla data del 5 novembre
e che presumano di superarli entro il 15 marzo, debbono presentare ugualmente
la domanda entro il termine suddetto, fermo restando il termine del 15 marzo
per il superamento degli esami di cui sono ancora in debito.

SARANNO RESPINTE LE DOMANDE PRESENTATE OLTRE IL TERMINE
DEL - 5 NOVEMBRE, NONCHE' QUELLE INCOMPLETE O COMPLETATE
NELLA DOCUMENTAZIONE OLTRE TALE TERMINE.

Le domande di esonero totale o parziale dalla soprattassa e tassa di laurea,
complete di tutta la documentazione sopra prescritta, dovranno essere presen­
tate entro 60 giorni dalla data dell 'esame di laurea.

I partecipanti al concorso per l'attribuzione dell'assegno di studio che inten­
dessero presentare anche domanda di esonero tasse sono tenuti a consegnare
contemporaneamente le due domande.

Per la restante documentazione verrà fatto riferimento a quella presentata
per la domanda di assegno di studio.
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11.3 . studenti in particolari condizioni.

Gli studenti:

- orfani di guerra
- orfani di caduti nella guerra di liberazione

- orfani civili di guerra

- orfani di morti per cause di se rvizio o di lavoro

- figli di invalidi o mutilati di guerra

- figli di invalidi o mutilati per cause di servizo o di lavoro

- mutilati o invalidi di guerra

- mutilati o invalidi della guerra di liberazione

- mutilati o invalidi civili di guerra

- mutilati o invalidi per cause di servizio o di lavoro

- ciechi civili

- mutilati ed invalidi civili

possono fruire della disp ensa totale dal pag amento delle tasse, soprattasse e
contributi qua lora appartengano a famiglia di condizione economica non agiata
di cui al punto 2) del paragrafo l e qualora siano in possesso dei seguenti requi­
siti di merito:

a) per l'immatricolazione al l° anno:

aver conseguito senza esami di riparazione il titolo di studi secondari ri­
chiesto per l'immatricolazione;

b) per l'iscrizione ad anni successivi al l°:

aver superato senza alcuna riprovazione, nelle sessioni ordinarie e comunque
non oltre il 15 marzo di ogni anno, tutti gli esami previsti dal proprio piano
di studio per l'anno accademico precedente;

c ) per la soprattassa di laurea o diploma:

aver superato senz a alcuna riprovazione tutti gli esami previsti dal proprio
piano di studio per l'ultimo anno di corso entro le sessioni ordin arie e co­
munque non oltre il 15 marzo;

d) per la tassa di laurea o diploma:

aver ottenuto la dispensa dal pagamento della soprattassa di laurea o dipl om a
e non essere stati in preceden za respinti nell 'esame di laurea o diploma.

Gli studenti sopra elencati dovranno fare apposita istanza come previsto al
punto 2), ed entro i termini ivi citati.

All'istanza dovranno essere allegate, oltre ai documenti richiesti al punto 2),
anche le seguenti dichiarazioni:
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- orfani di guerra e orfani civili di guerra :

dichiarazione rilasciata dall 'Opera Nazionale per gli Orfani di Guerra compro­
vante l 'appartenenza dello studente alle suddette categorie;

- orfani di caduti nella guerra di liberazione:

dichiarazione, rilasciata dal Dist retto Militare comprovante l'appartenenza
dello studente alla suddetta categoria ;

- orf ani ' di mo rt i per causa di servizio o di lavoro e mutilati o invalidi per
cause di servizio o di lavoro :

a) per cause di servizio : dichiarazione rilasciata dall'Associazione Nazionale
Mutilati o Invalidi per cause di servizio comprovante l'appartenenza dello
studente alla suddetta categoria ;

b) per cause di la voro: dichiarazione rilasciata dall'Associazione Nazionale
Mut ilati o Invalidi per cause di lavoro comprovante l'appartenenza dello
studente alla suddetta categoria;

.- figli di in validi o mutilati di guerra:

dichiarazione rilasciata dalla rappresentanza provinciale dell 'Opera Nazi onale
Invalidi di Guer ra comprovante che il genitore de llo studente fruisce di
pensione di 1" Categoria, o copia legale del Decreto di Concessione della rela­
tiva pensione o certificato Mod . 69 rilasciato dal Ministero del Tesoro, Dire­
zione Generale dell e Pensioni di Guerra;

- figli di inval idi o mutilati per cause di se rvizio o di lavoro:

a) per cause di servizio : dichiarazione rilasciata dal competente Ufficio Pro­
vinciale del Lavoro e della massima occupazione comprovante che il geni­
tore dello studente fruisce di pensione di l a Categoria;

b) per cause di lavoro: dichiarazione rilasciata dall'Istituto Nazionale Assicu­
razioni Infortuni sul Lavoro comprovante che l'invalidità del genitore
dello studente è stata valutata in misura non inferiore all'SO% rispetto alla
capacità lavorativa;

- mutilati o invalidi di guerra e mutilati o invalidi civili di guerra:
dichiarazione rilasciata dall 'Opera Nazionale Mutilati o Invalidi di Guerra

comprovante l'appartenenza dello studente alla suddetta categoria;

- mutilati o invalidi della guerra di liberazione :

dichiarazione rilasciata dal Distretto Militare comprovante l'appartenenza
dello studente alla suddetta ca tegoria ;

- ciechi civili:

dichiarazione rilasciata dalla' Unione Italiana Ciechi comprovante l'apparte­
nenza dello studente alla suddetta categoria;

- mutilati ed invalidi civili:

dichiarazione dell'Ente competente attestante una diminuzione su periore ai
2/3 della capacità lavorativa.
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Gli s tudenti :

- di cittadinanza straniera appartenenti a famiglia residente all'este ro i qu ali
usufruiscono di borse di studio isti tuite dallo Stato o da Enti itali ani;

- di ci ttadinanza italiana la cui fami glia sia emi grata e risieda stabilmente al­
l 'estero;

- figli di cittadini italiani dipendenti statali con incarico di servizio all' es te ro
a tempo indet erminat o;

<,

possono fruire della dispensa parziale. Essi dovranno all'atto della presentazione
della domanda di iscrizion e comp ilare anche la domand a di esonero su modulo
predisposto ed in di st ribuzione presso l'Ope ra, che lo studente re nde rà legale
con l 'applicaz ione di una marca da bollo da L. 700. All'istanza do vranno essere
all egati i segue nti documenti:

- studenti di cittadinan za s traniera appartenenti a famiglia residente all 'estero
i quali usufruiscono di bo rse di studio istituite dallo Stato o da Enti italiani :

1) dichiarazione dell 'Autorità Consolare o della ra ppresen tan za diplomatica
italiana del luogo di residenza della famiglia dello studente comprovante :

a) la nazio na lità dello studente;

b) che la famiglia dello s tudente risiede all'estero con l'indicazione della
località;

2) dich iarazion e rilasciata dalla competente au tori tà dalla qu ale ri sulti :

a) che egli usufruisce di una borsa di studio;

b) che la borsa di studio è istituita dal Govern o Italiano o da altri Enti
ita liani ;

c) l'ammontare della borsa di studio;

- studenti di cittad inanza italiana con famiglia residente all 'estero:

l ) dichiarazione dell 'auto rità consolare della rappresentanza diplomatica ita­
liana del luogo di residenza della famiglia dello studente comprovante:

a) che lo studente è cittadino italiano;

b ) che la famiglia dello studente ri siede stabilmente all 'estero con l'indica­
zione della data di in izio della residenza fuori Italia;

- studenti figli di citt adin i itali ani d ipendenti sta ta li con incarico di servizio
a ll 'estero a tempo indetermina to :

l ) dichi arazione dell 'aut ori tà con solare o della rappresentanza diplomatica
italiana del luogo di residenza dell a famiglia dello studente comprovante:

a) la permanenza all'estero della famiglia dello st udente;

b ) la natura e la du rata dell 'incarico di servizio all'estero del capo famiglia.
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Possono altresì ottenere la dispensa dal pagamento delle tasse, soprattasse
e contribu ti, ai sensi della ci rcolare ministeriale n . 307 del 13-12-1973, gli stude n ti
figli di ci ttadini dei paesi della Comuni tà Economica Europea che in Italia svol­
gono un lav oro alle dipendenze di un da tore d i lavoro pu bbli co o priv a to , o che
ab biano cessato tal e lavoro pur co nt inua ndo a risiedere in Ital ia , semp re che
siano in possesso dei requisiti di merito e delle condizioni economiche sopra pre­
vis te per gli studenti di cittadinanza it a liana . Gli interessati dovranno all egare
alla domanda co mpilata su modu lo predisposto ed in dis tri buzion e presso
l'Ope ra, che lo studen te renderà lega le co n l'applicazione di una marca da bollo
da L. 700, i se gue nti documenti :

- certificato di cittadinanza ;

- documentazion e prescri tt a al punto 2) del presente regolamento.

Qualora il capo famiglia abbia cessato di svolgere l'attività lavorativa, dovrà
essere presentata una dichiarazione dcII'u ltimo datore di lavoro da cui risulti
lo status di ex lavoratore in Italia.

Inoltre gli studenti che ch ied ano l'iscrizione al la anno di corso, avendo con­
seguito un titolo di studi straniero, do vranno presentare una dichiarazione rila­
scia ta dall 'Autorità Diplomatica s tran ie ra che rapporti a un punteggio in sessan­
tesimi la votazione o le votazioni contenute nel titolo stesso: ciò al fine di con­
sentire la comparabilità dei titoli stranieri ai" titoli nazionali.

11.4 . Esclusioni

La dispensa non è concessa:

l) allo studente a cui sia stata inflitta nel corso dell'anno una punizione disci­
plinare superiore all 'ammonizione,

2) allo studente che si trovi nella condizi~ne di ripetente o fuori corso,

3) allo studente che, già provvisto di una laurea o diploma, riprenda o abbia
ripreso l'iscrizione per il conseguimento di un'altra laurea o diploma.

N.B. La di spensa dalle tasse, so pratt asse e contributi di cu i alla legge 18-12-1951
n . ISSI, vien e concessa con del iberazion e insindacabile del Consiglio di Am­
minis trazione del Politecnico.

AGLI STUDENTI CHE PRESENTANO DOMANDA DI ESONERO TASSE
COMPLETA DI DOCUMENTI ENTRO I TERMINI PRESCRITTI VERRA' SO­
SPESO IL PAGAMENTO DELLE TASSE, SOPRATTASSE E CONTRIBUTI,
PREVIO VISTO DA PARTE DELL'OPERA UNIVERSITARIA SULLA DOMANDA
DI ISCRIZIONE. GLI STUDENTI CHE NON RISULTASSERO SUCCESSIVA­
MENTE AVER TITOLO ALL'ESONERO SONO TENUTI A PAGARE IMMEDIA­
TAMENTE LE TASSE DI CUI TRATTASI.
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12. - TRASFERIMENTI

12.1 • Trasferimenti per altra sede.

Lo studente in corso può trasferirsi ad altra Università o Istituto di istru­
zione superiore, nel periodo dal i - agosto al 31 dicembre 1976. Dopo il 31 di­
cembre, il Rettore può, in linea eccezionale, accordare il trasferimento allo stu­
dente in corso, solo quando ritenga la domanda giustificata da gravi motivi e
solo se non è contemporaneamente chiesto il cambiamento di Facoltà o di
corso di laurea.

Allo studente fuori corso , nello stesso periodo dal l° agosto al 31 dicembre
1976, il trasferimento può essere concesso dal Rettore, a suo insindacabile giu­
dizio, quando ritenga la domanda giustificata da gravi motivi.

Per la richiesta di trasferimento lo studente deve presentare, nel periodo
dal l ° agosto al 31 dicembre 1976 (alla Segreteria di Facoltà):
1) domanda su carta legale da L. 700, diretta al Rettore, contenente le genera­

lità complete, il corso di laurea cui è iscritto, anno di corso e numero di
matricola, l'indirizzo esatto e l'indicazione precisa dell'Università e della Fa­
coltà cui intende essere trasferito.

2) documento valido a giustificare la richiesta di trasferimento (tale docu­
mento è richiesto in ogni caso per gli studenti fuori corso, mentre, per gli
studenti in corso, è richiesto soltanto quando essi chiedono il trasferimento
dopo il 31 dicembre).

Dopo aver ottenuto il nulla osta del Rettore al trasferimento lo studente
deve:
a) consegnare la quietanza comprovante l'avvenuto versamento del con t ri bu to

fisso di L. 5.000 su modulo di c.c, postale da ritirare presso la Segreteria
della Facoltà; .

b) depositare il libretto di iscrizione.
Per quanto riguarda l'iscrizione al nuovo anno accademico 1976-77 per co­

loro i quali chiedono di trasferirsi in altra Università dal 1°-8-1976 in poi, si av­
verte che:

- lo stu den te che si trova nella posizione di studente in corso per detto anno:
1) se presenta la domanda di trasferimento nel periodo dal 1°-8-1976 al 5-11­
1976 non è obbligato a chiedere l'iscrizione per l'anno 1976-77 presso il Po­
litecnico di Torino, in quanto potrà ottenere tale iscrizione nella nuova sede
universitaria; 2) se presenta invece la domanda di trasferimento nel periodo
dal 6 novembre 1976 al 31-12-1976 deve prima chiedere l'iscrizione al Poli­
tecnico di Torino.

In ogni caso per gli studenti che intendono trasferirsi ad altre Università si
ricorda che :

- lo studente non in regola con il pagamento delle tasse, soprattasse e contri­
buti non può ottenere il trasferimento;

- lo studente trasferito ad altra Università o Istituto di istruzione superiore
non può far ritorno alla sede di provenienza se non sia trascorso un anno
solare dalla partenza, salvo che la domanda di ritorno sia giustificata da
gravi m otivi.
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FAC-SIMILE DOMANDA DI TRASFERIMENTO
(PER ALTRA SEDE)

Al Rettore del Politecnico di Torino.

Il sottoscri tto nato a il........................... residente

in _.. via (CAP ) tel. iscritto

al an no del corso di lau rea in Ingegn eria (o in Architettura) _ .

Matr n , chiede alla M. V. il trasferimento per l'anno acca demi co

........................ a ll'Universi tà di Facoltà di corso di

laurea in .

(Motivazione del trasferimento) .

........................ Il .

12.2 . Trasferimento da altra sede.

(firma)

Il foglio di congedo, con la trascrizione dell 'intiera carriera scolastica dello
studente, viene trasmesso d 'ufficio a questo Politecnico dall'Ateneo dal quale lo
studente stesso si t rasferisce.

Lo studente trasferito deve presentare, non appena arriva il foglio di con­
gedo, al Rettore regolare domanda su modulo predisposto ed in distribuzion e
presso la Segreteria, che lo studente dovrà rendere legale con l'applicazione di
una marca da bollo da L. 700 per la prosecuzion e degli studi e la eventuale con­
va lida della precedente carriera scolastica , corred andola dei seguenti documenti:

l) 2 fotografie formato tessera di cui una autenticata su carta legale e con l'in-
dicazione dei dati anagrafici; -

2) ricevuta comprovante l'avvenuto versamento delle tasse di conguaglio (sugli
appositi moduli di c.c.p. distribuiti dalla Segreteria).

Gli studenti provenienti da altre sedi pot ranno chiedere modifiche del piano
di studi, o cambiamenti di corso di laurea.

Tenuto conto che le pratiche degli studenti provenienti da altre sedi subi­
scono notevoli ritardi e incorrono in scadenze di termini a cause dei notevoli
ritardi con cui pervengono i « fogli di cong edo ». si è stabilito di procedere ad una
ricostruzione provvisoria della carriera degli studenti provenienti da altre sedi,
prendendo come base le dichiarazioni che tali studenti producono all 'istante della
loro iscrizione (e comunque entro il 31-12-1976).

Pertanto lo studente all'atto dell'iscrizione compilerà un modulo in cui
scriverà i corsi di cui ha ottenuto la frequenza (o di cui la frequenza non
era richiesta) ed i corsi di cui ha superato l'esame. Sulla base di ta le dichiara-
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zione la Facoltà procede rà alla ricostruzione provvisoria della carriera e delibe­
re rà in proposito, dimodochè lo studente potrà compie re gli atti che riguardano
la carriera come se il foglio di conge do fosse già perve nuto .

Gli s tudenti sono però avvisati che tutti gli a tti sa ranno ese guiti nella moda­
lit à « sotto-condizione » e che saranno resi va lidi so lo se il foglio di congedo, una
volta giunto, conferma totalmente quanto dichiarato dallo studente.

Allorquando sa rà giunto il foglio di congedo, se le dic hiarazioni rilasciate
dall'allievo ris ulteranno esatte, la ricostruzione provvisoria di carriera diventerà
definitiva.

In caso contrario tutti gli a tti compi uti dallo stude nte saranno annullati e
la commissione « dom ande studenti » definirà , dopo aver preso in esame la si­
tuazion e, una seco nda ricost ruzione di carriera .

Gli interessa ti dovranno pertanto produrre dichiarazioni assolu tamente veri­
tiere perchè, in caso contrario, è da prevedersi un dan no per la ca rriera dello
s tudente, da to che l'eventuale seconda ricostruzione dovrà tener conto delle af­
fermazioni er ronee contenu te nelle dichia razioni prodotte.

I cons igli di Facoltà no n prenderanno in con siderazione fogli di congedo re­
lativi a studenti che non ab biano chiesto la ricostruzione provvisoria prima del
31-12-1976 ed il cui foglio di conged o sia pervenuto dopo tal e data.

Lo studente potrà chiedere modifiche al piano di studio, ove i termini lo
consentano, dopo che abbia ricevuto la notifica della delibera. Lo studente la
cui carriera è stata oggetto di delibera della Facoltà è tenuto a presentare copia
della delibera tutte le volte che inoltra una domanda di modifica del piano di
studio .

Nell'istruire e deliberare le domande di iscrizione degli studenti provenienti
da altre sedi, il Consiglio della Facoltà di Ingegn eria fa rà riferimento ai propri
piani di studio ufficiali ; ovvero nel ricostruire la carrie r a dello studente, nel
determinare l'anno di iscrizione, e nel fissa re gli obblighi di frequenza e di
esame la Facoltà effettuerà il confronto fra la carriera già svolta dallo studente
e quella che lo studente dovrebbe seguire secondo il piano di studi ufficiale per
il corso di laurea prescelto.

13. . PAS SAGGI INTERNI DI FACOLTA'

Lo studente può in qualunque anno di corso passare da uno ad altro corso
di laurea presentandone domand a su carta lega le da L. 700 non oltre il 31 di- '
cembre 1976.

Dopo aver ottenuto il nulla ost a del Rettore a l passaggio lo studente deve:
a) consegnare la quietanza comprovante l' avvenuto versamento del contributo

fisso di L. 5.000 su l modulo di c.c. postale da ri ti rare presso la Segreteria
Studenti della Facoltà ;

b) depositare il libretto di iscriz ione.
Allo studente che passa da un o ad altro corso può essere concessa su con­

forme parere della Facoltà dell a quale fa parte il nuovo corso, l'i scrizione ad
anno successivo al primo qualora gli insegnamenti precedentemente seguiti e
gli esami superati possano esse re , per la loro affinit à, valutati ai fini dell'abbre­
viazione.

In ogni caso egli deve possedere il ti tolo di s tu di medi prescritto per l' iscri­
zione al nuovo corso.
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14. . CAM BIAMENTO DI CORSO DI LAUREA
(PER I SOLI I SCRITTI ALLA FACOLTA' DI I NGEGNERIA)

Il termìne ult imo per la presentazione della domanda di cambiamento di
corso di laurea (i n ca rta legale da L. 700) coincide con il termine ultimo per l'ac­
cett azione delle dom ande di iscr izione (5 novembre 1976 ).

L'anno di iscrizione a l nuovo corso di lau rea viene determinato sulla bas e
de l piano ufficiale degli studi , tenuto conto che lo studente deve con tenere entro
il numero di sette gli ins egnamen ti da frequen ta re in ogni anno.

Nell'istruire e deliberare le domande di cambiamento di corso di laurea la
Facoltà farà ri ferimento ai propri piani di studio ufficiali; ovvero nel ricostruire
la carriera dello studente, nel det erminare l'anno di iscrizione, e nel fiss are gli
obb lighi di frequenza e di esame la Facoltà effettuerà il confronto fra la carriera
già svolta dallo studen te e quella che lo studente dovrebb e seguire secondo il
piano di stu di ufficial e per il co rso di laurea prescelto.

Lo studente potrà ch iedere modifiche al piano di studio, a ve i termini lo con­
sentano, dopo che abbia ricevuto la no tifica della deliber a . Lo studente la cui
carriera è stata oggetto di delibera della Facoltà è tenuto a presentare copia
della delibera tu tte le volte che inoltra una domanda di m odifica del piano di
studio .

FAC-SIM ILE DOMANDA DI CAMBIAMENTO DI CORSO DI LAUREA

Al Rettore del Politecnico di Torino.

Il sottoscri tto nato a il residente
in via ( CAP ) te!. iscritto al .
a nno del corso di laurea in Ingegner ia Matr. n , , chiede
alla M. V. il passaggio per l'anno accademico al anno del
co rs o di la urea in Ingegneria .
Chiede inoltre che gli vengano convalida ti i seguenti es am i supera ti:
l )
2)
3 )
· )
· )
· )
n)
e le seguen ti attestazioni di frequenza :
1)
2)
3 )
· )
· )
· )
n)

........................ li .
Recapi to in To rino ( CAP .) te!.
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15.. LIBRETTO DI ISCRIZIONE

Gli stude nti che si immatricolano riceveranno un libretto-tesse ra d 'iscrizione,
vale vole per l' inte ro corso di studi.

Sul libretto i docenti t rasc ri veranno gli esami che lo s tudente sosterrà di
volta in volta.

Qualunque alterazione , abrasione o ca ncell at ura , a meno che non sia appro­
vata con firma del Pres ident e della Commission e esaminat rice o del Segretario,
fa perde re la va lidità al libretto e rende passibi le lo st udente di provvedimento
discipl inare.

15.1 - Duplicato del libretto-tessera per smarrimento o distruzione.

Per ott enere il duplicato del libretto-tessera, unicamente per smarrimento
o distruzione dell 'originale, lo studente deve farne istanza al Rettore, su carta
bollata da L. 700, all egando:

- due fotografie formato tesse ra , d i cui una autenticata su carta legale e con
l'indicazio ne dei dati anagrafici;

- la ricevuta comprova nt e il versamen to di L. 5.000 da effe tt uarsi a mezzo di
bollettino di c.c.p., che viene fo rn ito gratuitamente dalla Segret eria;

- un atto notorio o denuncia alle autorità competenti o dichiarazione resa dal­
l' interessato ad un funzionario del Politecnico attestante lo smarrimento, da
parte dell 'int eressato, de l libretto stesso o le circostanze della sua distruzione.

Del ri lascio del duplica to del libretto di iscrizione sa rà data comunicazione
ai gen itori dell 'inte ressato.

16.• RESTITUZIONE DEL TITOLO ORIGINALE DI STUDI MEDI

Il titolo originale di studi mc di, presentato per l 'immatricolazione, rimane
depositato presso il Politecnico per tutta la durata degli studi e può essere re­
stituito solo alla fine degli studi (salvo il caso della de cadenza o della rinuncia).

Coloro che , dopo aver conseguito la laurea , in tendono ottenere la restitu­
zione del titolo originale di studi medi, a suo tempo presentato per la immatrico­
lazione, devono presentare alla Segreteria della Facoltà domanda su carta legale
da L. 700, indirizzata al Rettore, contenente le generalità complete, la matricola
da studente, l'indirizzo e l'indicaz ione esatta dell 'oggetto della richiesta.

Il diploma originale di studi medi può essere ritirato esclusivamente dall'in­
teressato che dovrà rilasciare ricevuta. L'interessato può inoltre chiedere che il



-27 -

diploma sia spedito a suo rischio e carico al proprio indirizzo. Sono ammesse le
deleghe notarili.

17.. INTERRUZIONE DEGLI STUDI

Gli studenti che - interrotti gli studi universitari - intendano riprenderli,
cioè quando c intendano esercitare i diritti derivanti dalla loro iscrizione» sia
per proseguire gli studi, sia per passare ad altro corso di laurea facendo valere
la vecchia iscrizione ai fini di una eventuale abbreviazione, sono tenuti a richie­
dere annualmente la ricognizione della qualità di fuori corso ed a pagare le tasse
di ricognizione per gli anni di interruzione degli studi.

17.1 . Decadenza.

Gli studenti i quali. pur avendo adempiuto all'obbligo dell'iscrizione annuale
in qualità di fuori corso, non sostengano esami per otto anni accademici consecu­
tivi, sono considerati decaduti dagli studi.

Coloro che siano incorsi nella decaden za perdono definitivamente la qualità
di studente, con tutte le conseguenze che tale perdita comporta: perdita dell 'iscri­
zione, nullità' degli esami, impossibilità di ottenere passaggi, trasferimenti o altri
provvedimenti scolastici. Essi, tuttavia, possono ottenere il rilascio di certificati
relativi alla carriera scolastica precedentemente e regolarmente percorsa, con
specifica annotazione, però, dell 'avvenuta decadenza.

La decadenza non colpisce coloro che hanno superato tutti gli . esami di pro­
fitto e che siano in debito unicamente dell'esame di laurea, cui potranno invece
accedere qualunque sia il tempo intercorso dall'ultimo esame di profitto sostenuto.

II decorso del termine per la decadenza s 'interrompe se lo studente, entro gli
otto anni, chieda ed ottenga il passaggio ad altro corso di laurea.

Coloro che, già colpitì dalla decadenza, intendono riprendere gli studi, si con­
siderano, a tutti gli effetti, alla stessa stregua degli studenti che chiedono I'ìmma­
tricolazione, devono presentare gli stessi documenti e pagare le stesse tasse degli
studenti che si immatricolano per la prima volta.

17.2 . Rinuncia al proseguimento degli studi.

Gli studenti che per determinati e particolari motivi personali non intendono
più continuare il corso degli studi universitari, possono rinunciare al prosegui-
mento degli studi stessi. .

A tal'uopo essi debbono presentare apposita domanda al Rettore, in carta le­
gale da L. 700, contenente le generalità complete e l'indicazione della posizione
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scolastica riferita all 'ultimo anno di iscrizione (an no di corso e matricola), nella
quale debbono espressamente dichiarare la loro volontà di rinuncia al prosegui­
mento degli studi (vedi oltre il fac -sirnile ),

Nella medesima domanda di rinuncia gli inte res sa ti possono chiedere la resti­
tuzione del titolo di studi medi.

La rinuncia deve essere manifest ata esclusivamente con atto scritto in modo
chiaro ed esplicito , senza alcuna condizione e senza term ini o clausole che ne
restringano l'efficacia.

La firma in calce alla domand a deve essere autenticata.

Lo stu dente rinunciatario in corso o fuori corso non è tenuto al pagamento
delle tasse scolastiche di cui fos se eventualmente in debito, sia per gli anni del­
l'interruzione che per i ratei delle normali tasse da lui dovute per l'anno in corso
in cui ottenne l'ultima iscrizione, salvo che non chieda apposita certificazione.

Gli' studenti rinunciatari non hanno diritte alla restituzione di alcuna . tassa
scolastica, nemmeno nel caso in cui abbandonino gli st udi prima del termine del­
l'anno accademico.

Allo studente rinunciatario, in regola con il pagamento delle tasse sin o all'ul­
tima pos izione scolastica regolare, poss ono essere rilascia ti certificati relativi alla
carri era scol astica precedentement e e regolarmente percorsa, integrati da una
dic hiarazione attestante la rinuncia agli studi.

La rinuncia agli studi è irrevocabile e comp orta l'annullamento della carriera
scolastica precedentemente percorsa.

Allo stu dente « rinunciatario » il titolo originale di studi medi viene restituito
dopo l' appos izione sul medesimo di apposita stampigliatura attestante che lo stu­
dente ha rinunciato al proseguimento degli studi. (Circolare Ministero P.I.
n. 2969 del 4-1·1966).

Lo studen te rinunciatario ha fac oltà di iniziare ex novo lo stesso cors o di
studi preced en temente abbandonato oppure di immatricolarsi ad altro co rs o di
laurea, ancorchè non si sia verificata la decadenza per la precedente iscrizione,
senza alcun obbligo di pagare le tasse di ricognizione arretrate, ma alla stessa
stre gua degli studenti che si immatricolan o per la prima volta senza possibilità
di far rivivere la sua precedente carriera già estinta per effetto della rinuncia.

FAC·SlMILE DI DOMANDA DI RI NUNCIA E RESTITUZIONE
DEL TITOLO DI ST UDI MEDI

(su carta da bollo da L. 700)

Al R ett ore del Politecnico d i Torino.

Il sott oscri tt o na to a .. c. .)
il Matr. n con la presente istanza chiede in modo
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espresso e definitivo di rinunziare al proseguimento degli studi precedentemente
intrapresi, con tutte le conseguenze giuridiche previste dalle norme vigenti per
tale rinunzia.

Il sottoscritto, in particolare, dichiara:

1) di essere a conoscenza che la rinunzia in oggetto comporta la nullità della
precedente iscrizione, dei corsi seguiti e degli esami superati;

2) di essere a conoscenza che la rinunzia st essa è irrevocabile.

Il sottoscritto chiede la restituzione del titolo di studi medi.

Data . Firma

AVVERTENZA: la firma in ca lce alla dich iarazione deve essere apposta in pre­
senza del Capo della Segreteria o del suo sos ti tuto, previa esibizione da parte
dello studente di va lido documento di identità.
Nel ca so che la pr esente dichiarazione venga trasmessa per posta la firma
del richiedente dovrà essere autenticata dal Notaio o dal Sindaco del luogo
di residenza.

18.. DISCIPLINA
(Ar t. 16 R.D.L. 20-6-1935, n. 1071 )

La giurisdizione disciplinare sugli studenti spetta al Rettore, al Senato Acca­
demico ed ai Consigli di Facoltà, e si esercita anche per fatti compiuti dagli stu­
denti fuori della cerchia dei locali e stabilimenti universitari, quando essi siano
riconosciuti lesivi della dignità e dell'onore, senza pregiudizio delle eventuali san­
zioni di legge.

Le sanzioni che possono applicarsi, al fine di mantenere la disciplina scola­
stica, sono le seguenti:

l) ammonizione;

2) interdizione temporanea da uno o più corsi;

3) sospensione da uno o più esami di profitto per una delle sessioni;

4) esclusione temporanea dall'Università con la conseguente perdita delle ses­
sioni d'esame.

Dell'applicazione delle sanzioni di cui al numeri I), 2) e 3) viene data comu­
nicazione ai genitori o al tutore dello studente; dell'applicazione della sanzione
di cui al n. 4), viene, altresì, data comunicazione a tutte le Università e agli Isti­
tuti d'Istruzione superiore della Repubblica.
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Le punizioni disciplinari sono registrate nella carriera scolastica dello stu­
dente e vengono conseguentemente trascritte nei fogli di congedo, in caso di
trasferimento ad altra Università.

Si ricorda che, a no rma dell 'art. 46 del Regolamento 4-6-1938, n . 1269, gli stu­
denti non possono tenere adunanze entro i locali e stabilimenti dell'Università,
senza la preventiva autorizzazione del Rettore.

Agli studenti promotori e comunque re sponsabili di disordini possono essere
inflitte le punizioni disciplinari sopra riportate.

19. . RICHIESTA DI DOCUMENTI

19.1 . Certificati.

a) Per ott enere certificati relativi alla carriera scol astica, occorre presentare
alla Segreteria della Facoltà : domanda su mo dulo in dist ribuzione presso la Se­
greteria nel qu ale lo studente dovrà indicare il tipo di certificato prescelto ed
il numero delle copie. Detto mo dulo dovrà essere legalizzato con l'applicazione
di una marca da bollo da L. 700. Per ogni cert ifica to richiesto lo studente dovrà
versare la somma di L. 700 per la spesa della m àrca da bollo.

N.E. - Per ottenere qu alsiasi specie di certificat o relativo alla carriera scola­
stica, lo studente deve aver pagato tutt e le tas se scolastiche prescritte sino al
momento della richiesta , deve aver deposit ato il d iploma originale di studi medi
ed essere in regola con gli a tt i di carriera scolasti ca di cui chiede la certifi­
cazione.

b) La domanda ed il certificato pos sono essere in « carta semplice » nei se­
guenti casi:

- quota aggiunta di famiglia o assegni familiari;

- assistenza mutuali stica;

- pensione;

- borse o premi di studio;

- sussidi da parte di enti pubbl ici o pri va ti.

- riscatto anni di studio.

In tal caso nella domanda per ottenere il ce rtifica to occorre indicare l'uso
per cui è richiesto.
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19.2 . Rinvio militare.

Per ottenere l' ammissione al ri ta rdo del servizio militare di leva gli studenti
devono presentare ai Distretti militari o Capitanerie di Porto competenti. su mo­
dulo all 'uopo predisposto. la domanda di ritardo per motivi di studio. entro il
31 dicembre dell'anno precedente a quella della chiamata alle armi della classe
cui sono interessati.

Sulla base di tale domanda, gli interessati verranno ammessi al ritardo per
motivi di studio.

Gli Uffici. successivamente, si ri volgeranno alle Università perchè sul modulo
confermino o meno quanto dichiarato dallo studente.

Gli studenti che intendono valersi della possibilità di rinviare la chiamata al
servizio militare. debbono aver sostenuto con esito favorevole almeno un esame
nell'anno solare precedente quello per il quale si chiede il beneficio del rinvio.

19.3 . Rilascio di tessere-abbonamenti ferroviari ridotti per studenti.

Per ottenere il rilascio di tessere ed abbonamenti ferroviari ridotti gli studenti
debbono presentare alla Segreteria del Politecnico domanda su carta bollata
indirizza ta :

Al Minis tero dei Trasporti - Azienda autonoma delle Ferrovie dello S tato.

redatta nei seguenti termini :

Il sottoscritto nato a il resì-

dente a iscritto presso il Politecnico di Torino al corso

(ovvero : quale fuori corso del ) anno della Facoltà di _ .

per l'anno accademico .....................• chiede che gli sia concesso l'abbonamento

fe rroviario sul la linea _ (Ferrovie dello Sta to ) essendo stu-

dente universitario.

........................ lì : . ( firma)

In ca lce alla domanda stessa viene app os ta dall a Segret eria la dichiarazione
attes tante la regolare pos izion e di studio dell 'in teressato. il quale deve provve­
dere a ritirare il documento ed a consegnarlo alle Ferrovie dello Stato.
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19.4 . Rilascio del titolo a ccademico originale e di even tuali duplicati.

La Segreteri a provvederà ad avvertire gli in teressati con avviso in viato per
posta non appena il diploma di laurea sarà pronto.

11 diploma di laurea può essere ritirato dall'interessato che deve firmare
un apposito regist ro, ovvero da terze pers one purchè munite di regolare delega
not arile, oppure può esse re sped ito a m ezzo raccomandata. In questo ultimo
caso l'interes sat o nell 'in via re l'indi rizzo dichiarerà di sca gionare il Politecn ico
da ogni responsabilit à per eventua li smarrimenti o disguidi postali.

Nel caso di smarrimento o distruzione del ti tolo accademico ori ginale , l'in­
teressa to può ottenere, a mezzo di speciale procedura, il rilascio d i un duplicato
(nei ca si del genere ri vo lgersi direttamente alla Segreteri a Studenti della Facoltà ).

19.5 . Copie diplomi di studi m edi.

Per otten ere il ri lascio di copie fotos tatiche del diploma di Maturità o Abi­
litazione depositato presso la Segreteri a del Politecnico, l'interessato do vrà pro­
durre allo sportello della Segreteri a stessa apposita domanda in carta legale
diretta a l Rett ore e versare L. 700 per ogni copia ri ch iesta .

20. • OPERA UNIVERSITARIA

L'Opera Un iversitaria ha sede in locali annessi- alla Facolt à di Ingegne ria
con ingresso ne l co r tile di Corso Duca degli Abruzzi , 26 (orario 8,15-10,15).

L'Ope ra Univers itaria ha il compito di promuovere ed attuare l'assiste nza
scolastica . nell e sue varie forme, degli s tu denti del Poli tecn ico di Torino.

Sino a l 1970 essa è stata amministrata da un Consiglio. co m pos to dal Ret­
tore ( Pres ide nte) , da un com ponente del Consiglio d 'Amministrazione del Poli­
tecni co , da u n Professore ufficiale , dal Direttore Amministrativo e da tre stu­
denti ele tt i dall'Organismo rappresentativo studentesco locale (ASP). Nel corso
dell 'anno 1970, ca usa il mancato rinnovo dell'Organismo rappresentativo e. con­
seguen tem en te , dei suoi tre del egati, il Consiglio dell 'Opera è decaduto e l' am­
ministrazione è stata affidata ad un Commissa rio Govern ativo. Dall 'anno acca de­
m ico 1974-75, a seguito di nuove disposizioni legislative, l' Opera è nuovamente
amministrata da un Consiglio di Amministrazione di cu i fanno parte stude nti,
rappresentanti della Regione, rapp resentanti dei Professori , e il Rettore o un suo
delega to ( Presidente).
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L'assistenza attuata da ll 'O. U. con cerne innanzi tu tto il conferimento degli
assegni di studio uni versita r i ch e, da so li , as sorbono oltre 1'80% di tutti i fond i
eroga ti : esso è regolamentato da precise disposizioni d i legge.

Alt re importanti forme di as sistenza, più liberamente amministrate dal­
l'O . U., sono rappresentate dalle borse e dai sussid i di studio, da lle mense uni­
versi tarie e dall 'assistenza sanitaria.

All'Opera Universi taria devon o ino ltre essere presentate le domande di eso­
nero tasse, soprattasse e contributi per meri to.

Per ogni delucidazione relativa a l bando di concorso dell 'assegno di studio,
a i documenti necessari , o a qualsiasi a lt ra in formazione sarà opportuno rivolgersi
pers onalmente agli uffici dell 'Opera. Si fa comunque presente che la domanda di
ammissio ne a l concorso per l'as segno di studio, compilata su apposito modulo
fo rni to gratuitamen te da ll' Opera del Pol itecn ico , e corre data di tutta la docu­
men taz ione ric hies ta, deve essere presenta ta a ll 'Opera Universitaria del Poli­
tec nico en tro e no n oltre il 5 novembre 1976.

Lo stesso termine è valido per la presentazione delle domande di esonero
tasse per merito.

21. . PERIODI DI TIROCINIO

Gli studenti potranno pa rt ecipare, a ri ch ies ta, a brevi periodi di tirocinio
( << s tages »] presso Ditte italiane e straniere, generalmente nel period o estivo.

L'organizzazione d i questo servizio è curata dalla « In terna tional Association
for the Exchange of Studen ts for Technical Experi ence » ( I.A.E.S .T.E .), tramite
il « Cent ro Nazionale Stag es » ,

La I.A.E .S.T.E « Cen tro Nazionale St ages » ha sede presso il Pol itecnico di
Torino al pri mo piano di fronte all'aul a I B e di fianco all 'ASP o

Te!. 553.423 oppure 551.616 int. 359.

La I.A.E .S .T.E , Associazi one Internazionale per lo scambio di studenti per
es pe rienza tecnica, è una organizzazione ch e si occupa del tirocinio degli stu­
denti di ingegneria e delle altre Facoltà tecnico-scientifiche presso industrie ita­
liane e straniere.
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La LA.E .S.T.E. ha come scopi:

a) mettere in contatto gli studenti universitari delle Facoltà interessate con il
mondo industriale nostro e di altri paesi;

b) stabilire un'atmosfera di buona volontà e di comprensione tra questi futuri
laureati e le So cie tà ospitanti.

. Parallelam ente agli sca mbi con l'estero, il Cen tro Nazionale « Stages» si oc­
cupa dell'organizzazione de i t irocin i per studenti italiani presso industrie del
no stro paese. Questi « stages» si svolgono con modalità analoghe a quelle dei

.posti all'estero, di cui costituiscono una valida integrazione.

Utilità degli « stages »

Gli « stages » permettono agli studenti di acquisire una rapida esperienza,
utilissima per una scelta del proprio futuro impiego, mediante la conoscenza
degli ambienti di lavoro, delle possibilità di inserimento nelle diverse qualifiche
e settori con le relative indicazioni, permettendo un'analisi critica priva del vin­
colo di un reale rappo rto gerarchico di lavoro.

Inoltre il contatto diretto da pari a pari con le di verse categorie di lavora­
tori favorisce la maturazione sociale e civile dello studente che, come tale,
tende a vivere in un m ondo par ticolare, completamente separato e diverso da
quello del lavoro.
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22. . ESAMI DI PROFITTO

Pe r essere ammesso ag li esami di profitto lo studente deve essere in regola
con il pa gamento dell e ta ss e , soprattasse e con t ribu ti prescritti sino a tutto l'anno
acc ademico nel quale chi ede di sostenere gli esa m i.

Gli esami di pro fitt o si svolgono nelle sessioni estiva . autu nnale, invernale.

Nella sessione inve rnale gli s tuden ti In corso non possono sostenere più di
due es a mi.

Nella sess ione invernale non è ripetibile l'esame già sostenuto con esito ne­
gativo in entrambe le sessioni preceden ti (Ar t. 2 Legge 1·2-1956 n . 34).

Nella sessione invern al e si possono sostenere esa m i di materie di anni pre­
ced enti a quello di corso.

Lo studente rip rovato non può ripetere l'esa me ne lla stessa sessione.

Coloro che in tendo no sostenere esam i di profitt o devon o presen ta re, alla
Segret e ria Studenti dell a Fa colt à di Architettura per le sessioni es tiv a ed autun­
nale e per la sessione invernale, domanda su carta lega le da L. 700, diretta al
Rett ore con tenent e le general ità complete , l' anno di co rso cui sono iscritti , il nu­
mero d i matr icola e l'elen co degli esami che int en do no sostenere (ved i il fac ­
simile a pago 52).

Dett e domande devono essere presentate per le sessioni es t iva ed autunnale '
a dec o rrere dal 25 maggio 1977 e per la sessione invernale a decorrere dal 25 gen­
naio 1978, all egando per ogni es ame ric hiesto, un ap posito modul o (statino)
compilato .

Le da te deg li appelli d 'esa me vengono pubblicate nell e bach eche ufficiali
della Facoltà di Arc hitett ura.

***

Gli esam i sono regolati a norma di leg ge. Il giudizi o dell a Commis sion e d i
esame deve essere formula to sempre a seguito di prova in dividuale , valu tando
anche i risu ltati relativi ad attività di raggruppamento interdisciplinare, a lavori
di gruppo, ad eserci tazioni. Nei lavori rela tivi a raggruppamenti o gruppi od
anche a ricerche singole si devono ovviamente riconoscere gli argomenti in e­
ren ti a lla d isciplina (non necessariamente a l con tenuto del corso ), per la qu ale
si ottiene l'esa me.

Il Consi glio di Facoltà ritiene indi spensabile , per un proficuo svolgimento
degli esa mi, che gli s tudenti singoli o i gruppi d i studen t i, che in te ndon o svol­
gere temi di ricerca, ab bia no un numero adeguato di in con t ri con i Docen ti
in teressati , incon tr i ded ica ti a ll' analisi dei contenuti e della metodologia della
ricerca : un in contro dovrà avere luogo nell a prima parte del tempo necessario
pe r svolgere la ricerca , gli altri nel co rso dell a ricerca e comunque in tempo
utile pe r lo svo lgi me n to dell 'esame.
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23•• ANTICIPAZIO NE DI INSEGNAMENTI

Gli studenti immatricolati negli anni accademici 1975·76 e 1976-77, nel corso
della loro carriera , possono chi ede re di an t icipa re tre insegnamenti previsti per
il quinto anno di co rso, con un massimo di due per ogni anno di corso. In tal
caso, le richieste di anticipo devono es sere presentat e com pila ndo la pagina 3
de l modulo per il piano di s tudi.

Si fa presente che la richiesta ha validità limitata a ll 'anno accademico ne l
quale è s tata presen tata. Per tant o , ne l caso in cui lo studente non superi
l 'esame en tro la sessione invernale dell 'a nn o' accad emico in cui ha presentat o la
ric hies ta, potrà sostenere detto esame so lo ne ll'anno previs to sul piano di st udi ,
a meno che no n rinnovi la domanda di anticipo secondo le modalità che saranno
definite dalla Facoltà.

Si precisa inoltre che una volta superato l'esame di cui è stato ch iesto l'a n­
ticipo, la materia in questione verrà considerata apparten ente a tutti gli effetti ,
compreso il meri to per avere titolo all'assegno di studio, a l piano di studi del­
l 'anno in cui è stat a superata .

24•• ESAMI DI LAUREA

Per essere ammesso a ll'esame gene ra le di laurea lo . s tuden te deve aver
supera to tutti gli esam i previs ti dal proprio pian o di studi e la prova di lingua
s traniera.

Deve , inoltre, essere in regola con il pagamento delle tasse, soprattasse e
éo ntribu ti de i cinque anni di corso ed eventuali anni di fuori corso e della tassa
e soprattassa di laurea (vedi prf. lO).

Per essere ammessi all'esame generale di laurea i candidati dovranno pre­
se n ta re all a Segret eria Studenti en tro il termine sta bi lito per cia scuna sessione :

1) domanda in carta da bollo da L. 700, indirizzata a l Rettore (vedi il fac-sim ile a
pago 53). Qualora lo stude nte a bbia sostenu to un nume ro di esami supe ri ore
al m ini mo dei 24 prescritt i, deve in dica re in essa le 24 materie sulle quali
desidera venga conteggiata la media dei voti riportati;

2) il fog lio azzu r ro in d ist ri buzion e presso la Segreteria con l'indicazion e del­
l' a rgomento di tesi svolto controfirmato da i re latori ;

3) il lib retto di iscrizion e ;

4) la r ice vu ta comprovan te il ve rsame nt o della sopra tt assa esame di laurea e
del contribu to per cos to d iploma laurea (su modulo ri lascia to dall a Segre­
teri a Studen ti) ;
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5) la ricevuta comprovante il versamento della tassa erariale di lau rea ( L. 6.000,
da versarsi sul c.c. 2/53000 intestato all 'Ufficio Registro Tasse, Con cessioni go­
vernative di Roma - Tasse sco lastiche, che si ritira presso l' Ufficio postale).

Copia firmata della tesi deve essere consegnata all a Segreteria Studenti
entro il giorno precedente l'inizio della sessione di laurea; copia firmata deve
essere consegnata al relatore per l'Istituto di cui fa parte; copia deve essere
consegnata alla biblioteca della Facoltà; copia deve essere portata dallo studente
alla seduta di laurea.

** *
Per gli esami generali d i laurea, sono previsti almeno due turni per cia­

scuno dei periodi di esame così indicativamente distribuit i:

(sessione estiva)

(sessione autun nale)

(s essione invernale )

nella 2a metà di giugno

nella 2a metà di luglio

nella 2a metà di ottobre

nell a 2a met à di no vembre

nella 2a m età di febbraio

nella 2a me tà di m arzo

Per ciascuna sessione di laurea, i termini ed il calendario verranno pre cisati
con appositi avv isi pubblicati nelle bacheche ufficiali della Seg reteria Studenti e
dalla Facol tà.

* * *

Ogni laureando deve segnalare al Preside della Facoltà, con apposito foglio
bianco (in distribuzione presso la Segreteria della Presidenza) firmato dal Re­
latore e dagli eventuali Correlatori, entro il 31 dicembre del quinto anno di
iscrizione in corso o fuori corso, l'argomento della tesi di laurea. Su tale modulo
sarà attestata, a cura del Relatore, la conoscenza della lingua straniera prescelta.

25. - NORME PER LA PRESENTAZIONE DEL PIANO DI STUDI

25.1 • Disposizioni generali.

25.1.1 - Le disposizioni appresso rip ortate si informano ai dispositivi di legge:
a ) Decreto Presidenziale n . 995 del 31-10-1969 (Nuov o ordinamento didat­

tico per le Facoltà di Archi tettura ) e Circolare del Mini stero della
Pu bblica Istruzione n. 3210 dell'1 1.12.l969;
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b) Legge 11-12-1969 n . 910 e successiva Legge 31-11-1970 n . 924, art. 4 (Prov ­
vedimenti u rgen ti per l' Università e liberalizzazion e dei piani di studio)
e Circolare del Ministero della Pubblica Is truzion e n. 3182 del 6-12-1969.

25.1.2 - In base alle leggi di cui al punto b ) del precedente paragrafo, lo st u den te
. può predisporre un piano di studi diverso da quello previsto dag li ordi­

namenti didattici in vigore, pu rchè nell 'ambito delle disc ipline effettiva­
mente inse gnate presso il Politecni co di Tori no e presso l'Università di
To rino (cfr. parag rafo 25.2.2) e nel numero degli insegnamenti st abil iti .

Lo studente che intenda pre disporre u n tale piano di studi deve presen­
tare a lla Segreteria Student i, entro il 31-12-1976, dom anda di modifica

- del pian o su modulo predisposto (in dist ribuzione presso la Segreteria
st essa) , che dovrà essere reso legale con l'applicazion e di una marca da
bollo da 700 lire.

25.1.3 - Ogni pian o di studi predisposto dallo studente deve avere uno sviluppo
pluriennale e viene approv a to sia per il co rren te anno, si a per quelli suc­
cessivi, fino al completamento del corso di laurea.

Lo studente potrà comunque chiedere, negli anni successivi, l'aggiorna­
mento del proprio piano , con la pres entazion e di regolare domanda entro
i termini previsti (cfr. 25.3: Norme per la varia zione del piano « in
itinere ») .

25.2 • Norme per la Facoltà di Architettura di Torino.

25.2.1 - Per il conseguimento della laurea in Architettura, lo studente dovrà se­
guire almeno 24 materie, superando i relativi esami. Entro tale numero
non sono comprese le lingue straniere che lo studente do vrà dimostrare
di conoscere prima di adire all 'esame di laurea (cfr. prf, 24).

25.2.2 - Nella rosa dell e 24 materie, lo Studente può scegliere quelle attivate
presso la Facoltà di Arch itettura del Politecnico di Torino, tenendo pre­
sente che non può essere inserita nel Piano di Studi più di una materia
tra quelle che hanno lo stesso numero di codice (cfr. Elenco dei corsi
attivati presso la Facoltà espos to nelle bacheche ufficiali).

Nella rosa delle 24 materie potranno figurare, oltre alle suddette, anche
materie annuali attivate presso la Facoltà di Ingegneria del Politecnico o
presso le Facoltà dell'Università di Torino, purchè non eccedenti il nu­
mero di otto, ed in ogni caso congruenti con i fini della formazione spe­
cifica che, nell 'ambito della Facoltà di Architettura, lo studente intende
perseguire.

Per l'iscrizione a materie attivate presso la Facoltà di Ingegneria, si do­
vranno presentare alla Segreteria Studenti di Architettura i fogli bianchi
(da ritirare presso la Segreteria stessa) di iscrizione alle materie scelte,
nei termini prescritti.

Per l' iscrizione a m aterie attivate presso l'Università, si dovrà precisare
la Facoltà cui tali materie si riferiscono.

Inoltre si consiglia di inserire le materie fuori Facoltà e di sostenerne i
relativi esami ne i primi quattro anni di corso, onde non subire ritardi
burocratici al momento dell 'ammissione all 'esame generale di laurea.
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25.2.3 . Nel Piano di Studi di ciascuno studente dovranno essere comprese:

- per il primo anno di corso: 4 materie

- per il secondo anno di corso : 4 materie

- per il terzo anno. di corso: 5 materie

- per il quarto anno di corso : 5 materie

- per il quinto anno di corso: 6 mat erie.

Ciò vale pe r gli s tude n ti immatricolati negli anni accademici 1975/76 e
1976/77; non vale invece per gli studenti che, essendo iscritti al terzo,
quarto, quinto anno di corso, avessero già un Piano di Studi approvato
negli anni accademici precedenti il 1975/76, anche se eventualmente mo­
dificato nell 'anno accademico 1975/76 : per essi valgono solta n to i titoli
25.3.1 , 25.3.3, 25.3.4.

Per gli anticipi di esame si rimanda al prf. 23.

Le materie che figureranno nel Piano di Studi approvato risulteranno
vincolative per lo studente agli effetti sia dell'ammissione all'esame di
laurea (cfr. prf. 24), sia dell 'Assegno di Studio (in base al Bando del­
l'Opera Universitaria ).

25.2.4 - A norma di legge il Consiglio di Facoltà, nel pieno rispetto della libera1iz­
zazione del Piano di Studi, - di cui ogni studente è titolare - esaminerà
ciascun Piano proposto per verificare se corrisponda in modo organico
alle esigenze di formazione culturale e di preparazione professionale.

25.3 . Norme per la variazione del piano di studi «in itinere »,

25.3.1 - Lo studente che intende variare il proprio piano di studi « in itinere »

(e cioè negli anni successivi al primo anno di corso ) dovrà indicare nel­
l'apposito modulo (in distribuzione presso la Segreteria Studenti):

- gli esami effettivamente sostenuti ;

- le discipline degli anni precedenti di cui si intende rimanere in debito
d 'esame, ubicandole negli anni di corso nei quali sono state inizial­
mente previste;

- le discipline che si intendono seguire nell'anno di corso e negli anni
successivi. .

25.3.2 - Nel piano di studi va riato dovrà essere rispettato il numero di materie
precisato al precedente paragrafo 25.2.3.

25.3.3 . Le variazioni relative agli anni precedenti a quello di corso non potranno
toccare le materie di cui si intenda sostenere l'e same nella sessione in­
vernale, in quanto tale sessione fa notoriamente parte dell 'anno accade­
mico precedente.

25.3.4 - Le variazioni al piano di studi, per la parte che riguarda gli anni di corso
già trascorsi, possono consistere solo in cancellature. Non è consentita la
sostituzione nè lo slittamento di materie. Le nuove materie possono es-
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sere inseri te solo nell 'anno in corso e nei successivi. In presenza di u na
o più ca ncellazioni, lo s tudent e dovrà inserire nuove ma teri e per gli anni
successivi, tenendo però presente che in ogni ann o di co rso non possono
esse re comprese più di otto materie (pe r l'event ua le eccedenza d i m a terie,
lo s tude n te dovrà reiscriversi ). Per gli assegn i d i st udio si rima nda al
Bando dell'Ope ra Unive rsitaria.

25.3.5 . Gli s tuden ti che hanno completa to i cinque an ni d i corso e che , in luo go
di insegnament i precedentemente frequen tati, abbia no inse ri to nel loro
pia no di s tudi :

a ) uno o due nuovi ins eg namenti ;
b ) tre o più nuovi insegnament i ;

so no ten uti ris pe t tiva rnente :

a ) a l pagamento dell e tasse di fuo ri corso, nel primo cas o;
b ) al pa ga me n to dell e tasse co me ri pe ten te , nel seco ndo caso.

Comunque l'introduzione di nuovi insegnamenti comporta automatica­
mente il diff erimento della laurea nella sessione estiva dello st esso anno
o in quell e seguenti ; agli studenti in questione non si a pplica la limita­
zione di cui all'Art . 2 della Legg e 1-2-1956 n . 34. (Cfr. prf. 22).

25.3.6 . Per gli studenti provenienti da a ltre Facoltà di Architettura it aliane ,
che siano iscritti al quinto a nno fuori co rso, vale il piano di studi appro­
va to dalla Facoltà di provenienza.

Qualora detto piano conten esse materie non attivate presso la nostra Fa­
coltà , gli s tu den ti possono sostituir e dette materie, pur restando nella
posizione di fuori corso.

Le va ri azioni del piano di studi, per coloro che non si trovano nella
co ndizi one del ca poverso preceden te , non è am mess a per i fuori corso del
qu in to a nno, poichè si in te nde che en tro il quinto anno ogni studente
de ve aver precisato il proprio prog ramma di studi. Qu alora uno studente
fuori co rso del qu in to anno vo less e variare il proprio piano di studi,
dovrà re iscriversi al quinto a nno: da ciò gli deriva , con la facoltà di va­
ri a re il proprio piano di studi , an che l'obb ligo (per rendere valido a tutti
gli effett i l'anno in corso ) di in seri re nel pia no di studi del quinto anno
a lmeno tre materie accese presso la Fa coltà di Architettura di Torino,
m at er ie di cu i na turalment e lo stude nte non abbia già sostenu to l'esame
nè presso qu esta Facoltà nè presso alt ra Facoltà di provenienza.

25.4 • Approvazione del piano di studi.

Il Con siglio di Facoltà, es a m inati i singoli pia ni di stud i, potrà:

a ) a pprovare il piano presentat o dallo s tudente;

b ) proporre eventuali modifich e.

L'el en co degli studenti il cu i piano è s ta to approvato senza variazioni
verrà tenuto in visione nella ' Segret eria della Presidenza.

Verrà inolt re esposto in bach eca l'elenco degli studenti il cui piano è
sta to giudicato suscettibile di va riazioni e l'ordine delle convocazioni: gli
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interessati dovranno, entro il termine sta bilito, presenta rsi alla Commis­
sione Consigliare ' secondo l'orario che verrà fissa to. Entro il 31 gennaio
1977 (termine stabilito dalla Legge), tutte le operazioni relative alla defi- .
nizione dei pia ni di studio dovran no essere conclus e.
Ne l caso in cui lo studente, convocato per la revisione del proprio piano
di st ud i, non si presenti alla Com m issione Consigliare ent ro i termini
stabili ti , si considereranno accettate le modifiche proposte.

\

25.5· Norme per coloro che non hanno chiesto la liberalizzazione del piano
nei termini previsti.

Lo s tudente che non presenti en tro il 31 dicembre 1976 il propri o piano
di studi (conformemente a quanto con ten uto nel titolo 25.2 : No rm e per la
Facoltà di Architettura di Torino) e lo st udente che non accettasse le even­
tua li mod ifiche (come precisato al titolo 25.4), dovrà seguire il pian o pre­
cedentemente approvato, oppure il piano tipo predisposto dal Consiglio di
Facoltà: tal e pian o ha effe tto solo per coloro che si t rovassero nelle con­
dizioni sopra precisate.

26. - ELENCO DEGLI INSEGNAMENTI

ATTIVATI NELL'ANNO ACCADEMICO 1976-77 ( *)

002 - Analisi dei sistemi u rbani

003 - Anali si mat ematica e geometria analitica A

004 - Anal isi matematica e geome tria analitica B

007 - Arred amento

011 - Complementi di m atematica

012 - Composizione archi te tt onica A

013 - Composizione architettonica B

014 - Comp osizione arc hi te tt onica C

015 - Comp osizion e archi te ttonica D

016 - Composizione archite tt onic a E

019 - Decorazione

020 - Disegno dal vero

021 - Disegno e ril ievo

(AD)

(AMa)

( AMb )

(AR)

(CM)

( CAa)

(CAb)

(CAc )

(CAd )

( CAe)

(DC)

( DV)

(DR)
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023 - Elementi tecnici dell'urbanistica

024 - Estim o ed esercizio professionale

025 - Fisica

026 - Fisica tecnica e impianti

027 - Geometria descrittiva

029 - Igi ene edilizia

036 - Lingua straniera (inglese)

036 - Lingua straniera ( tedesco )

037 - Materiali da costruzione speciali

039 - Pianificazione territoriale urbanistica

041 - Ponti e grandi strutture

042 - Progettazione artistica 'per l'industria

043 - Restauro dei monumenti

045 - Scienza delle costruzioni

046 - Sociologia urbana

047 - Statica

048 - Storia dell'architettura A

049 - Storia dell'architettura B

050 - Storia dell 'urbanistica

051 - Tecnica delle costruzioni

052 - Tecnologia dell 'architettura A

053 - Tecnologia dell'architettura B

054 - Tipologia strutturale

056 - Unificazione edilizia e prefabbricazione

057 - Urbanistica A

058 - Urbanistica B

( EU)

(EE)

( F I)

(FT )

( GD )

(lE)

(LI)

(LT)

(MS)

(PT)

(PGS)

(DI)

(RS)

(SC)

(SU)

(SA)

(STa)

(STh)

(STU)

(TC)

(TAa)

(TAb)

(TS)

(UE)

(URa)

(URb)

(*) Alcuni degli insegnamenti sopraelencati sono attivati mediante diversi corsi .
omonimi il cui elenco completo, integrato dalla indicazione dei professori
ufficiali, è contenuto nel fascicolo della Guida dello Studente riservato alla
presentazione dei programmi.
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27.. ISCRIZIONE AGLI I N SEGNAM E NTI

Lo studente deve iscriversi ciascun anno agli insegnamenti indicati per quel­
l'anno sul piano di studi ufficiale o su l piano individuale approvato.

N .B. Anche il semplice spo st amento di insegnamenti da un anno di corso ad
un al t ro costituisce una modifica di piano di studio e pertanto comporta la for­
male presen taz ione di dom anda (vedi oltre « Norme per la presentazi one dei piani
di studio individuali lO ).

* **
Gli allievi del primo, secondo e terzo anno devono compilare per ciascuna

materia prevista dal piano degli studi per quell'anno (piano ufficiale od indivi­
duale ) un modulo giallo che deve essere consegnato al Docente della materia
entro le date appresso indicate.

Nessuna altra operazione è previst a per gli studenti con numero di matric ola
superiore a 25.000 in qua nto gli elenchi degli isc ritti ad ogni insegnamento sa­
ranno trasmessi dalla Segreteria a i singoli Professori , des umendoli dai dati con­
tenuti nell'elaboratore elett ronico; i Professori potranno così fare le opportune
verific he sulla base dei fogli gialli presenta ti.

***
Per gli alli evi con nu mero di matricola inferiore a 25.000 per i quali non è

prevista alc una meccanizzazione è fatto obbligo di compilare olt re ai suddetti
fogli gialli anche un modulo riassuntivo bianco sul quale ogni Professore ap­
porrà la firma . Quest 'ultimo modulo bianco dovrà poi essere rimesso alla Segre­
teria Stu den ti a cura dello studente entro le date riportate nel seguito.

La mancata presentazione del foglio bianco di cui sopra com porta la non regi­
stra zione nella carr iera scolas tica degli insegnamenti del primo periodo didattico
e del secondo periodo did attico e la non ammissibilità ai relativi esami.

A norma delle disposizioni di cui al l'art. 8 del Regolamento studenti appro­
vato con R.D. 4-6-1938 n . 1269, nessun anno di cors o è valido se lo stu dente non sia
iscritto almeno a tre insegnamenti del proprio corso di studi.

GLI STUDEN TI SONO INVITATI A VOLER RITIRARE PRE SSO LA SEGRE­
TERIA I PRESCRITTI MODULI GIALLI E BIANCHI PER TEMPO (a partire
dal 15 settem bre 1976).

AVVERTENZE P ER GLI STUDENTI
CHE GODONO O RICHIEDONO L'ASSEGNO DI STUDIO

Gli studenti che godono o che richiedono l 'assegno di s tudio e che hanno
segui to quanto consigliato nelle « Norme per la presentazione dei piani di studio
individuali» e quindi con un piano in cui la distribuzione deg li insegnamenti è
del tipo:

-5 corsi al lo anno
-5 corsi al ZO anno

' - 5 corsi alJo anno (dove X+ Y= 14)
-X corsi al 40 anno (- Y corsi al SO anno
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SONO AUTORIZZATI ad anticipare uno od al massimo due insegnamenti
previsti al 40 o SO anno semprechè ne abbi ano avuto l'autorizzazione .dal profes­
sore dell 'insegnamento anticipato.

La procedura di iscrizione al corso anticipato è la seguente:

a) lo studente compila un modulo verde che, firmato dal docente che lo autorizza,
deve essere consegnato in Segreteria a cura dello studente ed entro le date
sotto riportate;

b) compila al contempo il modulo giallo che lascia nelle mani del Professore.

bianchi alla Segreteria
verdi alla Segreteria
gialli ai Docenti

- 5 novembre 1976 per il primo periodo didattico

- 18 marzo 1977 per il secondo periodo didattico.

Il limite del 5 novembre viene portato al 20 novembre per gli iscritti tardiva­
mente di cui ai due ultimi capoversi del presente paragrafo.

AWERTENZA

Gli studenti che per qualsiasi motivo non hanno perfezionato l'iscrizione
entro il 5 novembre possono, senza pregiudizio per future decisioni da parte
della Facoltà, prendere regolare iscrizione agli insegnamenti del primo periodo
didattico, allo scopo di non incorrere nell'invalidazione complessiva del primo
periodo didattico.

Gli studenti la cui domanda di iscrizione venga accettata dal Rettore, per
giustificati motivi, dopo un mese dall'ìnìzio dei corsi perdono comunque il diritto
di usufruire dei corsi del primo periodo didattico.

28• • FREQUENZA

Al termine del periodo didattico il docente comunica alla Segreteria Studenti
l'elenco degli studenti che non possono accedere all'esame perchè in difetto di
attestazione di frequenza. Tale elenco deve essere inviato alla Segreteria Stu­
denti entro il 31 gennaio per il primo periodo didattico ed entro il 30 giugno
per il secondo periodo didattico. Detto elenco potrà essere successivamente ri­
veduto, non oltre il7 settembre, in base ad ulteriori elementi di giudizio prodotti
dall'allievo.
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29. . ESAMI DI PROFITIO

Per essere ammesso agli esami di profitt o lo studente deve aver preso iscri­
zione alle corri spondenti materie ed aver ottenu to le rel a tive attestazioni di fre­
quenza. Deve, inoltre, essere in re gola con il pa gamento dell e ta sse , soprattasse e
contributi prescritti sino a tutto l'anno accademico nel quale chiede di sostenere
gli esami.

Gli esami di profitto si svolgono nell e seguenti sessioni:

Sessioni Appelli Estensione
Materie di cui si può

sostenere l'esame

anticipo 1 7 gennaio-31 gen na io 1977 di anni precedenti 1)

A ordinaria 2 7 febbraio-S ma rzo 1977
~

di anni precedenti e del

( prolungo

lo periodo didattico del-

1 4 aprile-3D aprile 1977 ( l 'anno in corso 2)

anticipo 1 23 maggio-25 giugno 1977 ~
di anni precedenti e del

(
lo periodo didattico del-

B
l'anno in corso 2)

~
di anni precedenti e del
lo e 20 periodo didatticoordi naria 2 27 giugno-3D lugli o 1977 ? dell'anno in corso 2)

ordinaria 2 5 se ttembre-2 ottobre 1977

~
di tutte le materie già

(
seguite

prolungo 1 7 no vembre-19 nov . 1977

l ) non più di du e compless ivamente per gli studenti in corso: non è ripetibile
l'esame già sostenuto con esito negativo in entrambe le sessioni precedenti
(art. 2 legge l° febbraio 1956 n. 34);

2) l'esame di una materia del primo periodo didattico 'de ll 'anno in corso può
essere sos tenuto a scelta dallo studente nella sessione A o nella B, ma no n
può essere ripetuto che nella sessione C.

Avvertenze generali: le studente riprovato non può ripetere l'esa me nell a
medesima sessione (art. 43 R.D. 4 giugno 1938 n . 1269). Gli esami di profitto soste­
nuti a fine periodo di dattico per le materie del periodo didattico a cui lo studente
è regolarmente iscritto consistono nella valutazione riassuntiva dell'apprendimento
basata sul lav oro svolto e integrata, ave occorra a giudizio della Com missione
esaminatrice, da prove finali .
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Coloro che intendono sos tene re esami di profitto devono presenta re, alla
Segreteria della Facoltà di Ingegneria, per la sess ione A e per le sessioni
B e C, domanda su ca rta legal e da L. 700, diretta al Rettore, contenente le gene­
ralità complete, il corso di laurea cui sono isc ritti, l'anno di corso ed il numero di
matricola, l'e lenco degli esami che intendono sostenere (vedi oltre il fac-simile).

Dette domande dev ono essere presentate per la sessione A a decorrere dal
2 gennaio 1977 e per le sessioni B e C a decorrere dal 1& m aggio 1977, allegando
per ogni esame richiesto, un apposito modulo (statino) compilato di colo re ce­
leste o rosa a seconda che si tratti di ins egnamenti arretrati o meno.

Le date degli appelli d 'esame saranno fissate e pubblicate agli albi dei rispet­
tivi Istituti dai Presidenti delle Com miss ioni esaminatrici.

Gli iscritti a l l° anno per il 1976-77 devono aver consegnato in Segre teri a il
diploma originale degli studi secondari seguiti o l'attestato sostitutivo del diploma
stesso, rilascia to in copia unica .

Si ricorda che:

- nel periodo lO gennaio - 30 aprile 1977 lo stesso esame può essere sostenuto solo
una volta;

- ne l periodo lO gennaio - 30 ap ri le 1977 non potranno essere ripetuti esa mi arre­
trati fa lliti due volte nell 'anno 1975-76;

- nel periodo lO gennaio - 30 aprile 1977 gli studenti in corso non potranno sos te­
nere più di due esami arretrati;

- gli esami degli insegnamenti impartiti nel primo periodo didattico dell 'anno
cui lo st udente è iscri tt o per il 1976-77, non sostenuti nella sessione A possono
essere sostenuti, ma non ripetuti, nella sessione B. e relativo anticipo, ferma
restando la possibilità di ripete rli nella sessione C;

- nel periodo 23 maggio - 25 giugno 1977 e negli appelli ordinari della sessione B,
gli studenti regolari non potranno ripetere esami falliti di insegnamenti seguiti
ne l primo periodo didattico dell'anno 1976-77;

- negli appelli ordinari della sessione B non potranno essere ripetuti esami fal­
liti nell'appello anticipato 23 maggio - 25 giugno 1977;

- nel periodo 7 novembre - 19 novembre non potranno essere ripetuti esami
falliti negli appelli ordinari de lla sessione C;

- gli esami di in segnamenti seguiti nel l° periodo didatti co dell 'an no 1976-77,
falliti negli appelli ordinari della sessione A o nel relativo prolungamento di
appello e gli esami falliti nel periodo 23 maggio - 25 giugno o negli appelli

ordinari della sessione B potranno essere ripetuti negli appelli ordinari dell a
sessione C o nel relativo prolungamento 7 novembre - 19 novembre, previa
presentazione , a partire dal l° agosto 1977, di nuova apposita domanda in bollo
da Lire 700, accompagnata dai moduli di colore rosa, nonchè dalla ricevuta
comprovante il pagamento della soprattassa di Lire 1.000 dovuta per ogni
esame fallito.
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31. - ESAMI DI LAUREA

Per essere am mes so all'esame general e di laurea lo st udente deve aver supe­
rato tutti gli esami previsti dal piano di studi per il co rso di laurea al quale si è
iscritt o. I

Deve, inol tre , ess ere in reg ola con il pagamento delle tasse, soprattasse e
contributi dei cinque anni di corso ed eventuali anni di fuori corso e della tassa
e soprattassa di laurea (ve di prf. lO).

• Per essere ammessi all'esame generale di laurea i candidati dovranno pre­
sentare alla Segret eria Studenti, entro il termine st abilito per ciascuna sessione:

l) domanda in carta da bollo da L. 700, indirizzata al Rettore (vedi oltre il fac ­
simile) ;

2) il foglio bian co (in caso di tes i scritta) od il foglio rosa (i n caso di tesi orale)
in distribuzion e presso la Seg ret eria con l'indicazione dell'argomento di tesi
svolto controfirm ato dai relatori;

3) il libretto di iscrizione;

4) la ric evu ta compro vante il versament o della sop rattassa esame di laurea (su
modulo ri lasciat o dalla Segreteria Studenti);

5) la ricevuta comprovante il versamento della tassa erariale di lau rea (L. 6.000,
da versars i su l c.c, 2/53000 int est ato all 'Ufficio Registro Tas se , Concessioni go­
vernative di Roma - Tasse scolastiche, che si ritira presso l'Ufficio. postale).

Nel caso di tesi scritte, copia firmata deve essere con segnata alla Segreteri a
Studenti en tro il giorn o precedente l'inizio della sessione di laurea; copia firmata
deve essere consegnata al relatore per l'Istituto di cu i fa parte; copia deve essere
portata dallo stud ente alla seduta di laurea.

* **

Per gli esam i generali di laurea, sono previsti due turni per ciascuno dei
periodi di esam e così distribuiti :

(sessione est iva )

(sess ione tutunnale )

(sessione inve rnale(

nella 2a metà di maggio

nella 2a metà di luglio

nella 2a metà di ottobre

nella 2a metà di dicembre

nella 2a metà di gennaio

nella 2a metà di marzo
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A norma dell'art. 30 dello Sta tuto gli allievi che intendono optare per una tesi
scritta devono segnalare con modul o giallo al Preside l'argomento prescelto per
la tesi almeno sei mesi prima dell'esame di laurea.

Transitoriamente per l'a. a. 1976-n tale termine viene fissato in cinque mesi.
Per tanto gli argomenti della tesi di lau rea dovranno essere segn alati alla Se­
greteria della Presidenza della Facoltà di Ingegneria entro le date sottoriportate.

~
15 dicembre

(sessione estiva)
15 febb ra io

(sessio ne autunnale) ~
15 maggio

15 luglio

(s essione invernale) ~
15 agosto

15 ottobre

Gli allievi che intendono optare per una tesi orale - concernente un progetto
o uno studio di carattere tecnico, preferibilmente ìnterdisciplìnare, sviluppato in
sede di esercitazione - devono analogamente segnalare al Preside con modulo
azzurro tale loro intenzione almeno due mesi prima della fine del periodo didat­
tico, nel quale hanno concordato di sviluppare le esercitazioni concernenti l'argo­
mento di tesi. La partecipazione alle esercitazioni per lo svolgimento delle tesi di
laurea è consentita anche agli allievi fuori corso.

32. - PROVA DI CULTURA GENERALE

L'esame di laurea per i candidati che presentino domanda di laurea dopo più
di cinque anni accademici dalla data della prima iscrizi one al terzo anno com­
prenderà una prova preliminare di cultura generale.

Per gli allievi che si iscrivono al triennio di applicazione avendo già superato
gli esami di almeno un anno del triennio stesso presso altra sede potrà essere
richiesto, a giudizio del Consiglio di Facoltà, il superamento di una prova di
cultura generale prima dell'esame di laurea anche qualora non esistano le condì­
zioni di cui al precedente capoverso.
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FAC-SIM ILE DOMANDA D'ESAME DI PROFITTO

Al Rettore del Politecnico di Tor ino.

Il sottoscritto nat o a il _ residente

in via (CAP ) teI. · ........................• iscritto

al corso per la laurea in Ingegn eri a Matr. n . _ __..__..

chiede di essere ammesso a sostene re nella prossima sess ione (A, B, C) se­
guenti esami:

1)

2)

3)

· )

· )

· )

n)

........................ li _ _.. (firma)
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FAC-SIMILE DOMANDA D'ESAME DI LAUREA

Al Rettore del Politecnico di Torino.

Il sottoscritto nato a il _.............. residente

in via (CAP ) te!. iscritto

al co rso per la laurea in Ingegneria Matr. n. . .

chiede alla M. V. di essere ammesso a sos tenere nella prossima sess ione (estiva.

autunnale, invernale) l'esame di laurea.

Il sottoscritto dichiara di aver superato tutti gli esami previsti dal piano studi.

Il sottoscritto dichiara di voler discutere la tesi dal ti-

tolo ................................................• relatori Prof _ .

Allega:

- libretto d'iscrizione;

- foglio bianco (o foglio rosa) ;

- ricevuta comprovante il versamento della soprattassa esame di laurea;

- ric evuta comprovante il versamento della tassa erariale di laurea.

Recapito in Torino via (CAP .> teI.

........................ lì . (firma)





33.· PIANI UFFICIALI DEGLI STUDI CONSIGLIATI DALLA FACOLTA'

DI INGEGNERIA

PER GLI ISCRITTI NELL'ANNO ACCADEMICO

1976 ·1977
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CORSO DI LAUREA IN INGEGNERIA AERONAUT ICA

VECCHIO STATUTO

( Per gli studenti che si iscrivono al 4<> e SO anno di corso per l'a. a. 1976-1977)

Anno Jo periodo didattico 20 periodo didattico

I Analisi matematica I Geometria

Chimica Fisica I

Disegno (l /2 corso) Disegno (l/2 corso)

II Analisi matematica II Meccanica razionale

Fisica II Chimica applicata (1)

Disegno meccanico ( 2) Tecnologia meccanica (1 )

III Scienza delle costruzioni Meccanica applicata alle mac-
chine

Elettrotecnica Tecnologie aeronautiche

Fisica tecnic a

IV Aerodinamica Gasdinamica

Aeronautica generale Costruzioni aeronautiche

Macchine Costruzione di macchine

V Motori per aeromobili Elettronica applicata all'aero-
nautica

Costruz. di motori per aerom. X

Progetto di aeromobili I Y

(1) Insegnamen to anticipato del triennio.

( 2) Ins egnament o sostitutivo di Geometria II.

Le du e m aterie X, Y devono cos tituire uno dei gruppi omogenei di indirizzo
a scelta, elencati nella pagina seguente.
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Gruppi omogenei di materie (X, Y) per il corso di laurea in Ingegne ria Aero­
nautica (il numero che precede il nome del corso in dica il periodo didattico in
cui si svolgono i singoli insegnamenti):

_ A) 2. Matematica applicata

2. Calcolo numerico e programmazione

B ) 2. Costruzioni aeronautiche Il

2. Pro gett o di ae romobili Il

C) 2. Aerodinamica sperimentale

2. Tecnica degli endoreattori
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CORSO DI LAUREA I N INGEGNERIA AERONAUTICA

NUOVO STATUTO

( Per gli studenti che si iscrivono al lo, lo, 3<> anno di corso per l 'a. a. 1976-19TI)

Anno 10 periodo didattico 20 periodo didattico

I Analis i matematica I Geom etria I

Chimica Fisica I

Disegno (1/2 corso) Disegno ( If. corso )

II Analisi matematica II Meccanica razionale

Fisica II Chimica applicata (1 )

Disegno meccanico (2) Elettrotecnica (1)

III Fisica tecnica Meccanica applicata alle mac-
chi ne

Scienza delle costruzioni Tecnologie aeronautiche

Aero nautica generale X

IV Aerodinamica Gas dinamica-
Macchine Costruzioni aeronautiche

Y Costruzione di macchine

V Moto ri per aeromobili W

Pro gett o di aeromobili K

Z T

(1) Ins egnamento anticipato del triennio.
(2 ) Ins egn amento sostitutivo di Geometria II.

X, Y, Z, W, K, T cos tit uiscono sei materie di indirizzo. Gli indirizzi sono
seguenti :

Indirizzo PRODUZIONE:

X Tecnologia meccanica

Y Meteorologia e na vigazione aerea (o) (Aerodinamica . sperimentale)

Z Impian ti di bordo per ae romobili (Complemen ti di matematica )
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W Economia del trasporto ae reo ( Pro getto di aeromobili Il )

K Elettronica applica ta all 'aeronautica

T Calcolo numerico e programmazion e

Indirizzo AEROTECNICA:

X Matematica applicata

Y Aerodinamica sperimentale

Z Dinamica del volo (Complemen ti di matematica)

W Eliche ed elicotteri (o) ( Pro getto di aeromobili Il)

K Fluidodinamica delle turbomacchine

T Tecnica degli endoreattori

Indirizzo STRUTTURE:

X Matematica applicata

Y Meccanica delle vibrazioni (Complementi di matematica)

Z Costruzione di motori per aeromobili

W Costruzione aeronautiche 'II

K Scienza delle costruzioni II (Calcolo numerico e programmazione)

T Progetto di aeromobili Il

(o) Materie di cui è stata chiesta l'accensione.

N.B. Nel caso di mancata accensione delle materie attualmente non disponibili
esse saranno sostituite con quelle a fianco indicate fra parentesi.
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CORSO DI LAU REA IN INGE GNERIA CHIMICA

VECCHIO STATUTO

(Per gli st uden ti che si iscrivono al 4<> e 50 anno di corso per l 'a. a. 1976-1977)

Anno ] 0 periodo didattico 20 periodo didattico

I Analisi matematica I Geometria I

Chimica Fisica I

Disegno (1/2 corso) Disegno 0 /2 corso)

n Analisi matematica n Meccanica razionale

Fisica n Disegno tecnico ( 2)

Chimica organica (1) Chimica analitica (1)

nI Scienza delle costruzioni Meccanica applicata allemac-
chine

Fisica tecnica Chimica applicata
Elettrotecnica
Economia e tecnica aziendale

IV . Macchine Principi di ingegneria chi-
mica

-Idraulica Chimica industriale
Chimica fisica Metallurgia e metallografia

V Impianti chimici Elettrochimica
Costruzione di macchine per
l 'industria chimica X

Tecnologie chimiche industr. y
X

(1) Insegnamento anticipato del triennio.
( 2) Insegnamen to sostitutivo di Geometria n .
Le due materie X, Y devono costituire uno dei gruppi omogenei di indirizzo a
scelta, elencati nella pagina seguente.
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Gruppi omogenei di materie di indirizzo (X, Y) per il corso di laurea in Inge­
gneria Chimica eil numero che precede il nome del corso indica il periodo di­
dattico in cui si svolgono i singoli insegnamenti) ;

A) 1. Siderurgia
1. Misure termiche e regolazioni

B) 1. Siderurgia
2. Tecnologie siderurgiche

C) 1. Siderurgia
1. Misure chimiche e regolazioni

D) l. Siderurgia
2. Tecnologie chimiche speciali

E) 2. Tecnologie chimiche speciali
1. Misure chimiche e rcgolazioni

F) 2. Teoria e sviluppo del processi chimici
1. Misure chimiche e regolazioni

G) 2. Teoria e sviluppo dei processi chimici
2. Matematica applicata

H) 2. Teoria e sviluppo dei processi chimici
2. Impianti chimici II

I) 2. Teoria e sviluppo dei processi chimici
2. Petrolchimica

L) l. Misure chimiche e regolazioni
2. Impianti chimici II

M) 1. Misure chimiche e regolazioni
2. Petrolchimica

N) 2. Impianti chimici II
2. Calcolo numerico e programmazione

O) 2. Impianti chimici II
2. Petrolchimica

P) l. Chimica degli impianti nucleari
2. Tecnologie metallurgiche
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CORSO DI LAUREA IN INGEGNERIA CHIMICA

NUOVO STATUTO

( Per gli studenti che si iscrivono al lo, 2<>, 30 anno di corso per l'a. a. 1976-1977)

Amw ] 0 periodo didatt ico 20 periodo didattico

Analisi matematica I Geom etria I
I Chimi ca Fisica I

Disegno (1/. corso) Disegno (Ilo corso)

II Analisi matematica II Meccanica razionale
Fisica II Chimica applicata (1 )
Chimica analitica ( 2) Chimica organica (semestra-

le (1)

III Scienza delle costruzioni Meccanica applicata alle mac-
chine

Fisica tecnica Principi di ingegneria chi-

Chimica fisica mica
Elettrotecnica
Reologia dei sistemi omo ge-
nei ed eterogenei (semestr.)

IV Macchine Chimica industriale
Progetto di apparecchiature Metallurgia e Metallografiachimiche
Costruzione di macchine per Y
l' industria chimica
X

V Tecnologie chimiche industr. X
Impianti chimici W
Z K

(1 ) Insegnamento anticipato del trienni~.

(2 ) Insegnamento sostitutivo di Geometri a II.

X, Y, Z. W, K costituiscono cin que materie di indirizzo. Gli indirizzi sono
seguenti:

Indirizzo CHIMICO PROCESSISTICO INORGANICO :

Elettrochimica

Chimica degli impianti nuclea ri

Tecnologie delle alte pr essioni e dell e alte temperature (sem )

Tecnologie elettrochimiche

Preparazione dei minerali

Elem enti di programmazione (sem)
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Indirizzo CONTROLLI E OTTIMAZIONE:

Teoria e sviluppo dei processi chimici

Misure chimiche e regolazìonì

Impianti chimici II

Calcolo numerico e programmazione

Economia e tecnica aziendale

Indirizzo CHIMICO PROCESSISTICO ORGANICO :

Teoria e sviluppo dei processi 'ch im ìci

Petrolchimica

Processi biologici industriali (sem)

Impianti chimici II

Tecnologie dei polimeri e delle materie plastiche (sem) (o) (Elementi di
programmazione)

Chimica tessile (o) (Misure chimiche e regolazioni)

Indirizzo ELETTROCHIMICO:

Elettrochimica

Corrosione e protezione dei ·materiali metallici

Tecnologie elettrochimiche

Applicazioni industriali dell'elettrotecnica

Calcolo numerico e programmazione

Indirizzo METALLURGICO:

Siderurgia

Tecnologie metallurgiche

Elettrochimica

Corrosione e protezione dei materiali metallici

Chimica e tecnologia dei materiali ceramici e refrattari (o) (Tecnologie
meccaniche)

(o) Corsi richiesti per l'a. a. 1976-77. In caso di mancata autorizzazione ministe­
riale, essi saranno sostituiti con quelli a fianco indicati fra parentesi.
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Indirizzo CHIMICO TESSILE:

:2conomia e tecnica aziendale
Pet rolchimica
Tecnologie tessili
Processi biologici industriali (sem)
Chimica tessile (o) (Misure chimiche e re golaz ioni)
Tecnologie dei polim eri e delle mat erie plastiche (sem) (o ) (Elementi di pro­

grammazione ) (sem)

Indirizzo SIDERURGICO:

Misure termiche e regolazioni
Siderurgia .
Tecnologie siderurgiche
Tecnologie metallurgiche
Chimica e tecnologia dei materiali cerarmci e refrattari (o) (Corrosione e

protezione dei materiali metallici)

Indirizzo IMPIANTISTICO A (con orientamento chimico):

Teoria e sviluppo dei processi chimici
Tecnica delle costruzioni industriali
Impianti me ccanici
Impianti chimici II
Processi biologici industriali (sem)
Tecnologie delle alte pressioni e delle alte temperature (se m )

Indirizzo IMPIANTISTICO B (con orientamento s trutt u rale ) :

Teoria e sviluppo dei processi chimici
Tecnica dell e costruzioni industriali
Impianti meccanici
Meccanica per l'ingegneria chimica
Sicurezza strutturale (sem )
Sperimentazione su materiali e strutture (s em)

L'indirizzo INGEGNERIA DEI MATERIALI sarà definito in anni futuri .

(o) Corsi richiesti per l'a. a. 1976-77. In caso di mancata autorizzazione mi niste­
riale, essi saranno sostituiti con quelli a fianco indicati fra parentesi.
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CORSO DI LAUREA IN INGEGNERIA CIVILE

VECCHIO STATUTO

( Per gli student i che si iscrivono al 40 e 50 an no di corso per l'a. a . 1976-1977)

Anno ]0 per iodo didattico 20 per iodo didattico

I Analisi matematica I Geometria I

Chimica Fisica I

Disegno (1/2 corso) Disegno (1/2 corso)

II Analisi matematica II Meccanica razionale

Fisica II Topografia (1)

Disegno edile (2) Litologia e geo logia applica-
ta (1 )

III Scienza delle costruzioni Architettura tecnica I

Tecnologie dei materiali e Fisica tec nica
ch imica applicata Tecnica delle costruzioni I

IV Meccanica applicata alle mac-
ch ine e macchine
Id raulica V
Elettrotecnica WArchitettura e composizione
architettonica

V Costruzion i di st rade. ferro- X
vie ed aeroporti

Costruzioni idrauliche Y

Z

(1 ) Insegnamento anticipato del triennio.
(2 ) Insegn amento sostitutivo di Geometria II.

Le cinque materie V. W. X. Y, Z devono costituire uno dei gruppi om ogenei di
indirizzo a scelta. elenca ti nelle pagine seguenti.
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Gruppi omogenei di materie di indirizzo (V, W, X, Y, Z) per il corso di laurea
di Ingegn eria Civile (i l numero che prec ede il nome del corso indica il periodo
didattico in cui si svolgono i singoli insegnamenti):

A) 2. Architettura tecnica II
+ 2. Complementi di sci enza delle costruzioni
+ 2. Urbanistica

1. Estimo
2. Impianti speciali termici

B) 2. Architettura tecnica II
+ 2. Urbanistica
+ 2. Materie giuridiche e sociali

2. Fotogrammetria
1. Documentazione architettonica

C) 2. Architettura tecnica II
+ 2. Urbanistica

2. Impianti speciali termici
1. Documentazione architettonica

+ 2. Materie giuridiche e sociali

D) 2. Architettura tecnica II
+ 2. Tecnica ed economia dei trasporti

2. Tecnica dei cantieri
1. Industrializzazione e unificazione edilizia

+ 2. Urbanistica

E) + 2. Complementi di scienza delle costruzion i
2. Impianti speciali id raulici
l . Acquedotti e fognature
2. Urbanistica

+ 2. Fotogrammetria

F) + 2. Complementi di scienza delle costruzioni
1. Complementi di idraulica
2. Impian ti speciali idraulici
2. Comple~enti di topografia

+ 2. Geotecnica e fondazioni
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G) +2.

1.

+2.

2.

2.

H) +2.

+ 2.

2.

1.

2.

Complementi di scienza delle costruzioni

Acquedotti e fognature

Compl ementi di topografia

Impianti speciali idraulici

Geotecnica e fondazioni

Complem enti di scienza delle costruzioni

Tecnica ed economia dei trasporti

Impianti speciali idraulici

Tecnica delle costruzioni II

Complementi di topografia

I) + 2. Complementi di scienza delle costruzioni

2. Architettura tecnica II

1. Tecnica delle costruzioni II

2. Impianti speciali termici

+ 2. Urbanistica

L) + 2. Complementi di scienza delle costruzioni

+ 2. Matematica applicata

2. Geotecnica e fondazioni

2. Tecnica dei cantieri

1. Ingegneria sismica

M) + 2. Matematica applicata

+ 2. Calcolo numerico e programmazione

1. Acquedotti e fognature

2. Complementi di topografia

2. Fotogrammetria

+ = insegnamento da seguire al 40 anno.
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CORSO DI LAUREA IN I NGE GNERIA CIVILE

NUOVO STATUTO

( Per gli studenti che si iscrivono al lo, 2<>, 30 anno di corso per l 'a. a. 1976-1977)

Anno } o periodo did at tico 20 periodo didattico

I Analis i matematica I Geometri a I

Chimica Fisica I

Disegno ( l/. corso) Disegno ('lo corso)

n Analisi matematica n Meccanica razionale
Topografia (1 )

Fisica n Geologia applicata con eleo
Disegno edile ( 2) menti di mineralogia (l)

In Scienza delle costruzioni Architettura tecnica
Tecnologia materiali e chimi- Fisica tecnica
ca applicata Tecnica delle costruzioni

SEZIONE EDILE

IV Meccanica applicata alle mac- Complementi scienza delle co-
chine e macchine struzioni
Idraulica y
Elettrotecnica
Architettura tecnica n Z

V Estimo Architettura e composi z. a ro

W chi tettonica
T

K X

SEZIONE IDRAULICA

IV Meccanica applicata al le mac- Geotecnicachine e macchine
Idraulica Y
X Z
Elettrotecnica

V Estimo Acquedotti e fognature
Costruzioni id raul iche K
W T
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} o periodo didattico

SEZIONE TRASPORTI

20 periodo didattico

IV Meccanica applicata alle mac- Tecnica ed economia dei tra-
chine e macchine sporti
Idraulica YElettrotecnica
Architettura tecnica II Z

V Estimo X ·
Costruzioni di strade, ferro-
vie ed aeroporti K

W T

(1) Insegnamento anticipa to del triennio.
( 2) Insegnamento sos titutivo di Geom et ri a II.

x, Y, Z, W, K, T cost ituiscono sei m at erie di ind irizzo. Gli indirizzi sono
seguenti :

SEZIONE EDILE

Indirizzo COMUNE:

I - Materie giu rid iche
2 - Urbanistica
3 - Cos truzioni idrauliche oppure Acque dotti e fognature
4 - Impianti termicì per. l'edilizia
5 - Tecnica ed economia dei trasporti
6 - Costruzioni di st rade, ferrovie ed aeroporti

Indirizzo PROGETTISTICO EDILIZIO:

I - Tecnologia delle rappresentazioni
2 - Documen tazione architettonica
3 - Tecn ica delle costruzioni II
4 - Industri al izzaz ion e ed unificazione edilizia
5 - Impian ti te rmici per l'edilizia
6 - Illumi notecnica (sern ) ( o) - Acust ica archi tettonica (sem) (o) .

Ind irizzo PROGETTISTICO URBANISTICO:

I - Urbani stica
2 - Costruz ioni di strade, ferrovie ed aeroporti
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3 - Fotogrammetria
4 - Diritto urbanistico e dei lavori pubblici (sem) * - Teoria dei grafi ed

applicazioni (sem ) *
5 - Documentazione archite ttonica
6 - Elementi di statis tica (sem) - Elementi di programmazione (sem)

Indirizzo TECNICHE PER L'ORGANIZZAZIONE DEL TERRITORIO :

l - Costruzioni di strade, ferrovie ed aeroporti
2 - Architettura ed urbanistica tecniche
3 - Tecnica ed economia dei trasporti
4 - Economia e tecniche per l'analisi degli insediamenti *
5 - Ricerca operativa
6 - Documentazione architettonica

Indirizzo STRUTTURISTI CO A:

l - Calcolo numerico
2 - Sperimentazione su materiali e strutture (sem) - Sicurezza strutturale

(sem) .

3 - Tecnica delle costruzioni II
4 - Ingegneria sismica
5 - Costruzioni di strade, ferrovie ed aeroporti
6 - Geotecnica

Indirizzo STRUTTURISTICO B :

l - Sperimentazione su materiali e strutture (sem) - 'Sicurezza strutturale
(sem)

2 - Geotecnica
3 - Tecnica delle costruzioni II
4 - Metodi variazionali dell'ingegneria (sem) - Prefabbricazione strutturale

(sem)
5-- Costruzione di strutture in acciaio *
6 - Costruzione di strutture in cemento armato *

Indirizzo GEOT ECNICO:

1 - Geotecnica
2 - Geotecnica II (o)

3 - Costruzioni di strade, ferrovie ed aeroporti
4 - Costruzioni di strade, ferrovie ed aeroporti II
5 - Meccanica delle rocce
6 - Tecnica dei cantieri
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Indirizzo CANTIERISTICO :

1 - Tecnica dei cantieri
2 - Materie giuridiche
3 - Industrializzazione ed unificazione edilizia
4 - Sperimentazione su materiali e strutture (se m) - Prefabbricazione strut­

turale (sem)
5 - Fotogrammetria applicata (o)

6 - Costruzioni di strade, ferrovie ed aeroporti

SEZIONE IDRAULICA

Indirizzo IDRAULICO APPLICATIVO A:

1 - Complementi di idraulica
2 - Impianti speciali idraulici
3 - Complementi di scienza delle costruzioni
4 - Tecnica delle costruzioni II
5 - Complementi di topografia
6 • Tecnica dei cantieri

Indirizzo IDRAULICO APPLICATIVO B:

1 • Impianti speciali idraulici
2 - Complementi di scienza delle costruzioni
3 - Tecnica delle costruzioni II
4 - Idrologia tecnica *
5 - Ingegneria sanitaria *
6 - Geotecnica II (o)

Indirizzo IDRAULICO TEORICO:

1 - Complementi di idraulica
2 - Complementi di scienza delle costruzioni
3 - Dinamica fluviale *
4 - Modelli idraulici *
5 - Controlli idraulici *
6 - Geodinamica e geomorfologia *

SEZIONE TRASPORTI

Indirizzo PROGETTATIva TERRITORIALE:

1 - Architettura ed urbanistica tecniche
2 - Dinamica fluviale *
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3 . Organizzazione e pia nificazione dei trasporti (sem) * - Diritto urbani­
stico e dei lavori pubblici (sem) *

4 - Tecnica del traffico e della circolazione (sem) . Teoria dei grafi ed appli­
cazioni (sem) *

5 - Fotogrammetria
6 - Economia e tecniche pe r l'analisi degli insediamenti *

Indirizzo ESERCIZIO TRASPORTI:

1 - Complementi di tecnica ed economia dei t rasporti (sem) . Tecnica del
traffico e della circolazione (sem )

2 - Ricerca operativa
3 - Elementi di statistica (sem ) - Es ercizio del m ateriale e degli impianti

ferroviari (sem) ( o)
4 - Costruzioni di strade, ferrovie ed aeroporti II
5 - Urbanistica
6 - Materie giuridiche

Indirizzo TOPOGRAFICO (S ezioni Edile, Idraulica, Trasporti):

1 - Tecnologia delle rappresentazioni
2 - Elementi di programmazione (sem) - Geodesia e cartografia (sem) *
3 - Complementi di topografia
4 - Fotogrammetria
5 - Fotogrammetria applicata (o)
6 - Rilevamento geologico *

Indirizzo CANTIERISTICO (Sezioni Idraulica, Trasporti}:

l - Tecnica dei cantieri
2 - Materie giuridiche oppure

Igiene e sicurezza del lavoro (o)
3 - Industrializzazione e unificazione edilizia oppure due dei seguenti insegna­

menti a scelta:
- Sperimentazione su materiali e strutture (sem)
- Prefabbricazione strutturale (sem)
- Costruzione di gallerie (serri ) (obbligatorio per la Sezione Idraulica).

4 - Costruzioni di strade, ferrovie ed aeroporti II
5 - Fotogrammetria applicata (o) oppure

Ricerca operativa oppure
Elementi di programmazione (sem ) - Analisi dei costi (sem) *

6 - Complementi di scienza delle costruzioni (obbligatorio per la Sezione
Idraulica) oppure
Tecnica del traffico e della circolazione (sem) - Diritto urbanistico e dei
lavori pubblici (sem) * (obbligatori per la Sezione Trasporti).

N.B. Gli insegnamenti non attivati sono contrassegnati con *.
(o) Insegnamenti di prevista attuazione per il 1976-77, ma non ancora approvati

dal Ministero.
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CORSO DI LAUREA IN INGEGNERIA ELETTRONICA

VECCHIO STATUTO

(Per gli studenti che si iscrivono al 40 e 50 anno di cors o per l'a. a. 1976-1977)

Anno [ o periodo didattico 20 periodo didattico

I Analisi matematica I Geometria I

Chimica Fisica I

Disegno (1/2 corso) Disegno (1/2 corso)

II . Analisi matematica II Meccariica razionale

Fisica II Elettrotecnica (2 )

Materiali per l'elettronica (1)

III Scienza delle costruzioni Elettronica applicata I

Complementi di matematica Teoria delle reti elettriche

Fisica tecnica Misure eletriche

IV Campi elettromagnetici e cir- Elettronica applicata II
cui ti Controlli automatici
Impian ti elettrici Meccanica delle macchine e
Comun icazioni elettriche macchine

V Misure elettroniche X

Radiotecnica y

X
Z

Y

(1) Ins egnamento anticipato del triennio.

(2 ) Insegn amento sostitutivo di Geometri a II.

Le tre materie X, Y, Z devono costituire dei gruppi omogenei di indirizzo a
scelta, elencati nelle pagine seguenti.
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Gruppi omo genei di materie di indirizzo (X, Y, Z) per il corso di laurea di Inge­
gneria Elettronica (i l num ero che precede il nome del corso indica il periodo
didattico in cui si svolgono i singoli insegnamenti ) :

A) 2. Sist emi di telecomunicazioni
l. Tecnica delle iperfrequenze
2. Complementi di campi elettromagnet ici

B) 2. Sistemi di telecomunicazioni
2. Statist ica e teori a dell 'informazione
2. Complementi di campi elett romagne tici

C) 2. Sistemi di telecomunicazioni
2. Sta tis tica e teoria dell 'informazione
l. Teoria e progetto dei circuit i logici

D) 2. Sistemi di telecomunicazioni
l. Statistica e teoria dell'informazione
2. Sintesi delle reti elettriche

E ) 2. Sistemi di telecomunicazioni
l. Tecnica delle iperfrequenze
2. Sin tesi delle reti elettriche

F ) 2. Sistemi di telecomunicazioni
l. Sintesi delle reti elettriche
2. Elettroacus tica ( .. )

G) l. Fisica dello stato solido
l. Fisica matematica
2. Complementi di campi elettromagnetici

H) 1. Teoria e progetto dei circuiti logici
2. Tecnica impulsiva
2. Elettronica industriale

I ) l. Tecnica della regolazione
2. Aut omazione
l. Teori a "e progetto dei circuiti logici
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L) 1. Tecnica della regolazione
2. Elett ronica industriale
2. Tecnologia meccanica

M) 1. Tecnica della regolazione
2. Automazione
2. Calco latrici e logica dei circuiti

N) 2. Calcolatrici e logica dei circu iti
1. Teoria e progetto dei circui ti logici
2. Tecnica impulsiva

O) 2. Calcolatrici e logica dei circuiti
1. Teoria e progetto dei circuiti logici
2. Calcolo numerico e prog rammazione

P) l. Trasmissione telefonica
2. Sistemi di telecomunicazioni
2. Commutazione e traffico telefonico

Q ) 1. Trasmissione telefonica
2. Sistemi di telecomunicazioni
2. Statistica e teoria dell 'informazione

R) 2. Commutazione e traffico tel efonico
1. Teoria e progetto dei circuiti logici
2. Calcolo numerico e programmazione

S) 1. Trasmissione telefonica
2. Sistemi di telecomunicazioni
1. Sintesi delle reti elettriche

T ) 1. Trasmissione telefonica
2. Commutazione e traffico telefonico
2. Tecnica impulsiva

U) 1. Trasmissione telefonica
2. Commutazione e traffico telefonico
2. Elettroacustica (")

( ") = non si effettua nel 1976-77.
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CORSO DI LAUREA IN INGEGNERIA ELETTRONICA

NUOVO STATUTO

(Per gli studenti che s i iscr ivono al lo, 20, 30 anno di corso per l'a. a . 1976-1977)

Anno l o periodo didattico 20 periodo didattico

I Analisi matematica I Geometria I

Chimica Fisica I

Disegno (1/2 corso) Disegno ( '/2 corso )

I! Analisi matematica I! Complementi di m at em ati-
ca (1)

Fisica I! Elettrotecnica (2)

Meccanica razionale Mat eri ali per l'elettro n ica (1 )

II! Elettro nica applicat a I Sis temi di elaborazione del-
l 'informazione

Teoria delle reti elettriche Campi elettromagne tici e ci r-
cuiti

X, X,

IV Elettronica applicata I! Controlli automatici

Comunicazioni elettriche Mis ure ele tt riche

y Z

V Fisica tecnica Meccanica delle macchine e
m acchi ne

Scienza delle costruzioni U

Radiotecnica V

W, I \v.

(1) Insegna men to anticipato del tri cnnio.

(2) Insegna men to sosti tu tivo di Geomet r ia II.

N.B. Si segnala l'errore contenut o nell a Guid a dello stud ent e 1975-1976 (pag. 52),
per cu i al Vanno veni va indicato il corso di « Im pian ti ele tt ri ci» che in­
vece non è prev ist o come obbligatorio nel nuo vo Statu to.
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In dir izzi attuati

Indirizzo AUTOMATICA APPLI CATA :

X,

y

z
u
V

Wl

Calcolatori e programmazione

Teoria dei sistemi

Mod ell istica ed iden tificazione

Automazione

Sistemi di elaborazione dell 'in formazione II (o)

Strumentazione per l'automazione

(1)

(1)

(2)

(2)

(2)

(1)

Indirizzo AUTOMATICA TEORICA :

X. Calcolo delle probabilità e processi s tocastici (o)

(Teoria dei segnali)

y Teo ria dei si stemi

Z Modellistica ed identificazione

U Controllo ottimale

V Controllo dei processi (o)

W, Tecnica della regolazione

Indirizzo CIRCUITI A MICROONDE :

(2)

(1)

( 2)

( 2)

(1)

x.
y

Z

U

V

W,

Teoria dei segnali

Tecnica delle iperfrequenze

Dispositivi elettronici allo sta to solido ( *)

Misure elettroniche

Sistemi di tele comunicazioni

Sintesi delle reti elettriche

(2)

(1)

(2)

(2)

(2)

(1)

N .E. Il numero in parentesi indica il periodo didattico .
(o ) Insegnamenti non ancora attivati, ma richiesti per il 1976-77. In parentesi

insegnamenti esistenti che devo no eventualmente sostituirli.
( *) Sostituito appena possibile da Progetto di circuiti per rnicroonde.
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Indirizzo ELETTRONICA CIRCUITALE :

X2 Disposi tivi elettro nici allo stato solido

Y Teori a e progetto dei circuit logici

Z Elettronica per telecomunicazioni (o)

U Misure elettroniche

V Tecnica impulsiva

Wl Sintesi delle reti elett riche

Indiri zzo ELETTRONICA FISICA :

X2 Fisica atomica

Y . Fisica dello stato solido

Z Dispositivi elettronici allo stato solido

U Misure elettroniche ( *)

V Comp lement i di campi elettromagne tici

Wl Tecn ica delle iperf requenze oppure Fisica matematica

Indirizzo ELETTRONICA IN DUSTRIALE :

X, Dispositivi elettronici allo st a to solido

Y Strumentazione per l'automazione

Z Elettronica industriale

U - Misure elettroniche

V Tecnica impulsiva

Wl Impiant i elett rici

In dirizzo I NFORMATICA:

X I Calcola tori e progra mmazione

Y Teoria dei sistemi

Z Sistemi di elaborazione dell 'informazione II (o)

U Sistemi operativi (o)

V Organizzazione delle macchine numeriche

W, Teoria e progetto dei circuiti logici

(*) Sost ituito appena possibile da .Ottica coerente ed olografia.

(2)
(1)

(2)
(2)
(2)
(1)

( 2)

(1)
(2 )

(2)
(2)

(1)

(2)

(1)
(2)
(2)
(2)

(1)

(1)

(1)

(2)
(2)
(2)
(1)
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Indirizzo INFORMATICA SISTEMISTICA:

X, Calcolatori e programmazione

Y Teoria dei sistemi

Z Modellistica ed identificaz ione

U Automazione

V Organizzazione delle macchi ne nu meriche

W, Teoria e progetto dei circuiti logici

Indirizzo MISURE :

XI Calcolatori e programmazione

Y Tecnica delle iperfrequenze

Z Elettronica per telecomunicazioni (o)

U Misure elettroniche

V Metrologia del tempo e della frequenza (*)

W2 Tecnica impulsiva

Indirizzo PROPAGAZIONE E ANTENNE:

X. Dispositivi elettronici allo stato solido

Y Tecnica delle iperfrequenze

Z Antenne (o)

U Misure elettroniche

V Compl ementi di campi elettromagnetici

W, Propagazione di onde elettromagnetiche

Indirizzo RADIOTECNICA:

X2 Dispositivi elettronici allo stato solido

Y Tecnica delle iperfrequenze

Z Elettronica per telecomunicazioni (o)

U Misure elettroniche

V Metrologia dcI tempo e della frequenza ( *)

Wl Propagazione di onde elettromagnetiche

(1)
(1)
(2)

(2)

(2)
(1)

(1)
(1)
(2)

(2)

(2)

(2)

(2)

(1)

(2)
(2)
(2)

(1)

(2)

(1)

(2)

(2)

(2)

(1)

(* ) Nel vecchio Statuto indicato com e « Misure elettriche " (tempo e frequenza).
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Indirizzo TELECOMUNICAZIONI (Apparati):

X2

Y

Z

U

V

Wl

Teo ri a dei segnali

Tecnica delle iperf re quenze

Elett ronica per telecomunicazioni (o)

Misure elett ro niche

Sist emi di telecomunicazioni

Sint esi delle reti elettriche oppure Trasm issione telefonica

(2)
(1)
(2)

(2)
(2)

(1)

Indirizzo TELECOMUNICAZIONI (Sistemi) :

X2 Teoria dei segnali

Y Propagazione di onde elettromagnetiche

Z Commutazione e traffico telefonico

U Misure elettroniche

V Sistemi di tel ecomunicazioni

W2 Trasmissione di dati (o)

Indirizzo TELECOMUNICAZIONI (Telefonia):

(2)

(1)
(2 )

(2)

(2)
(2)

X2

Y

Z

U

V

Wl

Teoria dei segnali

Teoria e progetto dei circuiti logici

Commutazione e traffico telefonico

Misure elettroniche

Sistemi di telecomunicazioni

Trasmissione telefonica

(2)
(1)
(2)

(2)
(2)

(1)

Indirizzo TELECOMUNICAZIONI (Trasmissione numerica) :

X2 Teoria dei segnali (2)

Y Teoria e progetto dei circuiti logici (1)

Z Trasmissione di dati (o) (2)

U Misure elettroniche (2)

V Teoria statistica dell'informazione (2)

Wl Commutazione e traffico telefonico oppure (1)

W2 Sistemi di telecomunicazioni (2)
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CO RSO DI LAUREA I N I NGEGNERIA ELETT ROTECNICA

VECCH IO STATUTO

( Per gli s tudenti che si iscri vono al 4<> e 5<> anno di corso per l' a. a . 1976-1977)

Anno l o periodo didattico 20 periodo didattico

I Analisi matematica I Geometria I

Chimica Fisica I

Disegno (1/2 corso ) Disegno (1/2 corso )

II Analisi matematica n Meccanica razionale

Fisica n Elett rotecnica I ( 2)

Disegno meccanico (1) Materi ali per l ' elet t rotecn ì-
ca ( l)

In Scienza dell e costruzioni Meccanica applicata alle m ac-
chine

Comp lem en ti di m atematica Fisica tecnica

Elettrotecn ica n Macchi ne elettriche

IV Misure elett riche Impianti elettrici I

Idraulica Elettron ica applicata

Controlli automatici Macchine

V Impianti elettrici II X

X Y

Y Z

(1 ) Insegnamento an ticipato del triennio.
(2 ) Insegnamento sost itutivo di Geometria n .

Le tre materie X, Y, Z devono costituire un o dei gruppi om ogenei di indirizzo a
scelta, elencati nella pagina seguente .
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Gruppi omogenei di materie di indirizzo. (X, Y, Z) per il corso di laurea in Inge­
gneria Elettrotecnica (il numero che precede il nome del corso indica il periodo
didattico in cui si svolgono i singoli insegnamenti):

A) 2. Costruzioni elettromeccaniche
2. Tecnologia meccanica
2. Economia e tecnica aziendale

B) 2. Costruzioni elett romeccaniche
2. Economia e tecnica aziendale
I. Costruzione di macchine e tecnologie

C) 2. Costruzioni elettromeccaniche
I. Applicazioni elettromeccaniche
I. Misure sulle macchine e sugli impianti elettrici

D) 2. Impianti idroelettrici
2. Impianti nucleo e termoelettrici
I. Misure sulle macchine e sugli impianti elettrici

1;.) 2. Impianti idroelettrici
2. Impianti nucleo e termoelettrici
2. Economia e tecnica aziendale

F) 2. Impianti idroelettrici
2. Impianti nucleo e termoelettrici
I. Applicazioni elettromeccaniche

G) 2. Impianti idroelettrici
2. Impianti nucleo e termoelettrici
2. Automazione

H) l. Tecnica della regolazione
2. Automazione
2. Elettronica industriale

I) l. Tecnica della regolazione
2. Automazione
2. Calcolo numerico e programmazione

L) 1. Tecnica della regolazione
2. Elettronica industriale
2. Tecnologia meccanica

M) l. Tecnica della re golazione
2. Automazione
2. Calcolatrici e logica dei circuiti

N) 2. Calcolatrici e logica dei circuiti
I. Teoria e progetto dei circuiti logici
2. Tecnica impulsiva

O) 2. Calcolatrici e logica dei circuiti
1. Teoria e progetto dei circuiti logici
2. Calcolo numerico e programmazione

P) 2. Calcolo numerico e programmazione
2. Statistica e teoria dell'informazione
2. Calcolatrici e logica dei circuiti
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CORSO DI LAUREA IN INGEGNERIA ELETTROTECNICA
NUOVO STATUTO

(Per gli st udenti che si iscrivono al l0, 2<>, 3° anno di cors o per l'a. a. 1976-1977)

Anno } o periodo didattico 20 periodo didattico

I Ana lisi matemat ica I Geometria I
Chimica Fisica I
Disegno (1f. corso ) Disegn o (1f. corso)

n Anali si mat ematica n Meccanica razionale
Fisica n Elettrotecnica I (2 )

Elem enti di programmazione Materiali per l' elettrotecnì-
( sern.) (1 ) ca (1)

Elementi di sta tist ica (sern.)
( 1)

III Scienza delle costruzioni Meccanica applicata alle mac-
Complementi di matematica chine
Elettrotecnica n Fisica tecnica

Istituzioni di elettromecca-
nica

IV Misure elettriche Macchine

Macchine elettriche Impianti ele ttrici

Controlli automatici Elettronica applicata

V Idraulica W

X V

Y Z

(1 ) Insegnamen to an t ic tpa to del triennio.
(2 ) Insegnamento sostitutivo di Geometria n.
X, Y, Z, v, W costituiscono cinq ue materie di indirizzo. Gli indirizzi sono
seg uen ti :

Indirizzo AUTOMATICA TEORICA:

Corsi comuni:
- Teoria dei sistemi
- Mod elli stica ed identificazione
- Controllo ottimale
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Sott o indirizzo A:
- Tecnica della re golazione
- Calcolatrici e logica dei circuiti

Sotto indirizzo B :
- Ricerca ope rativa
- Calc olo numerico e programmazione

Sotto indirizzo C :
- Controlli automatici II
- Cont rollo dei processi

In dirizzo AUTOMATICA APPLICATA:

Corsi comuni :
- Complem enti di controlli automatici
- Elett ro nica indus triale
- Calcol atrici e logica dei circuiti

Sotto indirizzo A:
- St rumentazion e per l'automazione
~ Automazione

Sotto indirizzo B :
- Appa recchi elettric i di comando
- Componenti ele tt romecca nici

Indirizzo MACCHINE ELETTRIC HE :

Corsi comuni :
- Costruzioni elettromeccaniche
- Misure sulle macchine e sugli impianti elettrici
- Tecnologia meccanica

Sotto indirizzo A:
- Disegno meccanico
- Compon enti elettromeccanici

Sotto indirizzo B :
- Calcolo numerico e programmazione
- Economia e tecnica aziendale

Indirizzo IMPIANTI ELETTRICI:

Corsi comuni :
- Impianti elettrici II
- Misure sulle macchine e sugli impianti elettrici
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Sott o indirizzo A:
- Impianti idroelettrici
- Impianti nucleo e termoelett r ici

- Mat erie giu ridic he

Sotto indirizzo B :
- Tecn ica delle al te tensioni
- Apparecch iature di manovra e in terruzion e
- Calcolo numerico e pro grammazione

Sotto indirizzo C :
- Impianti id roelett rici
- Impianti nucleo e termoelettrici
- Tecnica della sicurezza nelle appl icazioni elettriche

Indirizzo ELETTROTEC NICA INDUSTRIALE :

Corsi comuni:
- Elettronica industriale
- Apparecchi elettrici di comando
- Applicazioni elettromeccaniche
- Tecnologia meccanica

Sotto indirizzo A:
- Sistemi elettrici speciali

Sotto indirizzo B :
- Componenti elett rome ccanici
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CORSO DI LAUREA I N INGEGNERIA :lHE CCANI CA

VECCHIO STATUTO

( Per gli s tudenti che si iscrivono al 40 e SO anno di corso per l'a. a . 1976-1977)

Anno ) 0 periodo didatt ico 20 periodo didattico

I Analisi matem atica I Geometria I

Chimica Fisica I

Disegno (1/2 corso ) Disegno (1/2 corso)

II Analisi mat ematica II Meccanica razionale

Fisica II Disegno meccanico (2)

Elettrotecnica (1)

III Scienza delle costruzioni Meccanica "applica ta allemac-
chine

Tecnologia meccanica Fis ica tecnica

Chimica applicata

IV Tecnologia dei materiali Costruzione di macchine

Idraulica Applicazioni industriali del-

Macchine I
l'elettrotecnica

X

V Calcolo e progetto di mac- Macchine II
chine
Impianti meccanici Economia e tecnica aziendale
y y

Z Z

(1 ) Insegnamento antici pa to del triennio.
( 2) Insegnamento sostitu tivo di Geometria II.

Le tre mat erie X, Y. Z devono costi tuire uno dei gruppi omogenei di indirizzo a
scelta, elencati nella pagina seguente.
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Gruppi omogenei di materie di indirizzo (X, Y. Z) per il corso di laurea di Inge­
gneria Meccanica (il numero che precede il nome del corso indica il periodo
didattico in cui si svo lgono i singoli insegnamenti ):

A) + 1. Tecnica delle basse temperature
1. Misu re termiche e regolazioni
2. Im pian ti specia li termici

B ) + 1. Tecnica delle costruzioni
1. Costruzioni aui omobìlistiche
2. Tecnica ed economia dei trasporti

C) + 1. Tecnica delle costruzioni
2. Att rezza ture di produzione
1. Comand i e regol azioni

D) + l. Tecn ica de lle costruzioni
1. Siderurgia
2. Tecnologie siderurgiche

E) + l. Tecn ica delle cos truzioni
1. Metrologia generale e mi sure meccaniche
l. Misu re termiche e regolazioni

F) + l. Tecn ica delle cos truzioni
2. Matematica applicata
1. Meccanica dei fluidi

G) + l. Tecnica delle costruzioni
2. Matem atica applica ta
2. Calcolo numerico e programmazione

+ = insegn amento da seguire al 40 anno.
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CORSO DI LAUREA IN INGEGN ERIA MECCANICA

NU OVO STATUTO

( Per gli studenti che si iscrivono al lo, 2<>, 30 anno di corso per l' a. a . 1976-1977)

Amw ] 0 per iodo didattico 20 per iodo didattico

1--

I Analisi matematica I Geom et ria I

Chimica Fisica I

Disegno ( Ilo corso) Disegno ('lo corso )

n Analisi matematica n Meccanica razionale

Fisica n Disegno meccanico ( 2)

Elettrotecnica (1)

nI Scienza delle costruzioni Meccanic a applicata alle mac-
chine

Tecnologia meccanica Fisica tecnica

X, V I2' W / 2 Chimica applicata

V I2' W / 2

IV Tecnologia dei materiali me- Costruzione di macchine
talli ci
Idraulica X, V , Z, V / 2

Y

Macchine I

V Calcolo e progetto di mac- Macchine n
chi ne
Impianti meccanici Economia e tecnica aziendale

V V

V W

(1) Ins egnamento anticipa to del tr iennio.

( 2) I nsegn amento sos ti tutivo di Geom et ria n .

X, Y, Z, V, V, W cos tituiscono sei materie di indirizzo. Gli indirizzi son o
seguenti :
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Indiri zzo A - TER1\10TECNICO :

Anno ] 0 periodo didattico 20 periodo didattico

III X Elementi di elett ronica ( 1)

IV Y Tecnica delle basse tempe- V Gen erat ori di calore- rature Z Applicazioni industrali del-
l'elettron ica

V V Misu re termiche e regola- W Impianti speciali termici
zioni

(1 ) Provvisorio , in sostituzion e di : Regolazione degli impianti termici.

Indirizzo B - TRASPORTI :

Anno ] 0 periodo didattico 20 periodo didattico

III

IV Y Tecnica delle costruzioni Z Architettura ed urbanistica
industriali tecniche

X Tecnica ed economia dei
trasporti

V VI2 Elementi di programma- VI2Complementi di . tecnica
I zione (sem) ed economia dei traspor-

V12 Tecnica del t raffico e del- t i (sem)
la circolazione (s em) W Ricerca ope rativa

V12 Esercizio del materiale e
degl i impianti ferroviari
(sem) (o)

( o) Vedi N .B. finale.
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Indi rizzo C - TECNOLOGICO :

Anno l o periodo didattico 20 periodo didattico

III X Elementi di elettronica (1)

IV Y Tecnica delle costruzioni Z Applicazioni industriali
industriali ( 2) dell 'elettrotecnica

V V Comandi e regolazioni U Attrezzature di produzione
W, Oleodinamica e pneumati-

ca (C,)

- W, Impianti meccanici II (o)
(C,)

(o) Vedi N .B. finale .
(1 ) Provvisorio in sostituzione di:

- Metodologia dei controlli s ta tist ici e affidabilità (sem) - Indirizzi C, e c,.
- Impieghi costruttivi e tecnologie delle materie plastiche (s em) - Indi rizzo C,.
Gestione delle macchine utensili (sem ) - Indirizzo C,.

( 2) Provvisorio in sostituzione di: Tecnologia meccanica II.

In di rizzo D - METALLURGICO:

Anno l o periodo didattico 20 periodo didattico

III

Z Metallurgia e metallogra-
IV Y Tecnica delle costruzioni fia (1)

industriali X Tecnologi e metallurgiche
(1 )

V U Misure termiche e regola. W Tecnologie siderurgiche
zioni

V Siderurgia

(l) Provvisori, in sostituzione di:
- Metallurgia fisica.
- Tecnica e regolazione degli impianti metallurgici (sem) .
- Analisi strumentali e prove sui materiali (sem).
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Indirizzo E - METROLOGICO:

Anno I» periodo didattico 20 periodo didattico

III X Elementi di elettronica Wl, Elementi di statistica
(sem )

IV_ Y Metrologia generale e mi - Z Calcolo numerico e pro-
sure meccaniche grammazione

V U Comandi e regolazioni (1) Wl, Sperimentazione sulle
V Misure termiche e regola- macchine a fluido (sem)

zioni ( 2)

(1) Provvisorio, in sostituzione di: Regolazione degli impianti termici.

( 2) Provvisorio, in sostituzione di : Analisi sperimentale delle sollecitazioni (sem).

Indirizzo F - AUTOMAZIONE :

Anno }o periodo didattico 20 periodo didattico

III X Elementi di elettronica

IV Y Meccanica dei fluidi Z Matematica applicata (1 )

V U Comandi e regolazioni W Oleodinamica e pneumati-
V Automazione a fluido e ca (2)

fluidica

(1) Provvisorio, in sostituzione di: Analisi dinamica dei sistemi meccanici.

( 2) Rimane come sottoindirizzo A; come sottoindirizzo B sarà sostituito da :
Controllo dei sistemi meccanici (sem); Elementi di programmazione (sem).
E' previsto anche un sottoindirizzo C con: Metodi di ottimazione (sem) (Y/2)
- Progettazione con l'ausilio del calcolatore (sem) (Y12) e con le stesse ma-
terie W del sottoindirizzo B. .
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Indirizzo G - COSTRUZIONI MECCANICHE:

Anno ) 0 periodo didattico 20 periodo didattico

I II X Elementi di elettronica

IV Y Tecnica delle costruzioni Z Applicazioni industriali
industriali della elettrotecnica

Vl, Elementi di statistica
(sem) (1)

V Vl , Elementi di programma- U Oleodinamica e pneurnati-
zione (sem) ca (1)

W Cost ruzione di materiale
fer rov ia rio

( 1) Provvisori, in sostituzione di:
- Meccanica fine.

- Impieghi costruttivi e tecnologie delle materie plastiche (sem).

Indirizzo H - BIOI NGEGNERI A:

Anno ) 0 periodo didattico 20 periodo didattico

III X Elementi di elettro nica
UI, Elementi di programma-

zion e (3 )

IV Y Meccanica dei fluidi ZI, Fisiologia umana (sem)
(o) (2 )

ZI, Elementi di statistica
(sem) (1)

UI, Termocinetica biomedica
V (sem) (o)

Vl, Fluidodinamica biomedi- W Igiene e sicurezza de l la-
ea (sem) (o) voro (o) (4)

Vl, Meccanica biomedica
(sem) (o)

( o) VedI N.B. finale .
(1) Provvisorio, in sostituzione di: Chimica fisica biomedica (sem) .
( 2) Da seg uire presso l'Università (Facoltà di Med icina ).
(3) In un sottoindirizzo B potrà essere sostitu ito da : Ergonomia ( sem ).
(4) Pro vvisorio, in sos tituzione di : Strumentazione per bioingegneria.
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Indirizzo I - TVRBOMACCHINE:

Anno }o period o didattico 20 periodo didattico

III X Elementi di elettronica

IV Y Meccanica dei fluidi Z Matematica applicata

I

,

V U/, Elementi di programma- V I, Sperimentazione sulle
zione (sem) (1) macchine a fluido (sem)

V Aerodinamica W Fluidodinamica delle tur-
bomacchine

(1) Provvisorio, in sostituzione di: Macchine idrauliche (sem).

Indirizzo K - FISICO-TECNICO (non attiva to nell 'anno accademico 1976-77):

Anno } o periodo didattico 20 periodo didattico

III X Elementi di elettronica

IV Y Complementi di termodi- V/ 2 Impianti di filtrazione di
namica (*) gas (sem ) ( *)

Z Teoria e tecnica della
combustione (*)

V VI, Generatori di potenza W Tecnica dell e alte tempe-
(sem) ( *) rature ( *)

V Complementi di fisica
tecnic a (*)

( *) Non attivato.
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Indirizzo L - STRUTTURISTICO:

Anno ]0 periodo did attico 20 periodo didattico

III X Meccanica delle vibrazioni

IV Y Tecnica delle cost ruzioni Z Mat em atica applicata
industriali

V V Metrologia gene rale e mi- U Complementi di scienza
sure me ccaniche (1) delle cos truz ioni (2 )

W Calcolo numerico e pro-
grammazion e

(1) Provvisorio , in sos tit uzione di :
- Tecnica delle vibrazioni (sem).
- Anali si sperimentale delle so lleci ta zioni ( sem ).

( 2) Provvisorio, in sostituzione di : Scienza delle costruzioni II.

Indirizzo M - AUTOMOBILISTICO :

Anno ] 0 periodo didattico 20 periodo didattico

III X Costruzioni automobilisti-
che

W,/ , Elementi di programma-
zione (sem ) (M,)

IV Y Meccanica delle vibrazio- Z Applicazioni industriali del-
ni (1) la elettrotecnica (2)

V U Motori te rmici per trazio- W, Costruzione di materiale
ferroviario (3 ) (M ,)ne (o)

W, Tecnica ed economia dei
V Meccanica dell 'autoveicolo trasporti (M, )

W,/ , Speri rnentazione sulle
macchine a fluido (s em)
(M,)

( o) Vedi N.B. finale.
(1) Provvisorio in sostituzione di:

- Equipaggiamenti elett rici dell 'autoveicolo (sem ).
- Speri rnentazione su ll 'autoveicolo (sem) (o).

( 2) Provvisorio, in sostituzione di: Tecnologie speciali dell'autoveicolo.
(3) Provvisorio, in sostituzione di:

- Progetto dell e carrozzerie (s em) .
- Progetto dei motori dell 'autoveicolo ( sem ).
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Indirizzo N - ECONOMICO-ORGANIZZATIVO (non att iva to nell 'anno accade­
mico 1976/77 ):

Anno }o periodo didattico 20 periodo didattico

III X Elementi di diritto (*) V /2 Elemen ti di statistica
(sem)

\

IV y Economia e politica eco- Z Ricerca operativa
nomica (*)

V V / 2 Marketing (sem) (*) W, Impianti meccanici II
V Finanza e controllo (*) ( o) (N,)

\V2/ 2 Pro grammazione della
produzione (sem ) (*)
(N2 )

\V2/2 Tratt amento de lle infor-
mazioni dell 'azienda
(sem) (*) (N 2 )

(o) Vedi N.B. finale.
( *) Non attivato.
Indirizzo O - FERROVIARIO:

Anno lo periodo didattico 20 periodo didattico

III X Elementi di elettronica

IV

v

Y Tecnica delle costruzioni
industriali

V /2 Esercizio del materiale e
degli impianti ferroviari
(s em) (o)

V12Tecnica del traffico e del­
la circolazione (sem)

Z Applicazioni industriali
dell'elettrotecnica

V Tecnica ed economia dei
trasporti

\V Costruzione di materiale
ferroviario

N.B. Sono contrassegnate con (o) le materie richieste per l'a . a. 1976-1977. Salvo
esplic ita annotazione con il segno * non sono indicate le collocazioni di
altre .materie previste nello Statuto, ma non ancora attivate.
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CORSO DI LAUREA I N INGEGNERIA l\IINERARIA

VECCHIO STATUTO

( Per gli studenti che si iscrivono al 40 e 50 anno di corso per l'a . a. 1976-1977)

29 insegnamenti annuali .

Anno ]0 periodo didattico 20 periodo didattico

I Analisi matematica I Geom etria I

Chimica Fis ica I

Disegno (1/2 corso) Disegno (1/2 corso)

II Analisi matematica II Meccan ica razionale

Fisica II Disegno tecnico (2)

Mineralogia (1) Geologia (1)

III Scienza delle costruzioni Meccanica applicata all e rnac-
chine

Fisica tecnica Chimica applicata

Elettrotecnica Tecnologie minerarie

IV Macchine Arte mineraria

Idraulica Geofisica mineraria

Giacimenti minerari Topografia

V Impianti minerari X

V Y

W Z

(1) In segn am en to ant icipato del triennio.

( 2) Insegnamento sostitutivo di Geometria II.

Le cinque materie V, W, X, Y, Z devono cos titui re un o dei gruppi omogenei di
indirizzo a scelta, elencati nella pagina seguente.
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Gruppi omogenei d i materi e di indirizzo (V, W, X, Y, Z) per il corso di laurea
in Ingegneria Mineraria (il numero che precede il no me del corso indica il pe­
riodo didattico in cui si svolgono i singoli insegname nti) :

A) 1. Tecn ica delle costruzioni
2. Economia e legisl azione mineraria
1. Costruzione di macchine e tecnologie
2. Preparazione dei minerali
2. Tecnologie metallurgiche

B) 1. Tecnica delle costruzioni
2. Economia e legislazione mineraria
2. Litologia e geologi a applica ta
2. Preparazione dei minerali
1. Costruzioni di st rade, ferrovie ed aeroporti

C) 1. Tecn ica della perforazion e pet ro lifera
2. Produzione degl i idrocarburi
2. Tecnica dei giacimenti di idrocarburi
1. Costruzione di macchine e tecnologie
2. Preparazione dei minerali

D) 1. Tecnica della perforazione pet ro lifera
2. Produzion e degli idrocarburi
2. Tecnica dei giacim enti di idrocarburi
1. Costruzione di macchine e tecnologie
2. Economia e legislazione mineraria

E) 2. Petrografia
1. Analisi dei minerali
2. Litologia e geologia applicata
2. Preparazione dei minerali
1. Prospezione geomineraria

F ) 1. Tecnica delle costruzioni
2. Geot ecnica e fon dazioni
1. Meccanica delle rocce
2. Preparazione dei minerali
2. Litologia e geologia applica ta

G) . 1. Tecnica delle costruzion i
2. Geotecnica e fondazioni
1. Meccanica delle rocce
2. Meccanica dei fluidi nei te rreni
2. Litologia e geologia applicata
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CORSO DI LAUREA IN INGEGNERIA MI NERARIA

NUOVO STATUTO

( Per gli studenti che s i iscrivono al lo, 2<>, 3<> anno di corso per l 'a . a. 1976-1977 )

29 insegnamenti annuali o equiva len ti.

Anno ] 0 periodo didattico 2<> periodo didattico

I Ana lisi matematica I Geometria I

Chim ica Fisica I

Disegno ( Ilo corso) Disegno ( Ilo corso)

II Analisi matematica II Meccanica razionale

Fisica II Geologia (2 )

Mineralogia e litologia (1) Chimica applicata (1)

III Scienza delle costruzioni Meccanica applicata alle mac-
chi ne

Fisica tecnica Principi di geomeccanica
Tecnica degli scavi e dei son-

Elettrotecnica daggi
X

IV Macchine Arte minera ria
,

Idraulica Topografia

Giacimenti mi nerari Y

V Impianti minerari V

Z W

D (3) T, D (3)

(1 ) Insegn amento anticipa to de l triennio.
( 2) Insegnamento sost itu tivo di Geometria II.
( 3) A seconda dell 'indirizzo scelto, l' ins egn amento D è colloca to nel lo o nel 2<>

periodo didattico.

X, Y, Z, D, V, W, T costituisco no gruppi di sei materie annuali o equivalenti di
indirizzo. Gli indirizzi attuati nell 'a . a . 1976-77 sono i cinque indicati ne lle pagine
segu enti. Alt ri due indirizzi (<< Difesa del suolo » e « Geologìco ») verranno specifi ­
cati ne i prossi mi anni.
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Indirizzo MINIERE E CAVE:

2. Disegno tecnico (*)

2. Geofisica applicata

1. Costruzione di macchine e tecnologie

1. Tecnica delle costruzioni industriali (1)
-'

2. Preparazione dei minerali

2. Economia delle aziende minerarie

(1) Subordinatamente all'approvazione di eventuali future richieste della Fa­
coltà, sarà sostituito da: Legislazione mineraria e sicurezza del lavoro (sem)
e Impianti minerari II (sem).

Indirizzo IDROCARBURI ED ACQUE DEL SOTTOSUOLO :

2. Geofisica applicata (*)

2. Meccanica dei fluidi nei mezzi porosi

1. Tecnica della perforazione petrolifera

2. Coltivazione dei giacimenti di idrocarburi

2. Produzione di campo e trasporto degli idrocarburi

2. ControlIi e rilevamenti di pozzo (sem) (o)

2. Paleontologia e stratigrafia (sem) (o) (2)

(2) Subordinatamente all 'approvazione di eventuali future richieste della Fa­
coltà, sarà sostituito da Geoidrologia (sem).

Indirizzo PROSPEZIONE MINERARIA:

2. Petrografia ( *)

2. Geofisica applicata

1. Prospezione geomineraria

l. Analisi .dei minerali

2. Preparazione dei minerali

2. Elementi di geochimica applicata alla prospezione mineraria (sem) (o)

2. Prospezione geofisica (sem)
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Indirizzo GEOTECNICO-GEOMECCANICO:

2. Geofisica applicata (*)

2. Geotecnica

1. Meccanica delle rocce

2. Geotecnica II ( o)

2. Litologia e geologia applicate

2. Costruzione di gallerie (sem)

2. Prospezione geofisica (sem) (3 )

(3) Subordina tamente all'approvazione di eventuali future richieste della Fa­
coltà, sarà sostituito da : Consolidamento di roc ce e terreni (sem).

Indirizzo MINERALURGIC O-METALLURGI CO:

2. Disegno tecnico ( *) (4 )

2. Preparazione dei minerali

2. Elementi di statistic a (sem) ( 5)

1. Analisi dei minerali

2. Tecnologie metallurgiche

2. Impian ti mineralurgici (sem )

2. Economia delle aziende minerarie

( 4) Subordinatamente all 'app rovazione di eventuali future richieste della Fa­
coltà, sarà sostituito da : Elementi di ch imica fisica ( sem ).

( 5) Subordinatamente all 'approvazione di eventuali fu ture richieste della Fa­
coltà, sarà sostitui to da: Ingegn eria dell 'anti-inquinamento (annuale).

N.B. Il numero che precede ogn i insegnamento indica il rispettivo periodo d ì-
da ttico, .

(*) Materia del III anno, indicata con X nella tabella di pag o 98.

(o) Corso da attivare su bordina tamente all 'approvazione-da parte del Ministero
della ric hiesta già inoltrata dalla Facoltà.
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CORSO DI LAUREA I N I NGE GNE R IA N UCLEARE

VECCHIO STATUTO

(Per gli studenti che si iscrivono al 40 e 50 anno di corso per l 'a. a . 1976-1977 )

Anno } o periodo didattico 20 periodo didattico

I Ana lisi matematica I Geometria

Chimica Fisica I

Disegno (1/2 corso) Disegno (1/2 corso )

II Analisi mat ematica n Meccanica razionale

Fisica n Complementi di matemati-
ca (1)

Disegno meccanico ( 2) Tecnologia meccanica (1)

III Scienza deIle costruzioni Meccanica delle macchine

Fisica tecnica Chimica applicata

Elett rotecnica Fisica atomica

IV Chi mica degli impianti D U - Macchine
clea ri
Fisica nu clea re Costruzione di macchine

X Fisica del reattore nucleare

V Elettronica nucleare Z

Impianti nucleari Y

Y

Z

(1) Insegna mento anticrpato del triennio.

( 2) Insegna mento sostitutivo di Geometri a n.
Le tre m aterie X, Y, Z devono costituire uno dei gruppi omogenei di indirizzo a
scelta, elencati nella pagina seguente.
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Gruppi omogenei di materie di indirizzo (X, Y, Z) per il corso di laurea in In­
gneria Nucleare (il numero che precede il nome indica il periodo didattico in
cui si svolgono i singoli insegnamenti ) :

A) +1. Termocinetica
2. Tecnologie nucleari
2. Trasmissione del calore

B) +1. Fisica matematica
2. Tecnologie nucleari
2. Trasmissione del calore

C) +1. Termocinetica
1. Reattori nucleari
1. Misure nucleari

D) +1. Fisica matematica
1. Reattori nucleari
1. Misure nucleari

E) +1. Termocinetica
1. Reattori nucleari
2. Trasmissione del calore

F) +1. Fisica matematica
1. Reattori nucleari
2. Trasmissione del calore

G) +1. Termocinetica
2. Tecnologie nucleari
1. Misure nucleari

H) +1. Fisica matematica
2. Tecnologie nucleari
1. Misure nucleari

I) +1. Termocinetica
2. Trasmissione del calore
1. Misure nucleari

L) +1. Fisica matematica
2. Trasmissione del calore
1. Misure nucleari

M) + 1. Termocinetica
1. Reattori nucleari
2. Tecnologie nucleari

N) +1. Fisica matematica
1. Reattori nucleari
2. Tecnologie nucleari

+ = insegnamento da seguire al 40 anno.
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CORSO DI LAUREA IN INGEGNERIA NUCLEARE

NU OVO STATUTO

( Per gli s tudenti che si iscrivono al l0, 2<>, 3<> anno di corso per l'a . a. 1976-1977)

Anno l o periodo didattico 20 periodo didattico

I Anali si matematica I Geometria I

Chimica Fisica I

Disegno ( 'lo corso ) Disegno ( 'lo corso)
___o

II Ana lisi matem atica II Meccanica razionale

Fisica II Complementi di matemati-
ca (2 )

Disegno meccan ico (1) Chimica appli ca ta (3)

III Scienza delle costruzioni Meccanica delle macchine

Fisica tecnica Fisica atomica

Elettrotecnica

IV Chimica degli impianti nu- Macc hine
cleari
Fisica nucleare Cos truzione di macch ine

Fisica del reattore nucleare

V Elettronica nucleare

Impian ti nu cleari

(1 ) Insegn amen to anticipato de l triennio.

(2 ) Insegnamento sostitutivo di Geometria II.

(3) Insegnamento appartenente al triennio, di cui si consiglia l'anticipo.

Alle 23 materie sopra indicate vanno associate altre 6 materie di indirizzo .
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I 5 in diri zzi che la Facolt à realizzerà nell'a. a . 1976/77 sono riportati qui di se­
gui to, con gli elenchi delle materie che li cos tituiscono (a fianco di ognuna di
esse è indicato il rela t ivo periodo did a ttico ).

Indirizzo TERMOTECNICO: .

1 - Comp lemen ti di impianti nucleari (2)
2 - Termocin etica ( 1)
3 - Trasmi ssione del ca lore (2)
4 - Tec nologie nuclea ri (2)
5 - Dinamica e controllo degli impianti nucleari (2)
6 - Calcolo numerico e programmazione (2)

Indirizzo MECCANICO:

I - Complem enti di im pianti nu clea ri (2)
2 - Tecn ica delle costruzioni indu st ria li ( I)
3 - Tecnologie nucleari (2)
4 - Tecnologie meccaniche (2)
5 - Protezion e e sic urezza degli impianti nucleari (sem) (2) - Elem enti di

programmazione (sem) (2)
6 - Costruzion e di macchine per l'industria chimica (1)

Indirizzo NEUTRONICO :

1 - Reattori nuclea ri (1)
2 - Tecnologie nucleari (2)
3 - Dinamica e controllo degli impanti nucleari (2)
4 - Misure nucleari (1)
5 - Termocine tica (1)
6 - Calcolo numerico e programmazione (2)

Indirizzo DINAMICA E CONTROLLO :

1 - Dinamica e controllo degli imp ianti nucleari (2 )
2 - Reattori nucleari (1)
3 - Complementi di impianti nucleari (2)
4 - Con trolli aut omatici (1, 2)
5 - Calcolo nume rico e prog rammazion e (2)
6 - Protezione e sicurezza negli impianti nucleari (sem ) (2) - Elementi di

statistica (sem ) (2)

Indirizzo FISICO-MATEMATICO:

1 - Fisica matematica (1)
2 - Reattori nucleari (1)
3 - Misure nucleari (1 )
4 - Strumentazione fisica (2)
5 - Elementi di programmazione (s em ) (2 ) - Elementi di statistica (sem) (2)
6 - Fisica dello st ato solido (1) .

Le materie di indiri zzo dovranno essere frequenta te ne i vari anni, di regola
a partire dal 3°, in modo da prevedere, per ogni periodo didattico, non più di 4
e non meno di 2 materie in totale. Inoltre , nello st abilire la successione temporale
dell e freq uen ze si dovrà tener conto an che dei vincoli di propedeu tici tà , indicati
nei « Programmi degli insegname nti ufficiali "dei Corsi di laur ea in Ingegneria » .
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34•• NORME PER LA PRESENTAZIONE
DEI PIANI DI STUDIO INDIVIDUALI

Lo studente iscritto alla Facoltà può predisporre un piano di s tudio diverso
da que llo ufficia le , purchè nell 'ambito delle discipline effettivamen te insegn ate e
con un numero di insegnamenti non inferiore a quello stabilito per l'ammissione
all'esame generale di laurea (29 ins egnamenti per tutti i corsi di laurea per gli
st udenti che si iscrivono ne ll 'a. a . 1976-77 al I o II o III an no o fuori corso del
I e II an no; 27 insegnamenti per Ingegneria Civile - Elett ro nic a - Elettrotecnica ­
Meccanica - Nucleare ; 28 per Ingegneria Aeronautica ; 29 per Ingegneria Chi­
mica - Minerari a per gli studenti che si iscrivono al IV o V anno o fuori corso
del III , IV e Vanno) e tenendo presenti i criteri che regolano l'accettazione dei
pia ni per ogni corso di laurea .

Si ricorda che lo studente può presentare un solo piano di studio in ogni anno
accademico ; una seconda dom anda er roneame nte presentata ed erroneamente
accett a ta dalla Segreteria Studenti, viene annullata qualunque sia il successivo
ite r che abbia potuto percorrere.

La suddivisione in anni e periodi didattici degli insegnamenti, sia per i piani
di studio ufficiali della Facoltà che per quelli predispo sti singolarmente dagli
studenti, è vincolante per l'i scrizione ai singoli insegnamenti e, di conseguenza,
per l'ammissione ai relativi esami.

Gli insegnamenti non compresi nel piano approvato dalla Facoltà non ver­
ranno conteggiati ad alcun effetto an co rchè sia stato sostenuto il relativo esame.

La domanda di modifica del pian o di studi deve essere presentata su modulo
predispo sto ed in distribuzione presso la Segreteria Studen ti che lo studente
deve re ndere legale con l'applicaz ione di una marca da bollo da L. 700.

Il modulo contien e le istruzioni particolari per la compilazione.

Lo studente deve i,nserire non meno di 5 e non più di 7 insegnamenti in un
anno accademico (l insegnamento sernest rale = 0,5 insegnamenti annuali) e non
più di 4 nè meno di 2 insegname nti per ogni periodo didattico.

Le modifiche al piano degli studi per la parte che riguarda gli anni del corso
già trascorsi possono consistere so lo in cancellature: l'assunzione di nuovi im­
pegni di iscrizione può essere caricata solo sull' anno in corso o sui successivi.

Tenuto conto di quanto sopra lo studen te deve prevedere un'iscrizione come
ripet ente qualora non ri esca a collocare tutti gli insegnamenti di cui è in debito
negli anni ri manen ti secondo il regolare iter degli studi.
C:L

Lo s tu dente può inserire al massimo due insegnamenti estranei al corso di
laurea prescelto purchè tali insegn amen ti siano organicamente inquadrati nel
piano di studi, sostituiscano insegnamenti di indirizzo e non siano simili o affini
ad insegnamenti appartenenti al corso di lau rea prescelto.

Gli insegnamenti appartenenti ad ogni corso di laurea sono quelli riportati
a stampa sul modulo per la compilazione dei piani di studio individuali.
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Nei piani di studio no n è consentito l'i nse rimento ufficiale (valido quindi per
il computo de l numero degli insegnamenti ri chiesti per la laurea ) di insegna­
m en ti che siano im pa r tit i presso la Fa colt à a titolo di corsi liberi o compresi in
co rsi di perfezionament o post-la uream, salvo che si t ratti d i disci pline di fatto
equipollen ti, come livell o ed es te nsione, ad un normal e co rso universitario e che
pertanto abbiano, per l'anno di riferimento, ottenuto dall a Facoltà la dichiara­
zione di parificazione.

Onde evi tare equ ivoci si pre cisa che i co rs i a ti to lo libero di cui all'art. 26
dello Statuto sono da considera rs i in effetti co me co rsi in soprannumero rispetto
al minimo richiesto per la lau rea che ogni studen te può inserire nel proprio
piano degli studi.

·Le Commissioni esaminano i piani entro 15720 giorni dalle date di presen­
tazione previst e e danno parere fa vo revole se questi rientrano nelle norme appro­
vate dal Con siglio di co rso di laurea r ispett ivo.

Quando il piano di studio proposto viene respinto, lo studente è tenuto a
seguire il piano individuale precedentemente approva to o , in mancanza, il piano
ufficiale della Facoltà.

Le domande di modifica del piano di studio ch e comportino variazioni nel
l° periodo didattico vanno presentat e en tro il 30 settembre 1976 se lo studente
è isc ritto regola rmente; devono ess ere presentate almeno en tro l'inizio ufficiale
dell 'anno ac ca de m ico (5 novembre ) se lo studen te ha chiesto il cambiamento di
corso di laurea o se proviene da a lt ra sede.

L'even tuale rinuncia al piano di studio già approvato e poi seguito per al­
meno un anno, per rientrare nel piano ufficiale consigliato dalla Facoltà, costi­
tuisce una modifica del piano di studio e pertanto comporta la formale presenta­
zione di domanda ent ro i prescritti termini.

Analogamente anche il semplice sposta me n to di insegnamenti da un anno di
corso ad un altro, costituisce una modifica di piano e pertanto comporta la for­
male presentazione di domanda.

Gli studenti la cui carriera è sta ta oggetto di delibera si devono a ttenere a
quanto esposto nei paragrafi 12-2, 13, 14.

AVVERTENZA - Gli studenti che intendono usufruire dell'assegno di studio
possono compilare un piano di studio che contenga le materie così di stribui te:

- lo anno 5

- 2<> anno 5

- 30 anno 5

- 40 anno X

- 50 anno Y

dove 15 + X + Y = 29.

In tal caso possono chiedere di essere autorizzati ad anticipare insegnamenti
del 40 e SO anno (vedi pa ragrafo 27 Guida dello studente).
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Gli studenti che hanno completato i cinque anni di corso e che, in luogo
di insegnamenti precedentemente frequentati , abbiano inserito nel loro piano
di studi:

a) uno o due nuovi insegnamenti;
b) tre o più nuovi insegnamenti;

sono tenuti rispettivamente:

a) al pagamento delle tasse di fuori corso, nel primo caso;
b) al pagamento delle tasse come ripetente, nel secondo caso.

Comunque l'introduzione di nuovi insegnamenti comporta automaticamente
il differimento della laurea nella sessione estiva dello stesso anno o in quelle
seguenti; agli studenti in questione non si applica la limitazione di cui all'Art. 2
della Legge 1-2-1956 n. 34. (Cfr. prf. 29).

35•. COMMISSIONI PER L'ESAME

DEI PIANI DI STUDIO INDIVIDUALI

NOMINATE PER L'ANNO 1976·1977

AERONAUTICI Renzo CIUFFI

I [., Giuseppe BUSSI

Gianni GUERRA

Alberto BECCARI

Fiorenzo QUORI

Costruzione macchine

Macchine

Progetto aeromobili

Macchine

Meccanica applicata

CHIMICI

CIVILI

Agostino GIANETTO

Cesare BRISI

Matteo ANDRIANO

Ugo FASOLI

Mario MAJA

Vincenzo BORASI

Cesare CASTIGLIA

Maria LUCCO BORLERA

Piero MARRO

Marcello SCHIARA

Chimica industriale

Chimica applicata

Macchine

Chimica industriale

Elettrochimica

Architettura tecnica

Scienza delle costruzioni

Chimica applicata

Scienza delle costruzioni

Idraulica
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ELETTRONICI Giacinto ZIT O Elettronica

Ezio BIGLIERI Elett ronica

Vito DANIELE Elettro nica

Roberto GENESIO Elettrotecnica

I

Angelo Raffaele MEO Elettrotecnica

ELETTROTECN ICI Luigi PI GLIONE Elettrotecnica

Franco VILLATA Macchine elettriche

Andrea ABETE Elettrotecnica

Rober to NAPOLI Macch ine elettriche

Roberto POME' Elettrotecnica

MECCANICI

MINERARI

Renato GIOVANNOZZI

Paolo ANGLESIO

Guido BELFORTE

Enrico ANTONELLI

Raffaello LEVI

Giovanni BALDINI

Enea OCCELLA

Ern esto ARMANDO

Giorgio MAGNANO

Elio MATTEUCCI

Costruzioni macchine

Fisica tecnica

Meccanica applicata

Macc hine

Tecnologie meccaniche

Art e mine rari a

Arte min eraria

Arte mineraria

Mineralogia, Geologia e
Giacimenti m inerari
Mineralogia , Geologia e
Giacimen ti minerari
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Carlo ARNEODO

Renato MALVANO

Graziano CURTI

Silvio CORNO

Giov. Battista SARACCO

Fisica tecnica

Fisica sperimentale

Macchine

Fisica tecnica

Chimica industriale

36• • CRITERI PER L'APPROVAZIONE
DEI PIANI DI STUDIO INDIVIDUALI

Le Commissioni danno parere favorevole se i piani soddisfano i criteri rìpor­
tati in seguito per ogni corso di laurea.

1/ Nuovo Statuto si applica agli studenti che nell'a. a. 1976/77 si iscrivono
al I o 1/ o III anno o fuori corso del I e 1/ anno.

1/ Vecchio Statuto si applica agli studenti che nell'a. a. 1976/77 si iscrivono al
IV o Vanno o fuori corso del III, IV, Vanno.

Criteri di approvazione dei piani di studio individuali
del corso di laurea in Iugegneria Aeronautica

VECCHIO STATUTO

Saranno approvati i piani di studio comprendenti complessivamente almeno
28 materie tra le quali:

a) le seguenti 20 materie:

1 . Analisi matematica I

2 - Geometria I

3 . Fisica I

4· Chimica

5· Disegno

6 . Analisi matematica Il

7 . Meccanica razionale

8 - Fisica II
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9 - Disegno meccanico

lO - Scienza delle costruzioni

11 - Meccanica applicata alle macchine

12 - Fisica tecnica

13 - Elettrotecnica

14 - Aerodinamica

15 - Aeronautica generale

16 - Gasdinamica

17 - Costruzioni Aeronautiche

18 - Motori per aeromobili

19 - Progetto di aeromobili I

20 - Tecnologie aeronautiche

b) almeno 6 materie scelte fra:

- Chimica applicata

- Tecnologia meccanica

- Macchine

- Costruzione di macchine

- Costruzione di motori per aeromobili

- Elettronica applicata all'aeronautica

- Tecn ica degli endoreatt?ri

- Aerodinamica sperimentale

- Calcolo numerico e programmazione

- Progetto di aeromobili II

- Costruz ioni aeronautiche II

- Fluidod inamica delle turbomacchine

"- Eliche ed elicotteri (*)

- Meteorologia e navigazione aerea (* )

una delle due materie seguenti : Matematica applicata o Comple­
menti di matematica

due materie (a scelta) tra le altre della Scuola di Ingegneria Aero­
spaz iale;
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c) al massimo 2 materie di altri corsi di laurea in Ingegneria, che non costituì.
scano doppione di qualcuna delle precedenti.

(*) Ove questa materia non foss e accesa lo studente potrebbe sostituirla con
altra dello stesso gruppo.

Criteri di approvazione dei piani di studio individuali
del corso di laurea in Ingegneria Aeronautica

NUOVO STATUTO

Saranno approvati i piani di studio comprendenti complessivamente almeno
29 m aterie tra le quali:

a) le segu enti 21 materie :

1 - Analisi matematica I

2 - Geometria I

3 - Fisica I

4 - Chimica

5 - Disegno

6 - Analis i matematica Il

7 - Meccanica razionale

8 - Fisica Il

9 - Disegno meccanico

lO - Scienza delle costruzioni

11 - Meccanica applicata all e macchi ne

12 - Fisica tecnica

13 - Elett ro tecnica

14 - Aero dinamica

15 - Aero nautica generale

16 - Gasd inam ica

17 - Costru zioni aeronautiche

18 - Mot ori per aero mobili

19 - Progetto di aeromobili

20 - Tecnologie aeronautiche

21 - Macchine
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b) almeno 6 materie scelte fra :

- Chimica applicata
- Tecnologia meccanica
- Costruzione di macchine
- Costruzione di motori per aeromobili
- Elettronica applicata all'aerona utica
- Tecnica degli endoreattori
- Aeronautica sperimentale
- Calcolo numerico e programmazione
- Progetto di aeromobili II
- Costruzioni aeronautiche II
- Fluidodinamica de lle turbomacchine,
- Eli che ed elicotteri (*)
- Meteorologia e navigazione aerea (*)

una delle due materie seguenti: Mat em atica applicata o Comple­
menti di matematica

du e materie (a sce lta) tra le altre dell a Scuola di Ingegneria Aero­
spaziale;

c) al massimo due materie di altri corsi di laurea in Ingegneri a , che non costi­
tuiscano doppione di qualcuna delle precedenti.

(*) Ove questa materia non fosse accesa lo studente potrebbe sostituirla con altra
dello stesso gruppo. .

Criteri di approvazione dei piani di studio individuali
del corso di laurea in Ingegneria Chimica.

VECCHIO STATUTO

Saranno approva ti i piani di 29 materie complessive che contengono :
a) le seguenti 17 materi e:

l - Analisi matematica I
2 - Geomet ri a I
3 - Chimica
4 - Fisica I
5 - Disegno
6 - Ana lis i matematica II
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7 - Fisica Il

8 - Scienza delle costruzioni

9 - Fisica tecnica

lO - Chimica applicata

11 - Costruzione di macchine per l'industria chimica

12 - Chimica fisica

13 - Principi di ingegneria chimica

14 - Metallurgia e metallografia

15 - Chimica industriale I

(Chimica industriale - NS.)

16 - Chimica industriale Il
(Tecnologie chimiche industriali - N.S .)

17 - Impianti chimici

b) le 3 materie:

- Meccanica razionale

- Meccanica applicata alle macchine

- Macchine

oppure, in alternativa fra loro, uno dei seguenti gruppi di due materie:

bi) - Meccanica per l'Ingegneria Chimica

- Macchine

b2 ) - Meccanica razionale

- Meccanica applicata alle macchine e macchine

c) una delle due materie:

Cl) - Progetto di apparecchiature chimiche"

c2 ) - Disegno tecnico

d) la materia:

dI) - Chimica organica - corso annuale (*)

(*) L'alternativa dI sarà ammessa solo per quanti abbiano frequentato questo
corso negli anni precedenti.



oppu re , in alterna tiva con d i , le seguent i due materie :

d2) - Chimica organica - corso semestrale

- Reologia dei sistemi omogenei ed eterogenei - corso semestrale

e) la materia:

- Elettrotecnica

oppure, in casi particolari ed eccezionali (soltanto per coloro che, per il prece­
dente curriculum scolastico, hanno già sufficiente preparazione in elettrotec­
nica), la materia :

- Applicaz ioni industriali dell 'elettrotecnica

f) la materia :

- Chimica analitica

sostituibile in casi particolari ed eccezi onali (soltanto da alli evi aventi suffi­
ciente preparazione in tale campo).

Le successive m aterie sino al ra ggiungimento delle predette 29 possono es­
sere scelt e tra quelle in seguito elencate con un criterio logico che ne giustifichi
l'accostamento fra loro e con le altre materie dei piani.

L'indirizzo prescelto dovrà essere qualificato con un congruo numero di ma­
terie caratterizzanti.

ELENCO DELLE MATERIE (1 )

ANALISI MATElVIATICA I

ANALISI MATEMATICA II (11)

APPLICAZIO NI IND USTRIALI DELL'ELETTROTEC­
NICA (33)

CALCOLO NUMERICO E PROGRAMMAZIONE (14, 21)

periodo numero
didattico di codice (2)

I 11

I 21

II 96

II 94
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CHIMICA I 12

CHIMICA ANALITICA ( 12) I 26

CHIMICA APPLICATA (12, 15) II Il

CHIMICA FISICA (12, 15, 21, 22) I 37

CHIMICA DEGLI IMPIANTI NUCLEARI (26, 27) I 67

CHIMICA E TECNOLOGIA DEI MATERIALI CERA-
MICI E REFRATTARI (*) (27) II 49

CHIMICA INDUSTRIALE (23, 37) II 55

(CHIMICA INDUSTRIALE I • V.S.) II 47

TECNOLOGIE CHIMICHE INDUSTRIALI (55) I 57

(CHIMICA IND USTRIALE II • V.S.) (23, 37) I 45

CHIMICA ORGANICA (Sem.) (12) II 23

CHIMICA TESSILE ( *) (23, 26) II 58

CORROSIONE E PROTEZIONE DEI MATERIALI ME-
TALLICI (12, 46) II 59

COSTR UZIONE DI MACCHINE PER L'INDUSTRIA
CHIMICA (31, 35) I 51

DISEGNO I elI 13

DISEGNO TECNICO (13) I 25

ECONOMIA E TECNICA AZIENDALE (21) II 36

ELEMENTI DI PROGRAMMAZIONE (Sem.) (21) II 97

ELETTROCHIMICA (37) II 54

ELETTROTECNICA (15, 21, 22) I 33

FISICA I II 15

FISICA II ru. 15) I 22

FISICA TECNICA (15, 22) I 32

GEOMETRIA (11) II 14

IDRAULICA (15, 21) I 42

IMPIANTI CHIMICI (44) I 52

IMPIANTI CHIMICI II (44, 52) II 66
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MACCHINE (32, 24 o 29) I 43

MECCANICA APPLICATA ALLE MACCHINE (24) II 35

MECCANICA PER L'INGEGNERIA CHIMICA (14, 21, 15) II 29

MECCANICA RAZIONALE (14, 15, 21) II 24

METALLURGIA E METALLOGRAFIA (27, 31, 37) II 46

MIS URE CHIMICHE E REGOLAZIONI (21, 26, 32) I 62

MIS URE TERMICHE E REGOLAZIONI (21, 32) I 75

PETROLCHIMICA (23, 26, 37) II 64

PRINCIPI DI INGEGNERIA CHIMICA (21, 32, 37) II 44

PROCESSI BIOLOGICI INDUSTRIALI (Sem.) (23, 44,
55) II 69

PROGETTO DI APPARECCHIATURE CHIMICHE (44) II 48

REOLOGIA DEI SISTEMI OMOGENEI ED ETERO-
GENEI (S em .) (21) II 8

SCIENZA DELLE COSTRUZIONI (24) I 31

SIDERURGIA (46) I 71

TECNICA DELLE COSTRUZIONI INDUSTRIALI (31) I 92
(TE CNICA DELLE COSTRUZIONI - V.S.)

TECNOLOGIA DEI POLIMERI E DELLE MATERIE
PLASTICHE (*) (23) II 56

TECNOLOGIA MECCANICA (13) I 68

TECNOLOGIE DELLE ALTE PRESSIONI E DELLE
ALTE TEMPERATURE (Sem.) (55, 44) II 78

TECNOLOGIE ELETTROCHIMICHE (37) (TECNOLO-
GIE CHIMICHE SPECIALI - V.S.) II 86

TECNOLOGIE METALLURGICHE (27) II 76

TECNOLOGIE SIDERURGICHE (71) II 74

TECNOLOGIE TESSILI (29 o 35) II 77

TEORIA E SVILUPPO DEI PROCESSI CHIMICI (44) II 61

( *) Insegnamento la cui accensione è stata chiesta per l'anno accademico 1976-77
e la cui a ttuazione è su bordi nata all 'autorizzazione Ministeriale.

(1) Tra parentesi, a fianco della denominazione, è riportato il numero di codice
delle materie di precedenza consigliate.

(2) Questi numeri servono solo per individuare le precedenze e non hanno al­
cuna relazione con il codice delle materie riportato sul modulo dei piani
di studio.
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Criteri di approvazione dei piani di studio individuali
del corso di laurea in Ingegneria Chimica

NUOVO STATUTO

Saranno approvati 1 pian i di st udio comprend ent i comples sivame nte almen o
29 materie tra le quali:

a) le seguenti 20 materie :

1 - Analisi matematica I

2 • Geomet ria I

3 · Chimica

4 - Fisica I

5 - Disegno

6 - Analisi matematica II

7 - Fisica II

8 - Scienza delle costruzioni

9 - Fisica tecnica

lO - Chimica applicata

11 - Costruzione di macchine per l'industria chimica

12 - Chimica fisica

13 - Principi di ingegneria chimica

14 - Metallurgia e metallografia

15 - Chimica industriale

16 • Tecnologie chimiche industriali

17 - Impianti ch imici

18a - Chimica organica (corso semestrale)

18b- Reologia dei sistemi omogenei ed eterogenei (corso semestr.)

19 - Progetto di apparecchiature ch imiche

20 - Macchine

b) le due materie :

- Meccanica razionale

- Meccanica applicata alle macchine

oppure la materia :

- Meccanica per l'Ingegneria chimica
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c) la materia:

- Elettrotecnica

oppure, in casi particolari ed eccezionali .(soltanto per coloro che per il pre­
cedente curriculum scolastico, hanno già sufficiente preparazione in elettro­
tecnica), la materia:

- Applicazioni industriali dell'elettrotecnica

d) la materia:

- Chimica analitica

sostituibile in casi particolari ed eccezionali (soltanto per allievi aventi suffi­
ciente preparazione in tale campo).

Le successive materie sino al raggiungirnento delle predette 29 dovranno es­
sere scelte tra quelle elencate a pago 114-116 con un criterio logico che ne giusti­
fichi l'accostamento fra loro e con le altre materie del piano. L'indirizzo prescelto
dovrà essere qualificato con un congruo numero di materie caratterizzanti.

Criteri di approvazione dei piani di studio individuali
del corso di laurea in Ingegneria Civile.

VECCHIO STATUTO

Saranno approvati i piani di 27 materie che contengono r '

a) le seguenti 19 materie :

l - Analisi matematica l
2 - Chimica
3 - Disegno
4 - Fisica I
5 - Geometria I
6 • Analisi matematica II
7 - Fisica Il
8 - Meccanica razionale
9 - Disegno edile

lO - Scienza delle costruzioni
11 - Idraulica
12 - Litologia e geologia applicata = (N.S.) Geologia applicata con

elementi di mineralogia e litologia
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13 - Topografia
14 - Tecnologia dei materiali e Chimica applicata
15 - Fisica tecnica
16 • Tecnica delle costruzioni I = (N.S.) Tecnica delle costruzioni
17 - Meccanica appli cata alle macchine e macchine

. 18 - Elettrotecnica
19 - Architettura tecnica I = . (N .S.) Architettura tecnica

b) almeno uno dei seguenti gruppi di 4 materie:

1) Architettura e composizione architettonica
Complementi di scienza delle costruzioni
Documentazione architettonica (o Urbanistica )
Architettura tecnica II

2) Complementi di scienza delle costruzioni
Tecnica delle costruzioni II
Costruzioni di strade, ferrovie ed aeroporti (o Sicurezza struttu­
rale • sem. - e Prefabbricazione strutturale - sem.)
Geotecnica e fondazioni = (N. S.) Geotecnica

3) Complementi di scienza delle costruzioni
Architettura e composizione architettonica
(o Architettura ed urbanistica tecniche,
o Costruz ioni idrauliche )
Geotecnica e fondazioni = (N .S.) Geotecnica
Tecnica delle costruzioni II
(o Costruzioni di strade, ferrovie ed aeroporti)

4) Complementi di scienza delle costruzioni
Costruzioni idrauliche
Acquedotti e fognature
Geotecnica e fondazioni = (N. S.) Geotecnica

5) Architettura e composizione architettonica
Costruzioni di strade, ferrovie ed aeroporti
Tecnica ed economia dei trasporti
Urbanistica

6) Architettura ed urbanistica tecniche
Tecnica ed economia dei trasporti
Costruzioni di strade, ferrovie ed aeroporti
Tecnica del traffico e della circolazione (sem.)
Complementi di tecnica ed economia dei trasporti (sern.)
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c) 4 materie da scegliersi fra le seguenti:

Impianti speciali termici = (N.S.) Impianti termici per l'edilizia

Materie giuridiche e sociali = (N.S.) Materie giuridiche

Industrializzazione e unificazione edilizia

Ingegneria sismica = (N .S.) Dinamica delle strutture e dei terreni

Complementi di idraulica

Fotogrammetria

Calcolo numerico e programmazione

Complementi di topografia

Matematica applicata

Meccanica delle rocce

Urbanistica

Impianti speciali idraulici

Architettura e composizione architettonica

Architettura tecnica II

Documentazione architettonica

Complementi di scienza delle costruzioni

Geotecnica e fondazioni = (N.S.) Geotecnica

Tecnica delle costruzioni II

Costruzioni idrauliche

Acquedotti e fognature

Tecnica dei cantieri

Tecnica ed economia dei trasporti

Costruzioni di strade, ferrovie ed aeroporti

Estimo

Tecnologia delle rappresentazioni

Sicurezza strutturale (sem.)

Sperimentazione su materiali e strutture (sem.)

Elementi di statistica (sem.)

Ricerca operativa

Tecnica del traffico e della circolazione (sem)

Complementi di tecnica ed economia dei trasporti (sem)

Architettura ed urbanistica tecniche

Costruzione di strade, ferrovie, aeroporti II

Prefabbricazione strutturale
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Geot ecnica II (N.S.*)
Illuminotecnica (sem ) (N.S.*)
Acustica architettonica (sem ) (N .S.*)
Fotogram metri a applicata (N. S.*)

N.B. - ESTIMO - vivamen te con sig liato per il gruppo 5.
- Gli insegn amenti indicati con (N.S.*) rig ua rda no corsi richiesti dalla

Facoltà per il corren te anno accade mico. Lo stu dente verific hi in Se­
greteria la dispon ibilit à prima di sceglierli .

Criteri di approvazione dei piani di studio individuali
del corso di laurea in Ingegneria Civile

NUOVO STATUTO

Saranno approvati i piani di studio comprendenti complessivamente almeno
29 materie tra le quali:

a) le seguenti 20 materie:
1 - Analisi matem atica I
2 - Chimica
3 - Disegno
4 - Fisica I
5 - Geometria I
6 - Ana lisi m atematica II
7 - Fisica II
8 - Meccanica razionale
9 - Disegno edile

lO - Scienza delle costruzioni
11 - Idraulica
12 - Litologia e geologia applicata = (NS.) Geologia applicata con

elementi di mineralogia e litologia
13 - Topografia
14 - Tecnologia dei materiali e ch imica applicata
15 - Fisica tecnica
16 - Tecnica delle costruzioni I = (N.S.) Tecnica delle costruzioni
17 - Meccanica applicata alle macchine e macchine
18 - Elettrotenica
19 - Architettura tecnica I = (N .S.) Architettura tecnica
20 - Estimo
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b) almeno uno dei seguenti gruppi di 4 materie per la sezione edile:

l) Architettura tecnica II

Complementi di scienza delle costruzioni

Documentazione architettonica (o Urbanistica)

~rchitettura e composizione architettonica

2) Complementi di scienza delle costruzioni

Tecnica delle costruzioni II

Costruzione strade, ferrovie, aeroporti (o Architettura tecnica II)

Geotecnica e fondazioni = (N.S.) Geotecnica

3) Complementi di scienza delle costruzioni

Architettura ed urbanistica tecniche (o Costruzioni idrauliche)

.Geotecnica e fondazioni = (N.S .) Geotecnica

Tecnica delle costruzioni II Co Costruzioni di strade, ferrovie ed
aeroporti)

c) il seguente gruppo di 4 materie per la sezione Idraulica:

1) Complementi di scienza delle costruzioni

Costruzioni idrauliche

Acquedotti e fognature

Geotecnica e fondazioni

d) il seguente gruppo di 4 materie per la sezione Trasporti:

1) Architettura ed urbanistica tecniche

Costruzioni di strade, ferrovie ed aeroporti

Tecnica ed economia dei trasporti

Complementi di tecnica ed econ~mia dei trasporti (sem)

Tecnica del traffico e della circolazione (sem)

e) 5 materie da scegliersi fra le seguenti:

Impianti speciali termici = (N.S.) Impianti termici per l'edilizia

Materie giuridiche e sociali = (N.S.) Materie 2iuridiche

Industrializzazione e unificazione edilizia

Ingegneria sismica = (N.S.) Dinamica delle strutture e dei terreni

Complementi di idraulica
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Fotogrammetria

Calcolo numerico e programmazione

Complementi di topografia

Matematica applicata

Meccanica delle rocce

Urbanistica

Impianti speciali idraulici

Architettura e composizione architettonica

Architettura tecnica II

Documentazione architettonica

Complementi di scienza delle costruzioni

Geotecnica e fondazioni = (N.S.) Geotecnica

Tecnica delle costruzioni II

Costruzioni idrauliche

Acquedotti e fognature

Tecnica dei cantieri

Tecnica ed economia dei trasporti

Costruzioni di strade, ferrovie ed aeroporti

Tecnologia delle rappresentazioni

Sicurezza strutturale (sem.)

Sperimentazione su materiali e strutture (sem.)

Elementi di statistica (sem.)

Ricerca operativa

Tecnica del traffico e della circolazione (sem.) (N,s.*)

Complementi di tecnica ed economia dei trasporti (sem)

Architettura ed urbanistica tecniche

Costruzioni di strade, ferrovie ed aeroporti II

Geotecnica II (N.S.*)

Prefabbricazione strutturale

Illuminotecnica (sem.) (N.S.*)

Acustica architettonica (sem.) (N.S.*)

Fotogrammetria applicata (N.S.*)

- Gli insegnamenti indicati con (N.S.*) riguardano corsi richiesti dalla Facoltà
per il corrente anno accademico. Lo studente verifichi in Segreteria la dispo­
nibilità prima di sceglierii.
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Note sulle successioni temporali da rispettare
nel compilare il piano di studi.

a) I Corsi del Triennio devono essere successivi a quelli del Biennio.

b) Tutti gli in segnamenti di discipline idrauliche devono esse re preceduti da
IDRAULICA.

In particolare:

IMPIANTI SPECIALI IDRAULICI deve essere preceduto anche da COSTRU­
ZIONI IDRAULICHE.

c) Tutti gli in segnamenti di discipline strutturist iche devono essere preceduti
da SCIENZA DELLE COSTRUZIONI.

In particolare ;

TECNICA DELLE COSTRUZIONI II deve essere preceduto da TE CNI CA
DELLE COSTRUZIONI I e COMPLEMENTI DI SCIENZA DELLE COSTRU­
ZIONI.

COSTRUZIO NI DI STRADE, FERROVIE ED AEROPORTI deve essere pre­
ceduto da TEC NI CA DELLE COSTRUZIONI I.

d) TECNICA ED ECONOMIA DEI TRASPORTI deve essere preceduto da MECC.
APPL. ALLE MACCHINE E MACCHINE, ed ELETTROTECNICA.

e) IMPIANTI SPECIALI TERMICI = (N.S.) IMPIANTI TERMICI PER
L'EDILIZIA, deve essere preceduto da FISICA TECNICA.

f) La successsione temporale delle discipline architettoniche è la seguente:
DISEGNO EDILE, ARCH. TEC . I, ARCH. e COMP. ARCH., DOCUMENT.
ARCHITETTONICA, ARCI-1. TEC. II; URBANISTI CA e INDUSTRIALIZZA­
ZIONE ED UNIFICAZIONE EDILIZIA devono essere precedute da ARCH.
TEC. I e ARCH. E COMP. ARCH. ; ESTIMO deve essere precedut o da ARCH.
TEC. I; ARCH. TEC. II deve essere preceduta da URBANISTI CA.

g) COMPLEMENTI DI TOPOGRAFIA e FOTOGRAMMETRIA devono essere
preceduti da TOPOGRAFIA.

NOTA BENE - A partire dall 'anno accademico 1977-78 le materie ARCHITET­
TURA E COMPOSIZIONE ARCHITETTONICA ed ARCHITETTURA TE C­
NICA II si scambieranno di titolo rispetto al contenuto didattico e alla posi­
zione temporale attuale.
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Criteri di approvazione dei piani di studio individuali
del corso di laurea in Ingegneria Elettronica.

VECCHIO STATUTO

Saranno approvati i Pian i di s tudio di 27 materie che contengano:

a) Le seguenti 17 materie obbligatorie:

l . Analisi matematica

2 - Disegno

3· Chimica

4 . Geomet ri a I

5 - Fisic a ~

6 - Analisi matematica II

7· Fisica II

8 - Eletrotecnica

9 . Complementi di matematica

lO - Materiali per l 'elettronica (o)

11 . Campi elettromagnetici e circ uiti ( o)

12 - Teoria delle reti elettriche (o)

13 . Elettronica applicata I (o)

14 . Comu nicazioni e1ettriche (o)

15 - Controlli automatici (o )

16 . Elettronica applicata II (o)

17 . Misu re ele ttronic he (o)

(o ) Corsi a carattere ele ttronico.

b) Almeno 3 delle seguent i 24 materie a ca rattere elettronico :

l • Radiotecnic a

2 - Tecn ica delle iperfrequ enze

3 - Tecnica dell a regolazione ( 5)

4 • Teori a e prog etto dei circuiti logici

5 - Trasmissione telefon ica

6 . Automazione (4 ) .

7 . Calcolatrici e logica dei circuiti
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8 • Commutazione e traffico telefonico

9 . Complementi di campi elettromagnetici (7)

lO - Sistemi di telecomunicazioni

Il - Statistica e teoria dell'informazione

12 - Tecnica impulsiva

13 - Misure elettriche (tempo e frequenza)

14 - Sintesi delle reti elettriche

15 - Elettronica industriale

16 - Calcolatori e programmazione

17 - Dispositivi elettronici allo stato solido

18 - Teoria dei segnali

19 - Teoria dei sistemi (1)

20 - Propagazione di onde elettromagnetiche (~)

21 - ModeIlistica e identificazione (3)

22 - Organizzazione delle macchine numeriche (2)

23 - Strumentazione per l'automazione (4)

24 . Controllo ottimale (5)

(1) Deve precedere ControIli automatici.

(2) Deve essere preceduto da Teoria e progetto dei circuiti logici.

(3) Deve essere preceduto da Teoria dei sistemi.

(4) Deve essere preceduto da ControIli automatici.

(5) Deve essere preceduto da Teoria dei sistemi e da ControIli automatici.

(G) Nell'anno accademico 1977/78 e negli anni seguenti tale corso si svolgerà nel
primo periodo didattico.

(7) Deve essere preceduto da Tecnica delle iperfrequenze.

In tal modo il piano deve contenere almeno 11 corsi a carattere elettronico.

c) almeno 2 delle seguenti 4 materie a carattere non elettronico:

1 - Fisica tecnica

2 - Scienza delle costruzioni

3 - Meccanica razionale

4 - Meccanica delle macchine e macchine

d) altre 5 materie inserite nel modulo del piano degli studi di cui non più di 2
inserite nella sezione b di tale modulo.
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Criteri di approvazione dei piani di studio individuali
del corso di laurea in Ingegneria Elettronica

NUOVO STATUTO

Saranno approvati i piani di studio comprend enti compless ivamente almeno

29 materie tra le quali:

a) le seguenti 18 materie obbligatorie :

1 - Ana lisi matematica I

2 - Disegno

3 - Chimica
4 - Geometria
5 - Fisica I
6 • Analisi matematica II
7 - Fisica II
8 - Elettrotecnica
9 - Complementi di matematica

lO - Materiali per l'elettronica (o)

11 - Campi elett romagnetici e circuiti (o)

12 - Teoria delle re ti elettriche (o)

13 - Elettronica applicata I (o)

14 - Comunicazioni elettriche (o)

15 - Controlli automatici (o)

16 - Elettronica applicata II (o)

17 - Sistemi di elaborazione dell 'informazione (o)

18 - Misure elettroniche (o)

(o) Corsi a carattere elettronico.

b). almeno 5 delle seguenti 23 materie a carattere elettronico:

1 - Radiotecnica
2 - Tecnica delle ìperfre quenze ( 6)

3 - Tecnica della regolazione ( 5)

4 - Teoria e progetto dei circuiti logici
5 - Trasmissione telefonica ( 8)

6 - Automazione (4 )

7 - Teoria dei sistemi (1)

8 - Commutazione e traffico telefonico
9 - Complementi di campi elettromagnetici (7)

lO - Sistemi di telecomunicazion i
11 - Teoria e statistica dell'informazione ( 8)
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12 - Tecnica impulsiva

13 - Metrologia del tempo e della frequenza ( 9)

14 - Sintesi delle reti elettriche

15 - Elettronica industriale

16 - Calcolatori e programmazione

17 - Dispositivi elettronici allo stato solido

18 - Teoria dei segnali

19 - Propagazion e di onde elettromagnetiche ( 6)

20 - ModeIlistica e identificazione ( 3)

21 - Organizzazione delle macchine numeriche (2 )

22 - Strumentazione per i'automazione (4)

23 - Controllo ottimale ( 5)

(11) Deve precedere ControIli automatici.

( 2) Deve essere preceduto da Teoria e progetto dei circuiti logici.

( 3) Deve essere preceduto da Teoria dei sistemi.

(4) Deve essere preceduto da ControIli automatici.

( 5) Deve ess ere preceduto da Teoria dei sistemi e da ControIli automatici.

( 6) Deve essere preceduto da Campi elettromagnetici e circuiti.

( 7) Deve essere preceduto da Tecnica delle iperfrequenze.

( 8) Deve ess ere preceduto da Teoria di segnali.

( 9) Nel vecchio-Statuto indicato con Misure elettriche (tempo e frequenza) .

In tal modo il piano deve contenere almeno 14 corsi a carattere elettronico.

c) almeno 2 delle seguenti 4 materie a carattere non elettronico:

1 - Fisica tecnica

2 - Scienza delle costruzioni

3 - Meccanica razionale

4 - Meccanica delle macchine e macchine

d) altre 4 materie inserite nel modulo del piano degli studi di cui non più di 2
inserite nella sezione b di tale modulo.

(1) Corsi a carattere elettronico

(2) Deve precedere Sistemi di elaborazione dell'informazione

(3) Deve precedere ControIli automatici
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Criteri di approvazione dei piani di s tudi o individuali
del corso di laurea in Ingegneria Elettrotecnica.

VECCHIO STATUTO

Saranno approvati i piani di 27 materie (oppure 28) che conten gan o :

a ) le segu enti 23 (oppure 24 mat erie ) :

1 - Analisi matematica

2 - Chimica

3 - Geomet ria

4 - Disegno

5 - Fisica I

6 - Analisi matematica II

7 - Fisica II

8 - Disegno me ccanico opp ure - Tecn olo gia mecca nica

9 - Meccanica razionale

lO - Elett ro tecnica I

11 - Mat eriali per l'elettrotecn ica - oppure - Materiali per l'elet­
tronica

13 - Scienza delle costruzioni

14 - Elettrotecnica II

15 - Meccanica appl icata a lle macchine - oppure • Mecca nica delle
macchine

16 - Fisica tecnica

17 - Macch ine elettriche

18 - Misu re elettriche

19 - Idraulica

20 - Controlli automatici

21 - Impianti elettrici I

22 - Imp ianti elettrici II

23 - Elettronica app licata (oppure due corsi di Elet tronica appli­
cata I e II per elettronici)
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b) almeno 4 materie da scegliersi fra quelle di uno dei seguenti indirizzi:

A) INDIRIZZO MACCHINE ELETTRICHE :

Applicazioni elettromeccaniche

Costruzioni elettromeccaniche

Costruzione di macchine e tecnologie

Misure sulle macchine e sugli impianti elettrici

Economia e tecnica aziendale

Elettronica industriale

B ) INDIRIZZO IMPIANTI :

Costruzione di m acchine e tecnologie

Impianti nucleo e termoelettrici

Impianti idroelett rici

Macchine

Misure sulle macchine e sugli impianti elettrici

Tecnologia meccanica

Economia e tecnica aziendale

C) IN DIRIZZO AUTOMATICA:

Applicaz ioni elettromeccaniche

Automazione

Calcolatrici e logica dei circuiti

Calcolo numerico e programmazione

Sta tistica e teoria dell'informazione

Tecnica della regolazione

Teoria e progetto dei circuiti logici

Economia e tecnica aziendale

Elettronica industriale
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PRECEDENZE FUNZIONALI RACCOMANDATE

Materie del Triennio : Elettrotecnica

Misure elettriche: Elettrotecnica I

Macchine elettriche: Elettrotecnica Il

Impianti elettrici I e Impianti elettrici Il: Elettrotecnica II

Applicazioni elettromeccaniche: Macchine elettriche ­

Costruzioni elettromeccaniche : Macchine elettriche

Misure sulle macchine e sugli impianti elettrici: Macchine elettriche

Impianti nucleo e termoelettrici: Impianti elettrici I e Impianti elettrici II

Impianti idroelettrici: Impianti elettrici I e Impianti elettrici II
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Crit eri di approvazione dei piani di studio individuali
del corso di laurea in Ingegneria Elettrotecnica

NUOVO STATUTO

Saranno approvati i piani di studio comprendenti complessivamente almeno

29 materie tra le quali :

a) le seguenti 24 materie :

l - Anal isi matematica I
2 - Analisi matematica Il
3 - Chimica
4 - Complementi di matematica
5 - Contro Ili automatici
6 - Disegno
7a - Elementi di programmazione (sem.)
7b - Elementi di statistica (sem.)
8 - Elettronica applicata
9 - Elettrotecnica I

lO - Elettrotecnica Il
Il - Fisica I
12 - Fisica Il
13 - Fisica tecnica
14 - Geometria I
15 - Idrau lica
16 - Impianti elettrici
17 - Ist ituzioni di ele ttrome ccanica
18 - Macchine - oppure - Tec no logia meccanica - oppure • Costru-

zione di macchine e tecnologie
19 - Macchine elettriche
20 - Materiali per l'elettrotecn ica
21 - Meccanica applicata alle macchine - oppure - Meccanica delle

macchine
22 - Meccanica razionale
23 - Misure ele ttrihe
24 - Scienza delle costruzioni

b ) almeno 5 mate rie di cui 3 siano incluse in uno stesso indi rizz o ufficiale pre­
visto nel Corso di laurea in Elettrotecnica (compresi i so ttoindirizzi ); le altre
dovranno essere scelte tra quelle previs te nei diversi indirizzi dello stesso
Corso di laurea.
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I piani che non soddisfano le condizioni suddette verranno esaminati e
discussi caso per caso, tenuto conto delle esigenze di formazione culturale e di
preparazione professionale dello studente.

PRECEDEN ZE FUNZIONALI RACCOMANDATE

Materie del Triennio: Elettrotecnica I

Macchine elett riche : Istituzioni di elettromeccanica

Im pianti elettrici: Elettrotecnica II e Macchine elettriche

Materie indirizzo Im pianti: Impianti elettrici

Mater ie indirizzo Automatica: Controlli automatici

Materie indirizzo Macchine elettriche: Macchine elettriche e Misure elettriche

Materie indirizzo Elettrotecnica industriale : Mac chine elett riche e Controlli auto-
matici

Criteri di approvazione dei piani di s tudio individuali

del corso di laurea in Ingegneria Meccanica.

NUOVO E VECCHIO STATUTO

Saranno approvati i piani di 27 mate ri e (29 per gli immatricolati al lo anno
nel 1974-75 e SUCceSSIVi) che contengono:

a) le seguenti 21 materie:

1 - Analisi matematica I

2 - Chimica

3 - Geomet ria I

4 - Fisica I

5 - Disegno

6 - Analisi matematica II

7 - Fis ica II

8 - Meccanica razionale

9 - Disegno meccanico

lO - Elett rotecnica
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11 - Scienza delle costruzioni

12 - Tecn ologia meccanica

13 - Meccanica applicata a lle macchine

14 - Fisica tecni ca

15 - Chim ica ap plicata

16 - Idraulica

17 - Macchine

18 - Macchine II

19 - Costruzione di macchine

20 - Impianti m ecc anici

21 - Calcolo e progetto di macchine

h) Ulteriori materie per completare il numero di 27 (o 29) esami liber amen te
scelte fra qu elle degli indirizzi del piano di studio ufficiale (Nuovo Statuto)
e quelle specificat e su l mo du lo per la cornpilazone dei piani di studio, con un
massimo di due materie di altri Corsi di Laurea in Ingegneria che non costi­
tuiscono doppione di qualcuna de lle precedenti, e con il vincolo pe r l'inse­
gnamento di « Tecnologie siderurgiche » di essere preceduto da quello di
« Siderurgia » ,

Inolt re soltanto gli s tude n ti che seg uono ' il Vecch io Statuto potranno inserire
l'insegnament o d i Tecnologie ae ronautiche, a condizione ch e venga accompa­
gn at o da Tec nologia dei materiali met allici e da una delle due seguenti coppie
di materie :

- Siderurgia / Tecnologie siderurgiche

- Com andi e regolazioni / Attrezzature d i produzi one.

c ) E' consentita la sostituzione dei due insegnamenti di Mac ch ine I e II con al tri
due insegn amen ti , il primo dei quali è Macchine I (Corso unico pe r m ecca­
nici) e l'altro è rappresentato da uno a scelta (o due, se trattasi di corsi se­
mes t rali ) f ra i seguenti:

- Motori per"aeromobili (Corso di laurea in Ingegne ri a aeronautica)

- Speriment azione sulle m acch ine a flu ido (sem.)

- Motori termici per t razione

- Progetto dei mo to ri dell 'autoveicolo (sem.) (Co rs o di Spec ializzazione nella
Moto rizzaz ione )

- Fluidodina mica delle turbornacchine
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- Generatori di potenza (sem.) I
. ( Non attivati nell 'a . a. 1976-77

- Macchine idrauliche )

- Oleodinamica e pneumatica

N .B. Ogni s tudente ha le due poss ibili tà seguenti:

a) seguire il piano ufficiale della Facoltà : in tal caso dovrà indica re l' indi­
rizzo scelto nella domanda di iscrizione;

b) predisporre un piano di studio individu ale sui moduli appositi dis tribui ti
in Segret eri a Student i.

RIEPILOGO DELLE MATERIE DI INDIRIZZO

No Codice

003

023

026

031

033

041

060

074

075

104

096

132

135

136

158

179

180

181

186

208

221

Materie

AERODINAMICA

APPLICAZIONI INDUSTRIALI DELLA ELETTROTECNICA

ARCHITETTURA E URBANISTI CA TECNICHE

ATTREZZAT URE DI PRODUZIONE

AUTOMAZIONE A FLUIDO E FLUIDICA

CALCOLO NUMERICO E PROGRAMMAZIONE

COMANDI E REGOLAZIONI

COMPLE MENTI DI SCIENZA DELLE COSTRUZIONI

COMPLEME NTI DI TECNICA ED ECONOMIA DEI TRASPORTI
(sem)

COSTR UZIONI AUTOMOBILISTICHE

COSTRUZIONE DI MATERIALE FERROVIARIO

ELEMENTI DI ELETTRONICA

_ELEMENTI DI PROGRAMMAZIONE (sem)

ELEMENTI DI STATISTICA (sem)

ESERCIZIO DEL MATERIALE E DEGLI IMPIANTI FERROVIARI
(sem)

FISIOLOGIA UMANA (sem)

FLUIDODINAMICA BIOMEDICA (sem)

FLUIDODINAMICA DELLE TURBOMACCHINE

GENERATORI DI CALORE

IGIENE E SICUREZZA DEL LAVORO

IMPIANTI MECCANICI II
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230

257

265
266

269

273
283
291
303
309
311

355

365

375

376

397

402

405

407

424

427

447
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Materi e
IMPIANTI SPECIALI TERMICI

MATEMATICA APPLICATA
MECC ANICA BIOMEDICA (sem)

MECCANICA DEI FLUIDI

MECCANICA DELL 'AUTOVEICOLO

MECCANICA DELLE VIB RAZIONI

METALLURGIA E METALLOGRAFI A

METROLOGIA GEN ERALE E MISURE MECCANICHE

MISURE TERMICHE E REGOLAZIO NI

MOTORI TERMICI PER TR AZIONE

OLEODINAMICA E PNEUMATICA

RICERCA OPERATIVA

SIDERURGIA

SPERIMENTAZIONE SULL'AUTOVEICOW (sem )

SPERIMENTAZIONE SULLE MACCHINE A FLUIDO (sem )

TECNICA DELLE BASSE TEMPERATURE

TE CNICA DELLE COSTR UZIONI IND USTRIALI

TEC NICA DEL TRAFFICO E DELLA CIRCOLAZIONE (sem)

TEC NICA ED ECONOMIA DEI TRASPORTI

TE CNOLOGIE METALLURGICHE

TECNOLOGIE SIDERURGICHE

TERMOCINETICA BIOMEDICA (sem)

N.E. Le materie indic a te sono tutte a ttiva te. salvo quelle in cors ivo, per le quali
si attende la con ferma da parte del Ministero P.I.

Criteri di approvazione dei piani di studio individuali
per il corso di laurea in Ingegneria Mineraria.

NUOVO E VECCHIO STATUTO

Saran no approvati i piani di stu dio, a rticola ti su un tota le di 29 mat erie ano
nuali o equivalenti (1), che comprendano:

a) le seguenti 21 materie fondamentali:

l . Analisi matematica

2 . Geometria I
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3· Fisica

4 - Chimica

5· Disegno

6 - Analisi matematica II

7 . Fisica II

8 . Meccanica razionale

9 . Scienza delle costruzioni

lO . Elettrotecnica

Il - Fisica tecnica

12 - Meccanica applicata alle macchine - oppure - Meccanica delle
macchine

13 - Macchine

14 . Mineralogia (Mineralogia e litologia) ( 2)

15 . Geologia

16 - Tecnologie minerarie (Tecnica degli scavi e dei sondaggi) ( 2)

17 . Principi di geomeccanica

18 . Arte mineraria

19 . Idraulica

20 - Giacimenti minerari

21 . Impianti minerari

h) 6 materie, costituenti uno dei 5 gruppi omogenei di indirizzo, riportati nella
tabella A;

c) 1 materia scelta fra le materie complementari, relative all'indirizzo prescelto,
riportate nella tabella A;

d) una ventinovesima materia, libera da vincoli , purchè inserita organicamente
nel piano e didatticamente autonoma rispetto alle altre discipline in esso
contenute.

(l ) Una materia annuale equivale a due semestrali ; il numero delle materie se­
mestrali non può essere superiore a quattro.

(2) Talune materie hanno denominazione diversa nel vecchio e nel nuovo Sta­
tuto. Per gli allievi immatricolati negli anni 1973-74 e precedenti, vale la de­
nominazione del vecchio Statuto ; per gli allievi immatricolati negli anni
1974-75 e seguenti, vale quella del nuovo Statuto, riportata entro parentesi.
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Gli allievi . immatrico lati negli anni 1972-73 e precedenti possono sostituire la
materia « Pr incipi di geomeccanica » con una m at er ia compleme n ta re pe r l'indi­
rizz o prescel to.

E' a mme ssa la sos tituzione abbinata delle m a terie « Meccanica razionale D e
« Meccanica app lica ta a lle macchine » co n « Meccanic a per l'ingeg neria chimica » e
con un 'al tra m at er ia , scelta fra Quelle compleme n ta r i per l' indirizzo prescelto. Per
l'indirizzo « Idroca rburi ed acque del so ttosuo lo », co me ta le materia sosti tu tiva
varranno gli insegna menti « Con tm lli e r ilevame n ti di pozzo » e « Paleon tologia
e stra t igrafia ». oppure, se ques ti non avessero o ttenut o l'approvazione da parte
del Min ist ero , « Cost ruzione di macchine e tecno logie D o altra materia comple­
mentare da concordare con la Commiss ion e per i piani di studio individuali.

Per l' indi r izzo « Idroca rburi ed acqu e del so tt osuolo » , la materia « Meccanica
dei fluidi nei terreni » (Mecc an ica dei fluidi ne mezzi porosi) ( 2) è materia
com pleme n ta re a scelta per gli allievi immatricolati negli a nni 1973-74 e prece­
den ti; per gli allievi im ma tr icola ti negli anni 1974-75 e seguenti è invece m a teria
di indirizzo in luogo di « Costruzione di macchine e tecnologie D o

Viceversa, per l'indirizzo « Geotecn ico-geom ecca nlco D , la suddetta materia
è di indirizzo per gli allievi immatricol ati negli anni 1973-74 e precede n ti, mentre
per quelli immatricola ti negl i a nni 1974-75 e seguenti è m a teria comp lemen ta re a
scel ta ; per questi u lti mi , « Topogra fia» diventa m a teri a di ind irizzo.

Per gli ind irizzi - Min era lu rgtco-rnetalturgico » e « Id roca rbu ri ed acque de l
sottosuolo » l'insegnamento « Disegno tec n ico D può essere sostituit o da « Disegno
me cca n ico D .
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PR ECEDENZE FUNZIONALI RACCOMA DATE

Anali si dei minerali: Mineralogia (Mine ralogia e litologia ), Chi m ica applicata;

Arte mineraria : Tecn ologie minera r ie (Tecnica degli sca vi e dei sondaggi), Prin-
cipi di geomeccanica o Scienza delle costruzion i ;

Chimica applicata: Chimica;

Controlli e rilevam enti di pozzo : Geofisica m ineraria ( Geofisica ap plicata);

Costruzione di gallerie: Arte mineraria;

Economia e legisla zione minerar ia : Arte mineraria;

Elementi di geoch imica applicata alla prospe zione minerar ia : Min eralogia (Mi ne-
ralogia e litologia ), Geologia ;

Fisica tecnica: Fisica I , Fisica II ;

Geofisica minerar ia (Geofisica applicata ): Elett ro tecnica ;

Giacimenti minerari: Mineralogia (Mineralog ia e lit ologia ), Geologia ;

Impianti min eralur gici : Preparazion e dei min erali ;

Im piant i m inerari: Arte mi neraria, Ele ttrotecnic a ;

Litologia e geologia applica ta (L itologia e geologia applicate ): Minera logia (Mi-
ne ralogia e lit ologia ), Geologia ;

Macchine : Mecc anica applicata all e macchine o Fisica tecnica ;

Meccanica applicata alle macchine: Meccanica razionale ;

Meccan ica dei fluidi nei terreni : Geologia, I d ra ulica ;

Meccan ica delle rocce : Pr incipi di geomeccanica o Scienza delle costruzioni;

Mineralogia e litologia : Chimica ;

Paleontologia e stratigrafia: Geologia ;

Petrografia : Min eralogra (Mineralogia e lit ologia ), Geologia ;

Preparazione dei minerali: Minera logia (M ineralogia e litolo gia ), Fisica tecnica ;

Principi di geome ccanica : Geologia , Scienza dell e costruzioni;

Produzione degli idrocarburi (Produzione di campo e trasporto degli idro carburi):

Tecnica della perforazione petrolife ra ;

Prospezionc geofisica : Geofis ica mi neraria (Geofisica ap plicata);

Sci enza delle costruzion i: Meccanica razionale;

Tecnica dei giacim enti di idrocarburi (Coltivazione de i giacim ent i d i idrocarburi) :

Analisi II , Idraulica o Meccanica dei fluidi nei ter reni (Meccanica .dei fluidi
nei m ezzi porosi) ;

Tecn ica della perforazione petrolifera : Tecnolo gie m inerari e (Tecni ca degli scavi
e dei sondaggi) , Meccani ca applica ta alle m acch ine o Meccania per l'inge­
gneria chimica .
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Criteri di approvazione dei piani di stu di o individuali

del corso di laurea in Ingegneria Nucleare.

VECCHIO STATUTO

Saranno approvati i piani di 27 materie che contengono :

a ) le segu enti 15 materie:

1 - Ana lisi Matematica

2 - Geomet ri a I

3 - Fis ica I

4 - Chimica

5 - Disegn o

6 - Analisi Matematica II

7 - Meccanica razionale

8 - Fisica II

9 - Scienza delle cos truzioni

lO - Meccanica delle macch ine

11 - Fisica tecnica

12 - Elett rotecnica

13 - Complementi di m at ematica

14 - Fisi ca del reattore nuclea re

15 - Impianti nucleari

b) lO materie da scegliersi fra le 27 elencate al punto b) dei criteri di approva­
zion e con il nuovo Statuto (cfr. pagg. segg .) .

c ) du e alt re mate rie da scegliere fra le 27 suindicate o eventualme nte fra quelle
di altri corsi di laurea.



- 142 -

Criteri di approvazione dei piani di studio individuali

nel corso di laurea in Ingegneria Nucleare.

NUOVO STATUTO

Saranno approvati i piani d i studio comprende nti complessivamente almen o
29 materie t ra le qu ali:

a) le seguenti 15 materie:

l - Anal isi matematica

2 - Geomet r ia

3 - Fis ica I

4 - Chimica

5 · Disegno

6 - Anal isi matematica II

7 - Meccanica razionale

8 - Fisica II .

9 - Scienza dell e costruzioni

IO - Meccan ica dell e macchine

11 - Fisica tecnica

12 . Elettrotecni ca

13 - Complementi di matematica

14 - Fisica del reattore nuclea re

15 - Impianti nucleari

b) 12 materie da sce gliersi fra le 27 seguenti :

I . Calcolo numerico e programmazione

2 . Chimica degli impianti nucleari

3 . Chim ica applicata

4 - Complementi di impianti nucleari

5 - Cont ro lli automatici (Elettrotecnic a)

6 - Contro lli automatici (Elettronica)

7 - Cost ruzion e di macchine

8 - Costruzione di ma cchine per l' industria chimica

9 - Dinamica e controllo degli impianti nucleari
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lO. Disegno meccanico

11 . Elementi di programmazione (s em)

12 · Elementi di statistica (sem )

13 . Elett ronica nucleare

14 - Fisica at omica

15 . Fisica matematica

16 . Fisica dello stato so lido

17 - Fisica nucleare

18 . Macc hine

19 - Misure nucleari

20 . Reattori nucleari

21 . Strumentazione fisica

22 . Tecnica delle costruzioni industri ali

23 - Tecnologia meccanica

24 - Tecnol ogie nucleari

25 . Term ocinetica

26 . Trasmissione del cal ore

27 . Protezione e sicurezza degli impianti nu cleari (s em)

c) due altre materi e da sce gliere fra le 27 suindica te o eve ntua lmente fra quelle
di altri corsi di laurea. .

REPERIBILITA' DI NOTIZIE SUI PROGRAl\IMI DEI CORSI
E SULLE MODALITA' DI SVOLGIMENTO DEGLI ESA~n

I programmi degli insegn am enti sono pubblicati in apposito volume.

Per quanto concerne altre noti zie sui cors i e le mod alità di svolgimento
degli esami, gli studenti pot ra nno assu mere specific he informazioni presso gli
Istituti ai quali fanno capo i singoli corsi, in dicati nel success ivo parag rafo.

37.. ISTITUTI DELLA FACOLTA' DI INGEGNERIA
CON L'ELENCO DEGLI INSEGNAMENTI UFFICIALI

IMPARTITI NELL'ANNO ACCADEMICO 1976·1977

(1) ARCHITETTURA TECNICA

Architettura e composizione archite ttonica

Architettura ed urbanistica tecniche

Architettura tecnica I
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Archite ttu ra tecnica II

Disegno edi le (2 corsi)

Documentazion e archite tt onica

Est imo

Industrializzazione e un ificazione edilizia

Mat eri e giuridiche

Tecnologia delle rappresentazioni

Urbanistica

(2 ) ARTE MINERARIA

Arte mineraria

Costruzion e di gall erie (se m)

Economia e legisl azione mineraria

Geofisica mineraria

Impianti mineralurgici (sem)

Impianti minerari

Meccanica dei fluidi nei terreni

Meccanica dell e rocce

Preparazione dei minerali

Principi di geomeccanica

Produzione degli idrocarburi

Prospezione geofisica (sem )

Tecnica degli scavi e dei sondaggi

Tecnica dei giacimenti di idrocarburi

Tecnica della perforazione petrolifera

Controlli e rile vamenti di pozzo (sem) (subordi na tamente all'approvazione
ministeriaIe )

(3) CHIMICA GE NERALE E APPLICATA E METALLURGIA

Chimica

Chimica app lica ta (3 corsi )

Metallurgia e metallografia

Metallurgia fisica

Tecnologie dei materiali e ch im ica applicata

Tecnologie metallurgiche

Siderurgia
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(4) CHIMICA INDUSTRIALE

Chimica analitica

Chimica degli impianti nucleari

Chim ica industriale I

Chimica industriale II

Chimica organica

Impianti chimici

Impianti chimici II

Misure chimiche e regolazioni

Petrolchimica

Principi di ingegneria chimica

Teoria e sviluppo dei processi chimici

(5) COSTR UZIONE DI MACCHINE

Calcolo e progetto di macchine

Costruzione di macchine (2 corsi)

Costruzione di macchine per l'industria chimica

Costruzione di motori per aeromobili

Costruzione di motori per missili

Tecnologie dei materiali

(6) ELETTROCHIMICA E CHIMICA FISICA

Chimica fisica

Elettrochimica

Tecnologie chimiche speciali

(7) ELETTRONI CA E TELECOMUNICAZIONI

Campi elettromagnetici e circuiti (2 corsi)

Commutazione e traffico telefonico
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Complementi di campi elettromagnetici

Comunicazioni elettriche (2 corsi)

Elettronica applicata

Elettronica applicata I (2 corsi)

Elettronica applicata II (2 corsi)

Elettronica industria le

Elettronica nucleare

Materiali per l'elettronica (2 co rsi )

Misure elettroniche

Radiotecnica

Sintesi delle reti elettriche

Sistemi di telecomunicazioni

Statistica e teoria dell 'informazione

Tecnica impulsiva

Tecnica delle iperfrequenze

Teoria delle reti elettriche (2 corsi)

Trasmissione telefonica

(8) ELETTROTECNICA GENERALE

Applicazioni industriali dell'elettrotecnica

Automazione

Calcolatrici e logica dei circuiti (2 corsi)

Controlli automatici (3 corsi)

Elettrotecnica (4 corsi )

Elettrotecnica I (3 corsi)

Impianti elettrici

Misure elettriche (4 corsi)

Tecnica della regolazione

Teoria e progetto dei circuiti logici
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(9) FISICA SPERIMENTALE

Fisica I

Fisica II (5 corsi)

Fisica atomica

Fisica dello stato solido

Fisica nucleare

Misure nucleari

Strumentazione fisica

(lO) FISICA TECNICA E IMPIANTI NUCLEARI

Complementi di impianti nucleari

Dinamica e controllo degli impianti nucleari

Fisica del reattore nucleare

Fisica tecnica (7 corsi)

Impianti nucleari

Impianti speciali termici (2 corsi)

Misure termiche e regolazioni

Protezione e sicurezza negli impianti nucleari

Reattori nucleari

Tecnica delle basse temperature

Tecnologie nucleari

Termocinetica

Trasmissione del calore

(11) IDRAULICA

Acquedotti e fognature

Complementi di idraulica

Costruzioni idrauliche

Idraulica (3 corsi)

Impianti idroelettrici

Impianti speciali idraulici
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(12) MACCHINE ELETTRICHE

Applicazioni elettromeccaniche
Costruzioni eletromeccaniche
Elettrotecnica II
Impianti elettrici I
Impianti elettrici II
Impianti nucleotermoelettrici
Macchine elettriche
Materiali per l'elettrotecnica
Misure sulle macchine e sugli impianti elettrici

(13) MACCHINE E MOTORI PER AEROMOBILI

Impianti motori astronautici
Macchine (3 corsi)
Macchine I (2 corsi)
Macchine II
Motori per aeromobili
Motori per missili
Propulsorì as tronautici
Tecnica degli endoreattori

(14) MECCANICA RAZIONALE

Fisica matematica
Meccanica razionale (5 corsi)

(15) MATEMATICO

Analisi matematica I (7 corsi)
Analisi matematica II (5 corsi)
Calcolo numerico e programmazione (2 corsi)
Complementi di matematica (4 corsi)
Elementi di programmazione
Elementi di statistica
Geometria I (7 corsi)
Matematica applicata
Ricerca Operativa
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(16) MECCANICA APPLICATA . AERODINAMICA E GASDINAMICA

Aerodinamica I
Aerodinamica II
Aerodinamica sperimentale
Aeronautica generale
Dinamica del missile
Fisica dei fluidi e magnet ofluidodinarnica
Gasdinamica
Gasdiriamica II
Meccanica applicata alIe macchine (2 corsi)
Meccanica applicata alIe macchine e machine
Meccanica' delle macchine e macchine
Meccanica delIe macchine
Meccanica dei fluidi

(17) MINERALOGIA. GEOLOGIA E GIACIMENTI MINERARI

Analisi dei minerali
Geologia
Geologia applicata con elementi di mineralogia e litologia
Giacimenti minerari
Litologia e geolo gia applicata
Mineralogia e litologia
Petrografia
Prospezione geomineraria
Elementi di geo chimica ap plica ta a lIa prospezione mineraria (sem ) (subor­

dinatamente alI 'approvazione mi ni st eriale )
Paleontologia e stratigrafia (sem ) (s ubordinatame nte alI 'approvazione mini­

steriale)

(18) MOTORIZZAZIONE

Costruzione di macchine e tecnologie
Costruzioni automobilistiche
Disegno tecnico

(19) .PROGETTO DI AEROMOBILI

Costruzioni aeronautiche I
Costruzioni aeronautiche II
Elettronica applica ta all 'aeronautica
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Progetto di aeromobili
Progetto di ae romobili II
Sperimentazione di volo
Strumenti di bordo
St ru tture aero missilis tiche
Tecnologie aeronautiche

(20) SCIENZA DELLE COSTR UZIONI

Complementi di scienza delle cos truzioni
Costruzioni di strade, ferrovie ed ae roporti
Geotecnica e fondazioni
Scienza delle costruzioni (5 corsi)
Tecnica dei cantieri

(21) TECNICA DELLE COSTR UZIONI

Ingegneria sismica
Tecnica delle costruzioni
Tecnica delle costru zioni I
Tecnica delle cos truzioni II

(22) TECNOLOGIA MECCANICA

Attrezzature di produzione
Comandi e regolazioni
Disegno
Disegno m eccanico (3 corsi)
Metrologia generale e misure mec caniche
Tecnologia meccanica (3 corsi)
Tecnologie siderurgiche

(23) TOPOGRAFIA

Complementi di topografia
Fotogrammetria
Topografia (3 corsi)

(24) TRASPORTI ED ORGANIZZAZIONE IN DUSTRIALE

Economia e tecnica aziendale
Impianti meccanici
Tecnica ed economia dei trasporti
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CALENDARIO PER L'AN NO ACCADEMICO 1976-77

Giorni festivi e di vacanza per gli studenti delle Facoltà di Ingegneria e di
Architettura e della Scuola dir etta a fini speciali di Scienze e Arti nel campo
della Stampa:

- le domeniche

- lunedi l no vembre, Ogniss anti

- giovedì 4 novembre, giorno dell 'Unità Nazionale

- mercoledì 8 dice mbre, Immacolata Concezione

- da me rcoledì 22 dicembre a giovedì 6 gennaio, compresi, (vacan ze di Natale)

- sabato 19 marzo, 5 . Giuseppe

- da giovedì 7 aprile a martedì 12 aprile, compresi, (v acanze di Pasqua)

- lunedi 25 aprile, anniversario della Liberazione

- domenica l maggio, Festa del Lavoro (per memoria)

- giovedì 19 maggio, Ascensione

- giovedì 2 giugno, anniversario della Fondazione della Repubblica

- giovedì 9 giugno, Corpus Domini

- mercoledì 29 giu gno, 55. Pietro e Paolo.
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INDICE ALFABETICO

ANTICIPAZIONE DI INSEGNAMENTI (Facoltà di Architettura)

CALENDARIO PER L'ANNO ACCADEMICO 1976-77

CANlBIAMENTO DI CORSO DI LAUREA (Facoltà di Ingegneria)

DISPENSA DAL PAGAMENTO DELLE TASSE o

DISCIPLINA

ESAMI
Esami di profitto Facoltà di Architettura

Esami di profitto .Facoltà di Ingegneria o

Esame di laurea Facoltà di Architettura

Esame di laurea Facoltà di Ingegneria

ELENCO INSEGNAMENTI (Facoltà di Architettura)

FREQUENZA (Facoltà di Ingegneria)

IMMATRICOLAZIONI

Titoli di ammissione al Politecnico

Immatricolazione al lo anno o

Immatricolazione di laureati per il conseguimento di altra laurea

INDIRIZZI UTILI

ISCRIZIONI

Iscrizione ad anni successivi al lo o

Iscrizione in qualità di ripetente o

Iscrizione degli studenti fuori-corso

Iscrizione dei provenienti dalle Accademie (Militare, Navale, Aeronau­

tica)

INTERRUZIONE DEGLI STUDI

Decadenza

Rinuncia al proseguimento degli studi

»

»

»

lO

27

27
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ISCRIZIONE AGLI INSEGNAMENTI (Facoltà di Ingegneria ) .

ISTITUTI DELLA FACOLTA' DI INGEGNERA CON L'ELENCO DEGLI
INSEGNAMENTI IMPARTI TI

LIBRETTO D'ISCRIZIONE

OPERA UNI VERSITARIA.

PASSAGGI INTE RNI DI FACOLTA'

PERIODI DI TIROCINIO .

PIANI DI STUDIO FACOLTA' DI ARCHITETTURA

PIANI UFFICIALI DEGLI STUDI CONSIGLIATI DALLA FACOLTA'
DI INGEGNERIA PER IL 1976-77 .

Corso di laurea in Ingegneria Aeronautica (vecchio statuto)

Corso di laurea in Ingegneria Aeronautica (nuovo statuto)

Corso di laurea in Ingegneria Chimica (vecchio statuto)

Corso di laurea in Ingegneria Chim ica (nuovo statuto)

Corso di laurea in Ingegneria Civile (vecchio st atuto )

Corso di laurea in Ingegneria Civile (nuovo statuto) .

Corso di laurea in Ingegneria Elettronica (vecchio statuto)

Corso di laurea in Ingegneria Elettronica (nuovo statuto)

Corso di laurea in Ingegneria Elettrotecnica (vecchio statuto)

Corso di laurea in Ingegneria Elettrotecnica (nuovo statuto)

Corso di laurea in Ingegneria Meccanica (vecchio statuto)

Corso di laurea in Ingegneria Meccanica (nuovo statuto)

Corso di laurea in Ingegneria Mineraria (vecchio statuto)

Corso di laurea in Ingegneria Mineraria (nuovo statuto). .

Corso di laurea in Ingegneria Nucleare (vecchio statuto)

Corso di laurea in Ingegneria Nucleare (nuovo statuto)

PIANI DI STUDIO INDIVIDUALI FACOLTA' DI INGEGNERIA

Norme per la presentazione o modifica di piani di studio individuali

Commissioni per l 'esame dei piani di studio individuali nominate per
l'anno 1976-77 .
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Criteri di approvazione dei piani di studio individuali del corso di laurea
in Ingegneria:

Aeronautica (vecchio statuto)

Aeronautica (nuovo statuto)

Chimica (vecchio statuto )

Chimica (nuovo statuto)

Civile (vecchio statuto) .

Civile (nuovo statuto) .

Elettronica (vecchio statuto)

Elettronica (nuovo statuto)

Elettrotecnica (vecchio statuto)

Elettrotecnica (nuovo statuto) .

Meccanica (vecchio e nuovo statuto)

Mineraria (vecchio ~ nuovo statuto)

~ucleare (vecchio statuto)

Nucleare (nuovo statuto)

pago 109

» 111
» 112

" 117
" 118
» 121
lO 125

lO 127

" 129

" 132

" 133

" 136

" 141
» 142

PROVA DI CULTURA (Facoltà di Ingegneria)

Restituzione del titolo originale di studi medi

RICHIESTA DOCUMENTI .

TASSE, SOPRATTASSE E CONTRIBUTI

TRASFERIMENTI

»

»

"

•

51

26

30

12

22
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